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Ha, inoltre, spedito il R. decreto n. 834 dell'anno 1908.
Gli eyentuali reclami per il mancato ricevimento

dei suddetti atti dovranno farel entro un mese dalla data
dõÏ þreginie avviso.

Roma, 7 luglio 1911.
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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI
Il numero 632 della racpoita ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:
VIT1'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

fl Sonato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ruolo organico.
Il ruolo organico dg personale dei disegnatori della

R. marina è stabilito 111 cónformità della seguent t a-
bella :

Ruolo

GRADI Stipendi

I |
i disegnatori princi-
pali di la classe:

Al massimo
. . . . . 6,000 2 1 » 3

Al minimo.
.
. . . . 5,000 4 2 > 6

Capi disegnatori princi-
pali di 2a classe

.

. 4,500 6 -- I 10

Capi diseg. di la classe 4,000 20 i 10 1 31

Capi diseg. di 2a classe 3,500 30 15 3 48

Disegnatori , . . . . .
da L. 2,000 115 60 10 185
a > 3,000

Totale . , , . . . , , ,
177 91 15 283
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Art. 2.

Avanzamento.

Il conferimento dello stipendio nias¢imo di L. 6000
non può aver luogo se npn dðpo due gnni di perma-
nenza nel grado di capo disegnatore principale di la
ciasse e previo parere del Consiglio d'amministra-
zione.

Le promozioni di classe dei capi disegnatori princi-
pali e que11e di grado da capo disegnatore di la classe
a capo disegnatore principale di 2" classe sono confe-
rite per merito; quelle di classe dei capi disegnatori
sono conferite alternativamente una per merito ed una
per idoneitä.
Le promozioni a capo disegnatore di 22 classe han-

no luogo in seguito ad esame di concorso, al quale
possono prendere parte i disegnatori che contino al-
meno otto anni di servizio in tale qualità neRa Regia
marina.

I disegaatori procedono dallo stipendio di L. 2000
fino a queno di L. 3000 mediante successivi aumenti
quadriennali di L. 300 salvo per l'ultimo che sarà di
L. 400.
Su conforme parera del Consiglio d'amministrazione,

il ministro della marina potrà, con decreto motivato,
ritardare di sei mesi in sei mesi la concessione del-
l'aumento quadriennale di stipendio ai disegnatori che
sieno giudicati di cattiva condotta o che non abbiano
dato prova di buona volontà nell'esercizio delle loro
attribuzioni.
I disegnatori che hanno raggiunto lo stipendio mas-

simo di L. 3000 conservano il diritto agli aumenti ses-
senneli di stipendio secondo la legge in vigore.

Disposizioni transitorie.

Art. 3.

I disegnatori che all'entrata in vigoro della presente
legge hanno acquistato diritto alla promozione a capo
disegnatore di.2' classe in seguito ad esame di con-
cors a o di idoneitò, ottengono l'avanzamento senza

sottoporsi all'esame di concorso di cui al precedente
art. 2. -

Lo stige.1d o degli attuali disegnatori di la classe è
elevato da L. 2500 a L. 2600.
Gli attuali disegnatori di 1' e 2' classe che alla data

in cui entrerà in vigore la presente legge si trovino
da quattro anni o più nel godimento dello stipendio
rispettivo di 2500 lire e di liro 2000, percepiranno con

la data stessa il primo aumento quadriennale di sti-
pendio verso cessazione degli aumenti sessennali dei
quali fossero provvisti. Per questi disegnatori il pe-
riodo di servizio prestato oltre i quattro anni sarà

computato per la maturazione del successivo aumento
quadrienaale.
Gli altri disegnatori di la e 23 classe avranno di-

ritto al primo aumento quadriennale di stipendio

quando saranno trascorsi quattro anni dal consegui-
mento dell'attuale stipendio di L. 2500 e di L. 2000.

Art. 4.

Lo stipendio degli aftuali disegnatori di 3a classe che ,
risulteranno in eccedenza al ruolo organico è elevato
da L. 1,500 a L. 2,000.

A r t. 5.

Tutti gli avanzamenti e gli aumenti di stipendio di-
pendenti dalla prima applicazione della presentelegge
avranno decorrenza dal primo del mese successivo a

quello in cui entrerà in vigore la legge stessa.
Per tali avanzamenti potra prescindersi dalle condi-

zioni di anzianità stabilite dall'art. 2 precedente.
Però, coloro che potessero beneficiare di due pro-

mozioni, non otterranno fa seconda se non dopo che
sia trascorso almeno un anno dal conseguimento della
pama.

Art. 6.

I tre posti di disegnatore portati in aumento nel
ruolo dei disegnatori del genio militare saranno co-

perti mediante passaggio di disegnatori dei ruoli delle
costruzioni navali e di artiglieria ed armamenti con le
modalità che stabilirà il ministro della marina.

Art. 7.

Per affrettare I eliminazione dei disegnatori in ecce-
denza al ruolo organico, il ministro della marina
provvederà alla dispensa dal servizio di quegli im-
plegati del grado di disegnatore che contino älmeno
venti anni di servizio e, per le condizioni di età, di
salute, di cultura, di attitudine e diligenza, non siano
in grado diadare il pieno rendimento che l'Amministra-
zione ha il diritto di esigere dai funzionari in attività
di servizio assegnati al personale dei disegnatori.
A tal uopo in ciascun dipartimento marittimo il Con-

siglio dei lavori prenderà in esame la posizione di tutti
gli impiegati del grado di disegnatore ascritti al di-
partimento stesso che contino venti anni di servizio e
compilerà per ciascuno di essi una speciale nota in-
formativa, su modello stabilito dal Ministero, intesa ad
accertare le condizioni suddette.
Queste speciali note saranno sottoposte al Consiglio

d'amministrazione del Ministero, il quale, esaminate le
note informative annuali, le pratiche personali ed i
precedenti dell'impiegato, si pronuncierà sulla dispensa
dal servizio.
Contro la decisione del Consiglio d'amministrazione,

ed entro trenta giorni dalla comunicazione fattagli,
l'impiegato proposto per la dispensa dal servizio può
presentare ricorso al ministro, il quale decide in via
définitiva.
Le stesse disposizioni saranno applicate, durmite il

quadriennio successivo all'entrata in vigore della pre-
sente legge, ai disegnatori che vengono compiendo i
venti anni di servizio.
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Art. 8. Art. 3.

I disegnatori dispensati dal servizio in base al pre-
cedente articolo, sono ammessi a liquidare la pensione
nella misura stabilita dal vigente testo unico delle leggi
sulle pensioni.
Coloro però che contano meno di 25 anni di servizio

liquideranno la pensiono come se avessero effettiva-
mente compiuto tale periodo.

Art. 9.

Le maggiori somme occorrenti per l'applicazione del-
l'organico di cui all'art. 1 della p esente legge, saranno
portate in aumento ai relativi capitoli del bilancio del Mi-
nistero della marina per I esercizio finanziario 1911-12
mediante decreto del ministro del tesoro. Al detto au-
mento dovrà far riscontro una cprrispondente diminu-
zione di spesa su altri capitoli del bilancio stesso.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
docroti del Regno d'Italia, mandando a chipnque spotti
di osservdtla e di farla osservare come legge dello Stato,

Data a Roma, addì 2 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

LEONARDI-CATTOLICA- TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCIIIARO-APRILE.

1& numero 638 della raccolta ufficiale delle legge e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO IUJANUELE III

per grazia di Dio e per. volontà della 11azione

RE D' ITALIA

11 Seigt e la Camera dei deputati hanno approvato;
Ñoi abb iino sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Ar t. 1.

Agli effetti delle disposizioni dei seguenti articoli ed
a,11'atto della formazione dei quadri di avanzamento
al grado di capitano di corvetta sono considerati come

appartenenti ad uno stesso corso i tenenti di vascello

compresi tra il più anziano degli ufñeiali di ciascun
corso ordinario proveniente dall'Accademia navale in-

cluso, e il più anziano del corso ordinario successivo

escluso..
Art. 2.

I quadri di avanzamento a capitano di corvetta do-

vranno essere compilati per corso.
Il primo corso da prendersi in esame agli effetti

deÉa presente legge sarà quello degli ufficiali che con-
seguirono la nomina a guardiamarina in data 3 lu-

glio 1892.
I quadri successivi saranno compilati quando sia

egaurito il quadro del corso precedente.

Allorchò si dovrà compilaro il quadro di avanza-

mento per corso, la commissione di avanzamento com-
petente per la promozione al grado di capitano di

corvetta, che in base allo vigenti norme dovrebbo for-
maro il quadro, compilerù felenco degli uf1lciali pei
quali propone la inserizione in quadro.
Il numero degli ufficiali compresi in questo eÏenco non

potra superare il 70 por cento degli uilleiali apparte-
nenti al corso, non tenendo conto della frazione.
Gli ufficiali stessi dovranno in questo olenco consar-

vare la loro anzianitù relativa.
L'elenco suddotto sara sottoposto air esamo dela

- commissiono di avanzamento competento por la pro-
mozione al grado di contrammiraglio o, nel caso in cui
i due giudizi concordino, Telenco diviene il quadro
definitivo di avanzamento. In caso contra1io il giudizio
definitivo spotterà al ministro il qualo comp11erà il

quadro, senza poter modificaro pero lo decisioni della
commissioni, nei punti in cui esse sono concordi fra
loro e senza poter mai superare la proporzione del 70
per cento.

Art. 4.

Gli ufficiali non compresi nel quadro sa anno, entro
60 giorni dalla deliberazione, collocati in posizione di
servizio ausiliario od a riposo a seconda che consor-
vino o non fattitudine ad alcuno dei servizi stabiliti
dall'art. 5 della legge 23 gennaio 1883, n. 2807, serie
36, purcho abbiano compiuto ven;I anni di servizio ef-
fettivo.
Qualora gli ufficiali stessi non si trovino in quost'ul-

tima condizione saranno collocati in congedo provvi-
sorio in attesa di raggiungere le con iizioni medesime.

A r t. 5.

Potranno ossere coHocali in posizione ausiliaria od
in congedo provvisorio, a loro domanda, a seconda
che abbiano compiuti o non venti anni di servizio ef-
fettivo, i tenenti di vaseello con dodici anni di grado
i quali conservino l'attitudine ai servizi contemplati
dall'art. 5 della legge 23 gennaio 1885, n. 2897, serie 36.

Art. G.

Le disposizioni degli articoli precedenti delhi pre-
sente legge cesseranno di aver vigore con la colapila-
zione del settimo quadro di aYanzamento per corso.

Art. 7.

Per gli ulIlciali deHo stato maggiore ,generale della
R. marina il servizio utilo a pensione decorro :

a) dal diciassettesimo anno di ota per tuli co-
Ioro i quali a quella data si trovavano inscritti come
allievi presso 10 RR. scuolo di marina o la R. Acca-
demia navale :

b) dal giorno antecodento di due anni a queno
del conseguimento delfammissione gl terzo corso della
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Facoltà fisico-matematica per coloro che furono am-

Ihessi alla R. Accademia navale subordinatamente al
possesso di detto titolo, purchè tale anticipata decor-
renza non cada prima del compimento del diciassette-
simo anno di età, nel qual caso si intende limitata a

quest'ultima data ;

c) dal giorno della nomina ad allievo della prima
classe della R. Accademia navale per coloro che vi
furono ammessi avendo già superata l'età di diciassette
anni, in base all'ordinamento approvato con decreto
Reale 17 dicembre 1896, n. 589 e successivi, sempre
quando non avessero contratto precedente arruola-
mento.

ciascun grado della categoria meccanici sono fissati dal
seguente prospetto:

Permanenza
Periodo

mini na Ifiinioid.nel grado d'irabarcodi eni a fianco

anm mesi ann1 mesi

Capo meccanico di la classe
. . .

1 -

1 6
Capo meccanico di 2a classe

. , ,
1 -•

Secondo capo meccanico . . . , ,
1 -- 1

Art. 8. sotto capo meccanico
.

- 6 -- 6

Per la liquidazione della pensione dei tenenti di va-
scello di cui all'art. 4 sarà computato come servizio
prestato la metà del tempo necessario a raggiungere
il limite di età prescritto per il proprio grado.
Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a claiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1911.

VITTORIO EMANTJELE.

LEONARDI-CATTOLICA -·- ÌEDESCO.
Visto, ll guardasigilli: FINocculARo-APRILE.

Il numero 617 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La categoria dei macchinisti nel Corpo Reale equi-
paggi, di cui alla tabella A annessa alla legge 24
marzo 1907, n. 135, è soppressa.

La permanenza massima nel grado di capo mecca-

nico di na classe è di quattro anni, trascorsi i quali i
sottufficiali di fal grado sono promossi alla ia classe
purchè idonei.

Art. 5.

Gli allievi meccanici sono tratti dai militari del Corpo
Reale equipaggi e dai giovani volontari che posseg-
gano le condizioni richieste nei relativi speciali arruo-
lamenti.
I giovani volontari contraggono, all'atto dell'arruo-

Jamento, la ferma di sei anni prevista dall'art. 85 del
testo unico delle leggi sulla leva di mare, approvato
con R. decreto 16 dicembre 1888, n. 5860. I militari
del Corpo Reale equipaggi, all'atto del loro passaggio
negli allievi meccanici, commutano la propria ferma in
quella sessennale.

Art. 6.

Le disposizioni dell'art. 3 della legge 15 luglio 1906,
n. 345 (articoli 3 e 3-bis della legge 27 giugno 1901,
n. 276), sono estese ai militari della categoria mec-

canici.

Art. 7.

Le paghe giornaliere spettanti ai militari della ca-

tegoria meccanici sono stab:Ifte daFa seguen·e tabella:

Art. 2. su naviin ar-
.

. mamento, ar• Su naviin di-Ë istituita nel Corpo Reale equipaggi la categoria mamento ri- sponibilità o
meccanici, in sostituzione di quella dei macchinisti, en- dotto o ri- a terra

servatro i limiti della forza organica bilanciata del Corpo
stesso.

Art. 3.

La composizione gerarchica e la corrispondenza di
grado delle categorie del Corpo Reale equipaggi sono
stabilite dalla tabella annessa alla presente legge.

Art. 4.

Agli effetti dell'avanzamento al grado superiore, la
permanenza minima e il periodo minimo d'imbarco in

Capi moceanici di la classe
. . . 4.50 4.00

Capi meccanici di 2a classe
, ,

3.80 3.30

Secondi capi meccanici . . . . . 2.60 1 .85

Sottocapi meccanici . . . . . . . 2.00 1.35

Allievi meccanici . . . . . , , .
0 .80 0 .60

La paga giornaliera dei capi meccanici di la classe
aumenta di L. 0.30, 0.60, 0.90 sia a bordo sia a terra,
quando essi abbiano compiuto rispettivamente, 4, 8, 12
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anni di permanenza in tal grado, oppure, 19, 23, 27
anni di servizio effettivo.
La paga giornaliera dei secondi capi meccanici au-

menta di L. 0AO, 0.$0, 1.20, sia a bordo sia a terra,
quando essi abbiano compiuto, rispettivameilta, 3, 6 e

9 anni di permanenza nel grado.
La paga giornaltera dei sotto capi méccanici au-

menta di L. 0.20 e 0.40, sia a bordo sia a terra, quando
essi abbiano compiuto, rispettivamente, 3 e 6 anni di

permanenza nel grado.
Art. 8.

Le disposizioni della legge 19 giugno 1888, n. 5465
(serie 32), relative agli ufficiali del Corpo Reale equi-
paggi, sono estese alla categoria « Meccanici ».
È abrogato l'art. 2 della legge 27 dicembre 1906,

n. 680.
Art. 9.

Il Governo del Re é äutorizzato ad emanare con

R. decreto le norme per l'applicazione della presente
legge.

Disposizioni transitorie.
Art. 10.

I sottufficiali macchinisti tuttora in sertizio alla

data di pgomulgazione della presente legge e gli al-
lievi macchinisti, che dopo quella data saranno nomi-

nätt sottukciali, secondo il precedente ordinamento,
costituiranno ruolo separato fino ad estinzione, prose-
guèndo la carriera nel ruolo medesimo colle nornie

fino ad ora vigenti.
Art. 11.

' In conseguenza della presente legge verranno tra-

sferiti nella categoria «Meccanici », conservando il pro-
prio grado e la propria anzianità di grado :

1° tutti gli attuali sottuffleiali e sotto capi fuochisti
abilitati alla condotta delle caldaie e dei macchinari

ausiliari, ad eccezione di quelli che all'atto della pro-

mulgazione della presente legge, trovandosi ancora
vincolati alla prima ferma non superiore ad anni

quattro, non la commutassero in ferma sessennale;
2° tutti i capi fuochisti di la classe naviganti;
3° quei sottufficiali macchinisti che ne faranno do-

manda.
I sottufficiali macchinisti che otterranno il passaggio

nella categoria « Meccanici » continueranno a percepire,
coule assegno ad personam, la differenza tra la paga

giornalieia da loro goduta all'atto del passaggio stesso
e quella loro spettante per il nuovo grado conseguito
nella categoria < Meccanici ». II diritto a tale assegno
personale cesserà dal giorno in cui i sottufficiali pro-
venienti dal macchinisti raggiungeranno nella catego-
ria « Meccanici », per effetto di promozione o di au-
mento di paga, una paga giornaliera superiore a quella
da loro goduta al momento del passaggio in quest'ul-
tima categoria.

Art. 12.

I sotto capi e comuni di 12 e 2a classe della catego-
ria fuochisti, che avranno ultimato con esito favöre-

vole un apposito corso, saranno classificati sotto-capi
meccanici, ad eccezione di quelli che, all'atto della pro-
mulgazione della presente legge, trovandosi ancora
vincolati alla prima ferma, non superiore ad anni

quattro, non la commuteranno in ferma sessennale.

Art. 13.

I graduati fuochisti non contemplati nei precedenti
articoli 11 e 12 e quelli vincolati dalla ferma non su-

periore ad anni quattro che non intendessero di com-

mutarla nell'altra sessennale, costituiranno un ruolo

separato, conservando il grado e gli averi attuali, senza
però aver diritto a conseguire avanzamento di sorta.

Essi potranno aspirare alle rafferme con soprassoldo,
purchè rispondano ai requisiti generali prescritti per
tale concessione ed a quelli professionali della cate-

goria nella quale permangono. Potranno anche essere

trasferiti, in seguito a loro domanda, col loro grado ed
anzianità, in una delle categorie del Corpo Reale equi-
paggi, sempre quando soddisfino alle condizioni di

idoneità per ciascuna categoria prescritte.
Art. 14.

Pei graduati di cui l'articolo precedente i limiti di
età e di servizio prescritti dall'art. 2 della legge 15 lu-
glio 1906, n. 345, sono ridotti di una quantità pari al
terzo del periodo d'imbarco compiuto su navi armate

od in riserva; in niun caso però tale riduzione potra
essere maggiore di anni cinque.
È in facoltà del ministro della marina, sentito il

parere della Commissione di avanzamento e subordi-

natamente alla disponibilità del debito vitalizio nel

relativo capitolo del bilancio marina, di collocare a

riposo detti graduati, quando abbiano raggiunto i

limiti minimi di età e di servizio voluti daHe leggi in

vigore per esercitare il diritto a pensione, parimente
ridotti di un terzo come dal capoverso precedente.
Tale riduzione può anche essere accordata a quei

graduati fuochisti che domandino di raggiungere con

tale computo i limiti minimi di età e di servizio voluti

per il collocamento a riposo.

Art. 15.

Ai sottufficiali e sottocapi che costituiscono il ruolo

separato di cui l'art. 13, e che non avendo diritto a

pensione intendessero di lasciare il servizio, sarà con-
cessa, all'atto del loro congedamento, una indennità di
L. 600, se avranno compiuto sei anni di effettivo ser-

vizio nel Corpo Reale equipaggi, e L. 100 per ogni
anno di servizio in più, senza superare m ogm caso

la somma massima di L. 2000 pari alla gratificazione
prevista daH'art. 6 della legge 27 giugno 1901, n. 276.

Tale indennità non è cumulabile con quella del ci-
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ll numero 648 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTOTUO DIANGELE IIL

per grazia di Dio e per rohme delb Naione
M D1T AMA

Il Senato e la Camera dei dopulati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il personale dei contabili della R. marina, di cui al-
l'art 1° della legge 3 luglio 1908, n. 365, è soppresso.

Art. 2.

Sono istituiti nella R. marina i seguenti personali
civili :

Personale di ragioneria dei RR. arsenali marit-
timi;

Personale dei gestori di magazzino e di cassa della
R. marina ;

Personale d'ordine dei RR. arsenali marittimi.

Art. 3.

Le attribuzioni assegnato a ciascuno dei personali
suddetti sono le seguenti:
Personalo di ragioneria : tenuta della scrittura, di ri-

scontro presso i regi arsenali marittimi.
Personale dei gestori di magazzino e di cassa: rice-

zione, custodia e distribuzione dei materiali che si de-

positano nei magazzini della Regia marma e servizio

di cassa presso le direzioni di Commissariato mili-
tare marittimo.
Personale d'ordine : servizi d'ordine, di scritturazione

e di archivio negli uffici degli arsenali militari marit-
timi, negli uffici tecnici della Regia marina, negli uffici
del Genio militare per la Regia marina, nelle biblio-
teche dipartimentali e presso la Regia Accademia
navale.

Art. 4.

I ruoli organici dei personali suddetti sono stabiliti
in conformità delle tabelle A, B, C, annesse alla pre-
sente legge.

Art. 5.

Il personale di ragioneria è reclutato mediante con-

corso per esame in conformità delle disposizioni con-
tenute ne11a legge 25 giugno 1908, n. 290, sullo stato

degli impiegati civili.
I gestori di magazzino e di cassa sono nominati

mediante concorso per titoli, sentito il Consiglio di

amministrazione, fra gli ufficiali ed impiegati della
R. marina che contino almeno 15 anni di servizio

effettivo, godano uno stipendio non inferiore a lire

4000 e prestino la prescritta cauzione.

Il personale d'ordine è reclutato mediante concorso

per esame fra i sottufficiali della R marina in servizio

attivo, ed, in mancanza, tra giovani borghesi, in con-

formità delle disposizioni contenute nella legge 25 giu-
gno 1908, n. 290, sullo stato degli impiegati civili.

Art. 6.

L'avanzamento nel personale di ragioneria ò rego-
lato in conformità delle disposizioni contenuto nella

legge 25 giugno 1908, n. 290, sullo stato degli impie-
gati civili; quello del personale d'ordine dallo dispo-
sizioni contenute nella legge 30 giugno 1007, n. 384,
relativa alle categorio d'ordine delle Amministrazioni
centrali dolo Stato.

Art. 7.

Il personale dei guardiani di magazzino della Regia
marina, di cui all'art. 1° della leggo 5 luglio 1908, nu-

mero 365, assume la denominazione di « Personale su-

balterno degli assistenti di magazzino della Regia ma-
rina ».

Art. 8.

Gli assistenti nel personale subalterno dei magazzini
sono addetti alla materiale custodia ed al maneggio
dei materiali per la loro ordinaria introduzione, ma-

nutenzione e distribuzione.

Art. 9.

L°organico del personale subalterno degli assistenti
dei magazzini, ò fissato in conformità dola seguonte
tabella :

Numero Grado stipendio

80 Assistente da lire 1200 a lire 2000

Art. 10.

Gli assistenti procedono nel ruolo da L. 1200 a

L. 2000 per aumenti quadrionnali di L. 200.
Non avranno diritto agli aumenti quadriennali gli

assistenti che, a parere d'una commissione, che sarà
stabilita dal regolamonto di cui all'art. 23 della pre-
sente legge, non abbiano dato prova di idonoità, dili-

genza e buona condotta.
Il periodo por il raggiungimento dell°aumento è in

tale caso prorogato di sei mesi finehè la predetta
commissiono non esprima al riguardo parere favo-
revole.

Disposizioni transitorie.

Art. 11.

Nella prima costituzione dol personale di ragioneria
saranno osservate le norme seguenti:
I posti di ragioniere capo sono conferiti, in seguito

a domanda, a scelta del ministro, ad ufficiali superiori
del Corpo di commissariato militare marittimo ovvero

ai funzionari della carriera amministrativa o di ragio-
neria dell'Amministraziolie centrale della marina con

stipendio non inferiore a L. 4000, con lo modalità che
saranno stabilite dal ministro stesso.
I posti di primo ragioniere sono conferiti, in seguito
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a domanda, a contabili o sottocontabili di 13 classe che,
a giudizio del Consiglio d'amministrazione, possano
considerarsi ottimi sotto tutti i riguardi. Essi dovranno
assoggettarsi ad un esame d'idoneità su programma
che verrà stabilito con decreto ministeriale. Sono eso-
merati da questi esami coloro che posseggono i se-

guenti titoli di studio : laurea universitaria, licenza li-
ceale, licenza d'Istituto tecnico od altri che saranno ri-
conosciuti equipollenti e quelli che sostennero con esito
favorevole gli esami di concorso per aiuto contabile
banditi sui programmi in data 1° aprile 1890.
La nomina , avrà luogo al grado di primo ragio-

niere di 2' classe in ordine di grado e di anzianità.
Qualora il numero dei prescelti fosse superiore a quello
complessivo stabilito dal ruolo organico per il grado
di primo ragioniere, coloro che non trovano posto nel
grado sfosso saranno nominati ragionieri di 13 classe·
I pasti di ragioniere di 13 classe e quelli di ragio-

niero di 23 classe sono conferiti, in seguito a domanda,
a sottocontabili di 23 classe che, a giudizio del Consi-·

glio d' amministrazione, possano considerarsi ottimi
sotto tutti i riguardi. Essi dovranno assoggettarsi ad
an esame d idoneità su programma che verrà stabi-
lito con decreto Ministeriale. Sono esonerati da questo
esame coloro che posseggono alcuno dei titoli di

sopra accennati e quelli che furono nominati sotto-
contabili di 2" classo in seguito a risultato degli esami
di concorso di cui all'art. 6 della legge 5 luglio 1908,
n. 305. La nomina al grado di ragioniere di 22 classe
avrà luogo in ordine di anzianitù.
Qualora il numero dei prescelti fosse superiore a

quello stabilito dall'organico, gli eccedenti saranno con-
siderati temporaneamente fuori quadro nel grado di

ragioniere di 2' classe ed in sostituzione di altrettanti

posti di ragioniero della classe inferiore che verranno
lasciati vacanti.
I posti di ragioniere di 32 e 43 classe che, tenuto

conto della disposizione contenuta nel capoverso pre-
cedente, rimanessero disponibili, sono messi a concorso
fra gli aiuto contabili con le norme e le modalità che

verranno stabilite dal ministro.
Qualora dopo effettuati i concorsi suddetti i posti di

ragioniere stabiliti per le varie classi dell'organico non
venissero tutti coperti, il Ministero ha facoltà di nomi-

narvi a propria scelta, ed in seguito a domanda, uf-
ficiali subalterni del Commissariato militare marittimo,
ovvero di bandire pubblici concorsi.
Nei casi contemplati dal presente articolo sarà ag-

gregato al Consiglio d'amministrazione, con voto de-
liberativo, il direttore capo della ragioneria del Mini-
stero.

Art. 12.

Nella prima costituzione del personale dei gestori di
magazzino e di cassa, i posti assegnati dal ruolo or-
ganico sono conferiti, in seguito a domanda, agli at-
tuali funzionari inscritti nel grado di contabile.

Alle ulteriori vacanze, sarà provveduto in confor-
mità delle disposizioni contenute nel secondo comma
dell'art. 5, salvo il diritto a precedenza di coloro che
all'atto dell'approvazione della presente legge rivesti-
vano il grado di sotto contabile di la classe.

Art. 13.

Nella prima costituzione del personale d'ordine sa-

ranno osservate le norme seguenti:
I posti di archivista capo sono conferiti ai funzio-

nari ascritti al grado di contabile che ne facciano do-
manda.
Ai posti di archivista di 13 e 23 classe sono rispet-

tivamente ascritti, in ordine di anzianità, i sotto con-
tabili di la e 26 classe che non abbiano conseguito no-
mine nel personale di ragioneria e, successivamente,
gli aiuto-contabili di 13 classe che abbiano sostenuto,
con favorevole risultato, gli esami d'idoneità per la

promozione a sotto contabile di 23 classe.
I posti di applicato sono conferiti in seguito a do-

manda degli aiuto contabili.
Queste domande sono prese in esame dal Consiglio

dei lavori del dipartimento marittimo cui l'impiegato
appartiene, sentito il capo dell'ufficio dal quale diret-
tamente dipende. Il Consiglio dei lavori compila per
ciascun impiegato una speciale nota informativa, su

modello stabilito dal Ministero, intesa ad accertare se

l'impiegato stesso, per le condizioni di età, di salute,
di capacità, di diligenza, è al caso di dare il pieno
rendimento che l'Amministrazione ha diritto di esigere
da un funzionario in attività di servizio ne11e attribu-
zioni assegnate alla categoria d'ordine.
Queste speciali note sono sottoposte al Consiglio di

amministrazione del Ministero, il quale, esaminate le
note informative annuali, le pratiche personali ed i
precedenti relativi alla condotta dell'impiegato, si pro-
nuncia sull'accoglimento della domanda. Contro la de-
cisione del Consiglio d'amministrazione, ed entro trenta
giorni dalla comunicazione fattagli, l'impiegato la cui
domanda non è stata accolta, può presentare ricorso
al ministro, il quale decide in via definitiva.
Gli aiuto-contabili ammessi a far parte del perso-

nale d'ordine sono nominati nella classe corrispon-
dente degli applicati, in ordine di anzianità, restando
temporaneamente fuori ruolo per ciascuna classe co-
loro che eccedessero il numero stabilito dalla rispettiva
forza organica.

Art. 14.

Agli attuali aiuto-contabili di 33 classe a L. 1500,
che conseguono la nomina di applicato di 3a classe
nella categoria d'ordine, è concesso un aumento tem-
poraneo di stipendio di L. 500, fino a qualido non

ottengano la promozione ad applicato di 2a classe.
Sono esclusi da tale beneficio coloro che in forza

delle disposizioni contenute nell'art. 53 del regolam nto
approvato con R. decreto i5 dicembre 1901, n. 719,
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già percepiscono un assegno personale pari o supe-
riore alla somma suindicata.
Se tale assegno è inferiore alle L. 500, è concessa la

differenta a titolo di conguaglio.
Art. 15.

GI' impiegati avventizi attualmente in servizio nella

Regia marina in qualità di assistenti di biblioteca e

con le funzioni di scritturale presso la R. Accademia
navale saranno incorporati nel personale d'ordine dei
Regi arsenali marittimi, con il grado di applicato di
terza classe a L. 1500 e classificaii dipo gli anuali
aiuto-contabili di terza classe che fanno passaggio nel
personale d'ordine.
Pel conseguimento di tale nomina essi dovranno es-

sere riconosciuti meritevoli dal Oonsiglio d'amministra-
ziope del Ministero.
La stessa commissione procederà pure alla forma-

zione della lista promiseua di anzianità fra gli assi-
stenti di biblioteca e gli scritturali della R. Accademia
navale riconosciuti meritevoli della nomina ad ap-
plicato.

Art. 16.

Gli appartenenti al personale lavorante della R. ma-
rina che, alla data della entrata in vigore della legge
2 giugno 1904, n. 230, erano addetti da non meno di
due anni a lavori di scritturazione senza avere la qua-
lifica di scritturali o di amanuensi e gli insegnanti
civili delle scuole specialisti cannonieri e torpedinieri,
saranno chiamati per una sola volta ad un esame in
base al programma da stabilirsi con decreto del mini-
stro della marina.
Coloro che superano tale esame saranno classificati

in una speciale graduatoria nell'ordine dei punti ri-
portati nell'esame stesso.
I posti di applicato di terza classe nel personale

d'ordine dei RR. arsenali marittimi che si rendono
vacanti dopo effettuate le disposizioni di cui agli arti-
coli 13 e 15 de11a presente legge, saranno conferiti agli
inscritti nella graduatoria suddetta e nell'ordine stesso
fino ad esaurimento.

Art. 17.

L assegno degl'impiegati avventizi, attualmente in
servizio deHa R. marina in qualità di assistenti e
custodi di osservatorî è stabilito in L. 1500.
Ai predetti assistenti e custodi potranno essere con-

cessi, a decorrere dalla entrata in vigore della presente
legge, e sempre quando ne siano riconosciuti merite-

voli, tanti aumenti quadriennali, sul proprio assegno,
di L. 250 fino a raggiungere un assegno massimo di

L. 2000.
Gli assistenti e custodi di osservatorî attualmente in

servizio saranno sostituiti gradatamente nelle loro fun-

zioni da sottufficiali timonieri del Corpo Reale equi- ,

paggi in servizio attilvo, man mano che cesseranno co-

munque dall'impiego straordinario.

Art. 18.

Lo stipendio degli ufficiali di écrittura, ili via di ell-
minazione, esistenti in sei•vizio alla data della pubbli-
cazione della presente legge, è portato a L. $000, ces-
sando contemporaneamente gli aumenti sessennali da
essi finora conseguiti.
Agl'impiegati suddetti saranno concessi, qualora ri-

cohosciuti meritevoli, aumend quadfienhali nèllä mishka
di L. 200, fino a raggitingere 1ò atipendio di L. Š400.

Art. I9.

Gli aiuti contabili che non conseguono la nomina nel
personale d'ordine, sia per mancata domanda, sia per-
chè questa non venne accolta; sono dispensati dal ser-
vizio se abbiano raggiunto venti anni di servizio ef-
fettivo.
Essi sono ammessi à liquidare la pensione vitalizia

hella misuta stabilita dal vigente testo unico delle leggi
hulle pensioni approvato con R. decreto 21 febbraio 1898,
n. 70.

Coloro però che contano meno di 25 anni di servi-
zio liquideranno la pensione come se avessero effetti-
vamente compiuto tale periodo.
Coloro che non abbiano raggiunto i 20 anni di ser-

vizio effettivo sono collocati in disponibilità e ver-

ranno dispensati dal servizio non appena raggiungano
tale limite.
La liquidazione della pensione ha luogo nella mi-

sura suindicata.
Durante la disponibilità essi percepiranno un assegno

þari ai tre quinti dello stipendio.
Art. 20.

Agli attuali guardiani capi e guardiani di magazzino
che per effetto della presente legge assumeranno la

denominazione di assistente nel personale subalterno
dei magazzini, sarà concesso un primo aumento qua-
driennale a decorrere dal 1° luglio 1911, se al 30 giu-
gno 1911 abbiano quattro anni di anzianità nella classe

e grado in cui si trovano nel giorno dell'entrata in Vi-
gore della presente legge.
Per gli altri il periodo per il conseguimento dèll'au-

mento quadriennale decorrerà dalla data di anzianità

nella classe e grado in cui' si trovano nel giorno del-
l'entrata in vigore della presente legge.

Art. 21.

Nella parte straordinaria dello stato di previsione
del Ministero della marina sarà stanziata con decreto
del ministro del tesoro la somma occorrente per gli
assegni agli aiuto-contabili in disponibilità ai sensi del-
l'art. 19 della presente legge.
Così pure con decreto del ministro del tesoro si prov-

vederà al trasporto dei fondi di bilancio che si rende-
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ranno necessari fra i capitoli dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio finanziario 1910-911.

Art. 22.

Le disposizioni contenute nella presente legge saran-
no effettuate gradua11aente, in modo però da avere

piena attuazione entro il 31 dicembre 1911.

Art. 23.

Entro il 31 dicembre 1911 sarà pure provveduto alla
emanazione dei regolamenti speciali per i personali di
nuova istituzione e per il personale subalterno degli
assistenti di magazzino.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dele leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a eMunqu spetti
di osservarla e di farla osservare como legge dono smio

Data a Roma, addì 6 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

LEONARDI-ÛATTOLICA --•• TEDESCO.
Visto, Ti guardasigilli: FINOCCHERO-APRILE.

Tabella &.
Ruolo organico del personale di ragioneria

dei Refi arsenali maritlinil.
Ragionieri capi di la classe

.

. . . . .

a lire 6,000 n. :)
Ragionieri capi di 2a classe

.

. . . . .
a » 5,000 » 2

Primi ragionieri di la classe.
. . .

. .

a » 4,500 » 10
Primi ragionieri di 2a classe.

. . . . .
a » 4,000 » 10

Ragionieri di la classe
. . . . . . . .

a » 3,500 » 8
Ragionieri di 2a classe

. . . . . . .
.

a » 3,000 » 7
Ragionieri di 3a classe

. . . . .
. . .

a » 2,500 » 6
Ragionieri di 4a classe

.
. . . . .

. .

a » 2,000 » 4

Tabella E.

Ruolo organico del personale dei gestori dei magazzini
dclla R. n?«rina.

Gestori dei magazzini della R. marina a L. 5000 n. 18

Le canzioni da prestarsi dai gestori dei magazzini saranno deter-
minate con decreto Reale.

Tabella 0.

Ruolo organico del personale d'ordine dc¿ Regi arsenali marittimi.

Archivisti capi . . . . . . . . . . .

a lire 4,000 n. 10

Archivisti di la classe
. .

.
. . . . .

a » 3,500 » 00

Archivisti di 2a classe
. . . . . . . .

a » 3,000 » 00

Applicati di la classe . . . . . . . .
a » 2,500 » 150

Applicati di 2a classe
. . . . . . . .

a » 2,009 » 150

Applicati di 3a classe
. . . . . . . .

a » 1.500 » 80

N. 510

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA.

E numero 442 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret*
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RF D' lTA LIA

Veduto il regolamento speciale per la coltivazione

del riso in provincia di Campobasso, deliberato in adu-
nanza del 9 agosto 1909 da quel Consiglio provin-
ciale ;

Sentito il Consiglio superiore di sanità ed il Consi-

glio superiore del lavoro ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Veduto il titolo IV del testo unico delle leggi sani-

tarie 1° agosto 1907, n. 636, contenente le disposizioni
sulla risicoltura ed i regolamenti generale e speciale,
per l'esecuzione di dette disposizioni, approvati con
RR. decreti 29 marzo 1908, n. 157 e 5 gennaio 1911,

n. 41;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, prosidente del Consiglio dei

ministri, di concerto col Nostro ministro, segretario di
Stato per l'agricoltura, industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë approvato il regolamento speciale per la coltiva-

zione del riso in provincia di Campobasso, deliberato
addì 9 agosto 1909 da quel Consiglio provinciale, con
le modifiche ed aggiunte introdottevi in virtù dell'ar-

ticolo 74 del testo unico delle leggi sanitarie e risul-
tanti dall'esemplaro che, vidimato e sottoscritto, d'or-
dino Nostro, dai ministri proponenti, costituisce parte
integrante del presente decreto.

Ordiniamo che il presente deeroto, niunito del sigillo
dello Stato, sia inserio nela raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Reeno d'Italia, niandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo arservare.

Dato a Roma, addì 20 aprile 1911.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - NrrTI.

Visto, Il geradasigilli: Flyoccluno-ArnlLE.

REGOLAMENTO SPECIALE

per la coliivazione del riso noHa provincia di Cam-
pobasso.

Art. l.

la coltivazione del riso, nella provincia di Campobasso, o disei-
plinata, oltre che dal titolo l¥ della legge 1° agosto 1907, n. 636, e

dai regolamenti generalo e speciale approvati con RR. decreti 29
marzo 1908, n. 157, e 5 gennaio 1911, n. 41, anche dalle disposizioni
contenute nel presente regolamento.

Art. 2.

Le distanze minime delle risaie attualmente esistenti e da atti-
varsi nella provincia sono le seguenti:

a) dagli aggregati di abitazione dai 2000 ai 7000 abitanti
metri 1200;

b) dagli aggregati con popolazione dai 500 ai 2000 abitanti,
metri 800 ;
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c) dagÏí aggregati con popolazione inferioi ai 500 e supe-
riore ai 20 abitanti, metri 200 ;

d) dalle case sparpe, Igetri,50;
e) dai cimiteri, metri 100.

In questa distanza è compresa la zona per la espansione edilizia.
La distanza si misura sulla retta che unisce i due punti più vi-

cini tra loro del perimetro degli aggregati di abitazione e del peri-
metro delle .risaie.

Art. 3.

Potrango eccezionalmente essere autorizzate, agche senza Posser-
TagzgÀqlle suaccennate dis¶agze, l'attuazione di nuoye risaie e il
maggenimen‡o in eserpizio di quelle già esigtenti nei têyrent di.na-
tura a posiþura paludosi, nei quali non sia possibile altra coltiva:
zione che quella del riso.

bile di buona qualitå ed in quantità non inferiore a 10 litri al
,

giorno e per clageun operaio di qualsiasi età.

Art. 11.

Qualora,manchino sgrgenti, la provvista di acqua potabile dovrà

essere fatta o per mezzq di pozzi o per mezzo di cisterne, in modo

che ogni aggregato di abitaziðni, destinato agli operai impiegati per
la coÏflyazione del riso, dovrà ahneno avere un pozzo od una ci-

sterna munito di pompa, protetto contro gli inquinamenti dal-
l'esterno e contro le infiltrazioni delle acque superficiali.

Art. 12.

Per la costruzione dei pazzi nuovi, per la buona conservazione

disquelli,esistentiëj>K la somministpzione dell'acque si segui-
ranno le istruzióni diimagsim annesse al presente regolamento.

Ará. 4. Art. 13.

La diehiarazione per thiyare nyove risaig deve ..cogtepere, oltre
allegindicazioni di cui all'art. 4 del reggiamento genergle, le se-
guengi necessarie.per la identificazione del fondo:

1 denominazione del fondo;
.

2 congrada in cui . si trova ;

dg configazioní;
4??natura e configurazione del terreno.

Alla dichiarazione si dovrà allegare uno schizzo planimetrico, nel
quale si riportano la posizione delle case isolate e degli aggregati
più vicini specificandone anche la rispettiva quota altimetrica.

Art. 5.

Le dichiarazioni di risicoltura saranno inscritte, coi relativi prov-
vedimenti, su appositi registri presso l'pflicio municipale e presso
l'ufficio di prefettura con tutte le indicagoni.

Art. 6.

I risicoltori debbono curare che le acque di irrigazione siano in

quantità,suffleienti per ogni appezzamento di terreno, e che le me-

desimp siano condottato a mezzo di canali ben costruiti e tenuti
mondi di erbe ed espurgati per modo che rimanga assicurato il
continuo e regolare deflusso delle acque e sia evitata la forma-
zione di stagni e pozzanghere di acqua stagnante.
Ogni forma di coltivazione a bacino chiuso permanente è vietata

Art. 7.

Ove esistessero fossi o terreni depressi i quali, per le infiltrazioni
delle risaie, si cân riissero in ýozzailghere i proprietari dovranno
colmarli in modo da impedire tali infiltrazioni dare il màssimo
scolo alle acque,«

Art. 8.

Le abitazioni dei lavoratori impiegati nella coltivazione a riso ed
avenji residenza fipa nella località destinata alla coltivazione

stessa, i dormitorî od abitazioni dei lavoratori avventizi dovranno
risppadere alle condizioni minime di abitabilità prescritte per le case
rurali dasl reg;olargento provinciale approvato dal Consiglio provin-
ciale sanitario il 16 ottobre 1907 e alle disposizioni cðntenute negli
articoli 9 e 10 del regolamento generale per la risicoltura.

Art. 9.

I locali per iÏfo*visorio isolamento e ricovero dei lavoratori

colpiti da malaria o das altra malattia trasmissibile, indicati dal-
l'ultimo comma dell'art. 80 del testo unied delle leggi sanitarie, do-
Tranho avere, oltre ai requisiti prescritti per le case di' cui al pre-
cedente art. 8, una cubatura da 25 m. c. pe.r ogni letto e dovranno
essere provvisti di letto e delle necessarie suppellettili.

Art. 10.

Ai lavoratori impiegati nelle risaie dovrà essere assicurata, a ter.
mine dell'art 81 del testo unico delle leggi sanitario, acqua pota-

Nei comuni, nei quali si verifica la temporanea immigrazione dei
lavoratori avventizi per la mondatura o per la raccolta del riso, il

comgne, ai sensi dell art.,79 del testo uniço delle leggi sanitagie,
deve provvedere alfassistenia medico-farmaceutica con le mede-

sime n'orme seguite per l'assistenza medico-farmaceutica dei poveri
del comune.

Art. 14.

I medici, incaricati di tale assistenza, hanno l'obbligo di prestare
un conveniente servizio di cura e di vigilanza sanitaria al lavora-
tori delle risaie, sp.epialmente nei riguardi dell'igiene dei dormitorî,
della salubrità e sufRcienza degli alimenti.

Art. 15.

DLogni trasgregione alle norme previste dalle disposiziggi vigenti
e del presente regolamento, in riguardo . igienico sanitario, como

pure delle manifestazioni eventuali di malattia trasmissibile do-

vranno farne immediata denuncia all'autorità sanitaria.
Per malattie trasmissibili si intendono quelle indicate nell'art, 13

del regolamento generale per la risicoltura.

Art. 16.

La durata e la distribuzione del periodo di riposo di mondatura

e nel lavoro della raccolta e della trebbíatura del riso ò discipli-
nata come segue:

a} mondatura -- quando il lavoro effettivo abbia la durata di
9 o.10 ore.il riposo sarà almeno di due ore diviso in due periodi
ugali. Quando il lavoro abbia la durata inferiore alle ore 9, il ri-

poso sarà di un'ora e mezza, diviso anche in due periodi, dei quali
uno di un'ora;

b) raccolta - nel lavoro di raccolta il riposo sarà di almeno
due ore e mezza, nei mesi di agosto e settembre, e di due ore, in

ottobre

c) trebbiatura - agli addetti alla trebbiatura sarà occordato
il riposo di almeno un'ora ogni sei ore di lavoro.
Alle donne che allattano i propri bambini dovrà concedersi, oltro

il ripose accordato agli altri lavoratori, un periodo di mezz'ora al-
meno per l'allattamento, senza che possa il tempo stesso detrarsi

nel computo delle ore di lavoro.
I rippsi dovranno essere dati, preferibilmente, nelle ore più calde

della giornata.
Una tabella affissa indicherà le ore e le distribuzioni dei riposi.

Art. 17.

Il conduttore d'opera, che si vale delle facoltà dell'art. 96 del

testo unico della legge sanitaria dovrà provvedere, entro il ter-
mine di 5 giorni, al deposito dell somma complessiva presso la
Cassa postale di risparmio nel circondario in cui si esegue il con-
tratto di lavoro, facendo- il versamento su libretto intestato alla

massa dei lavoratori o al loro rappresentante.
Nello stesso tempo il conduttore d'opera verserà presso la stessa
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Cassa una uguale somma%ólitailtrð Ifbráto Sntà§tätäha Isa steisö.
Sopra ambedue i libretti costituenti lal garanziareoÏproca delle parti
per l'esecuzione dei patti atipulati nel contratto di lavoro, sarà ap-
posto'il ßðófb*gihisikibilARÄtiFdfiWifididdjÅ¾h cR Nikib
dichiarato diflilegositaite Ë1 glino få úà:iiento.AlÏa iëàà$UzÙdfile Grriline'Ïe soniËe litião esfgibili, fi•sune
i casi i>iek li dii t¾ofo Ñ c o Ìf f t'oÎí unf Ife ibyii k

Le commissioni di conciliazione, di cui all'art. 98 del testo unico
della leggo 'sanitaria, Maranno þIetta alle date nei niodi e nei ter-
mini fissati dal regollimentó spedidle per lá elezionet la nomitra e

la funzione della commissidne medesima þer le cóntfoversie rela-
tive al contratto di lavoro nelle risaie approvato con R. decreto 5

gennaio 1911, n. 41.
Art. 19.

11 rävénto'ad11apaifè¶ebántaifè e lfellyblitiziòàt'ai daaenmäl-
l'a§ Íididni'Wil flidf6 Ñ¾èlli b li'AkW d$fff gi esiii rtà lel '

regaliéeato ghgißli'þá a i·îàiodifürg ik'§'à äfé VääoYimerito '

o de'falkfa a Wiore tãì1k borikië¿ififazio af bali kii Bodiääd3ové ·

la contravvenzione é stata elevata.

Allegato n. 1.

MINISTERO DEÇL'INgRNO.
Direxione generale della safiilà pubblica.

(Divisione 7a - sezione È - ð gingdo 19N, n. 20800-2).
Istruzioni di massima per assicurare la somministrazione di buona

acqua potabile ai lavoratori impiegati nella coltivazione delle risaie
(art. 12 dél regolamento generale approvato dònR.decreto29marzo
1908, n. 157).

A) Pozzi scavati di nuova costruzipne.
1. I pozzi scavati dovranno essere ubicati, possibilmente, amonte

delle abitazioni e ad una sufficiente distanza da stalle, letamai, con-
cimaie, latrine, pozzi neri, fogne, lavatoi, abbeveratoi e da qua-
lunque ältra cansa d'inquinamento, tentito dóýtäÑutto pt'esente il
movimen'to della fälàa liquida sotterranea. T'aTe distaûta šàrk, caso
per caso, determinata dall'autorità sanitaria.

2. I pozzi doWanno eshafè cägtraiti in hùona déera murafiacon
sezione preferibilifiëñía oizcolare e cdn pai•eti Intoñëeite a ceniento
dello sýessore di älmano dàe dentimetri. Le paieti dovianno
raggiungere gli strati acquiferi ad una sufficiente þrofondità dal li-
vello minimo della falda liquida.

3. La loro ápèrinia sarå chfoda dar apposita torretta o casotto
in murátura e circon3ata da una zona di protezione Ti¾ëra, munitä
di rivestimento impermeabile e di adatta pendenza verso l'esternó
del perimetdo dellá zona.

1. L'attingimento sarà fàtto a pompa, o, qúantó mano, a mezzo
di secchio asso, preferibilmente me'tallíco, «veWdo eûra, in tal caso,
di praticaré l'apertara per l'aitinginiënto nellà ýafšti dël candËto
di soýrkelevamèntõ Aalla canna del pono, apektúrá one šûàmunità
di robusto sportello.

5. ÒoŸràûno inKné eëdére espurgati periddicamènté šecondo le

prescrizioni dell'autorità sanitaria.

B) Poxxi scavati esistenti.

Dalle norme esposte pei pozzi di nuova costruzione si possono de-
durre quelle pei pozzi esistenti, con gli avvedimenti che le pecu-
liari condizioni di claseuno potranno suggerire e che non possono
contenersi nei limiti di formule generali ed astratte.
Bisoguera per tutti portare l'esame sulla potabilitå dell'acqua,

sullo stato dell'opera muraria e del suo interno rivestimento: sulle
condizioni di attingimento, sulla esistenza, o meno, di una zona di
protezione, sulla possibilità di cause di inquinamento.
In base alle risultanze dell'esame, si prescriveranno, caso per caso,

le opportune riparazioni igieniche, ovveit lo ¾ilöhtididità dil ¡iòz¾
M anche la sua sostituzione con'ilirontezzo dlylfo flithento, q'nando
e condizioni di insalubrità, a giudizio151Ï'Siit~drit's Raitah, liiano
di thi istura ha tion 116tèr esìIëro rûil68ie.

Poxxi iYdr¢on p Modençai.
I pozzi Norton costituiscono una varietà di pozzitabolari dhe sono

da raccomandarsi nei riguardi dell'igiene e dell'economia, quando
le condizioni delle acque freatickå nè consentano l'impiego.
AncIré peYessi §afa Aëe §§EM proWédêžë ¾d uith Wità dl, §i'ö-

tezione, odine §ëi põkzi däa äti, là diWren ibni déllâ (Ible iidiaziñ6
Ñtabilith ita BMie lle hii'dösta è IdààII, e, sòþiättY1tW, àÌlà dat'Gr's
à stratigtafia del thrfezio ed alla pi'ofóndità delÌa fàlàà idiien.

D) Poxxi trivellati profonds.
I pozzi trivgllati grofondi, Juando ne lúa possibile l'adpzione,
odido fe 'ilíàggdri VRFädilã dá gintà Ri %sti igieWo3; Bit'a.la
hotëŸofe pidfðiidità R$ÏlàTÂIðä ihe ÝiÊne uii'Ú'zzaŸ&. dòk à¾iŠýrè,ik'&,
ossi forniscono acqua, Wilà, §er i oûÀÎžeri ofgañòÏet ci 'è efilia'fèl,
possa giudicarsi potabile. Prima.guindidi e niigliande få%šštráióÂe
occorrerà assumere i necessari elementî che dikno ituaÏehe ýroba-
bilità di riuscita dal lato igienico, elementi che potkakäödèdhrsi
da quelli analoghi, per pozzi della stessa specie, nello afesso bacino
imbrifero, ed attingenti l'acqua alla médiatinà fáldä bhe åt vor-
re'bbe uffitz2áfe.

E) Cisterne.

Fra i mezzi locali di provvista di acqua sono da ricordare le
cisterne che - in mancanza di meglio - possono rendere utili

servigi.
Nei riguardi dell'igiene sarà necessario :

1° che le cisterne siåno costruite in buona opera mutaria, con
gli angoli interni convenientemente arrotondati e con le pareti, il
fondo e la volta rivestite internamente di intonaco di cemento,
kpésso non meno àì due centimetri;

2° che sieno sitúa'te entrb tërrá, discòste dai nihil pèrime-
fraft della casa 'ed Al rigaro da caus£ di inquin innfó, odíhe ši %
dáto foi ýoSi (

8°1he sieno múnite di adatto puozzolo à di ûltfo à #akbii báñ
lavata, che saranno aftrátersati dall'a qua prinii di riggiungere
Ïa dainera deÏÏa cisteina ;

4° che i canali di alimentazione siano collegati esattamente
fra loro e can la cisterna e che sieno impermeabili, di adatto ma-
teriale, e non mai di piombo o leghe contenenti piombo;

5° che la superficie di raccolta sia mantenuta in istato di pu-
lizia, avendo cura di non utilizzare tetti costituiti, in tutto of in

parte, di lamiere piombifere;
6° che siano deviata, con adatto dispositivo, le acque delle

priinè piogge ;
7° Who sia provveduto allo attingimento mediante gompa o see-

chia fissa, come 'sì ô detfo jel pozzi;
go che siano curati periodicamente l'espurgo ë li rigüÍiturã

della ciáterna JeÏ pÀzzúoÏo, abocha dei niatérialo filtrante, élie
sa , ove occorra, incÏIe Rinòvato.

F) Condutture di acque.

Ove si intende provvedere al rifornimentg medynte l'utiliga-
zione di vicine sorgenti q l'qventuale costruzione di geog og-
dutture, converrà geventivgnyente assicurarsi della liotahlhtA del
Pacgni e determÏnare qui¼di lÀ co diiÏoni ÿer

.

üËn igÌi-
rezza con le necessarie ggere di captgionq e relagga gon¼ g prä-
tezione, con adatta conduttäri e futti i lavori accessorÏ, finö al
punto di erogazione.

G) Distribuzione di acque ai lavoratori.

L'acqua che si fornisce ai lavoratori in aperta camp§gna dovrà
essere di sicura provenienza. Non dovranno all'uopo adibirsi acque
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scorrenti o raccolte alla superficie del suolo, attinte da sorgenti
.molto sppdriiciali g.pomunque non protetterovvero da pozzi e ci-

sterne non riconosciuti idonei, dal punto di vista igienico, dall'au-
torità sanitaria.

L'acqua da rinnoyarsi, ove gecorra, pgiodicaynegga lly gioga
sarà cóniegu‡a in adiûÏ recipienf a iiÌÏt muniti: d

É¾Ë*EÛÌŸ¾°9 Xränne jemýië eságåeral recijianti%,eggeilura mgbig, clio congentano l'att(ugunegto diretto a mgzzo
sepc ,Í o bicchipri a mano.

H) Esame dhimico e bactëriologico dell'acqua.

adp, a avvigo delÏ'aytorità saniþaria, si regda qqgegarjo. l'e-
mg c gg o bppteriplogigogell'acgua, doygaggo, seguicsi, pqr i,1

prelevamen dei cámpioni, le normes etabigte con la circolarg minin
tobre 1907, n 20-ly-g1¾25gggtýielglÍeñih

Mgtero 11'interno del 1 novergí¶re 190¶, n, 31.

Allegato ñ. i.

??$9 dellg. pubblicile is,tituzioni logali gi bgggficenza volutp
'ag 19,dg1 regqlpippato geperalg 29 marzq, lag 4. 157.
1. Le Congregazioni di carità.

Vigto, 4'opdine dì Spa À(aestà :

Ordifilaino cli il þréseríte deci'eto, munito del sigida
ee]Io Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi
edei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti diedsservarlweedideló¾¾ervat

Dato a Roma, addl 27 aprile 191f.

Yl,TTORIO EMANUELE.
Gronoot - Nrrn.

Visto, Il guardas lii: FmOCCMARO APRILE.

REGOLANENTO SPECIALE

per la coltivazione del ritð nella provincia di Reggio
- Emi a.

Art. 1.

La coltivazione del riso nella provincia di Reggio Emilia, oltre-
ohe dalle disposizioni del titölo 19 dei tento uriÏcó delle legi sani-
tai'Íe. Approvàto don R. decráto 1° agosto 1907, íl. 636, e dài régo-
1stnènti geäeralb à spbeläte, approŸati con lift. décreti Ëá marzo
IÈØS, it. 15T i È gänridio Ï91Í, n. 41, é regoli daÌÏ$ ÍÌtgjosizion
del presente regolamento.

Art. 2.

Il ininistro deWinterno.
GIOLTŸÌ'L

II, sutgara 443 della raccolta- tíf)!ciale delle, ieggi e dei. decreti
del Regno aantiene il seguente decreto:

La ooltivaziond snzidetta é permenia alla distatiza ittinima:
a) di moþri 100 d& hira übitaziotf6 isolata;
b) di metri 500 da aggregati di case da 50 a 500 abitatiti;
c) di metri 1000 da aggregati di case da 500 a 5000 abitanti;
A) di nietri 5000 distgregâti di oÌtre 5000 aÌ>itŠnti. •

La distanza dévo essère misWrátà riëllii-etta ohi uniëe i punti
più vicini fra loro del perimetro degli aggregati di case e di quelle
dei terreni coltivati a risais.

VITTORIO, E¾kNUELE- III

gr grazia di Dio e per volontà della Rúrjode
RE D'ITALIA

Védato il regolamento per la coltivazione del riso,
nålÏŒþófinöla di Reggio Einilíà, dpTibgãto ift adur
Intnzp 1(ngvagibye g90g e, (4 inaggiþ 1 10 dgl Con

siglio pypyingialp di (ptte proyanplar;
Uditi: i pareri: del Gonsiglio superiore di sanit&, dél

Görisiglid hopeitore del laYóto-6 dél Gorisiglio di Stato ;

Veduto il tifolo IV del tahto tinic d411è leggi e,anir
tarÌe Ö agosto 1907, n. È36, contenente le dgyp iziolii
sy)1e rigico1‡uTA e i regolgippnti genergie e specialþ
per la esecuzione di detto disiloèizioni, approvati con
RR. decreti 29 marzo 191)& n. 157 e 5 gennaio 1914,

Sulla proposta del Nostro.ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dqi
igífiihtri di dónderfo 6õl 1968tró iriirfietfö, gegretaito di

oP 4511ggkyng igggi·iape coinniercio ;

bia:ng decretato a decre#a14o .

2 approvato il regolainento. per la, 'coltivazione dgl
riso nella provincia di Reggio Emilia, deliberato dal

Consiglio provinciale dit <lgta provincia, con le modi
ilohe ed aggipnge ip‡rodotigg age,ensi dqll'ark 74 del

testo unico de11e leggi sanitarie, e riaultanti dall'esent-

plare che, vidimato e sottoscritto, d'ordine Nostro, dgi
ininistri propolienti ostittiisce þarte iritegrante del

.

presente decreto.

Art. 3. ..

Non possdno àssere attiváte rÏ¿ìie a distanza minore di metri 200
da cimiteri che RW¾iis laagãŒdfe idã"ãiM¿\a Fátåre à¾tieme.
tri sul piano delle risaie.
In caso contrario 14 dis†anza non potra essere minore di me-

"trl 80tt
Art. 4.

A ciascuna risaia deve essere assicurato un diritto d'acqua suffl-
ciente e il fondo délld'fiáis deŸe essé¾sisfeinato in modo, me-
diante la livellazióde del énolo là dostrudone dekli occorrenti
canali ed altre opäte d'aNé, che la risaia stessa ris Iti completa-
mente coperta, durante il périodo di sommetäione, da uno strato di
acqua di alrueno 5 centimetri, ricambiantesi in tutta la sua super-
flcie continuamente.

Art. 5.

Saranno solo permesse le risaie che abbiano un livello tale, ri-
spetto a quello dei canali irrigatori, da permettere si rivolga sopra
di-esse la quantità di acqua richiesta, senza che sia necessario inal-
zare nei canali stessi il livello normale del pelo dell'acqua fino ad
impedirne 11 corso regolare e a determinare impaludamenti a monte.

Art. 6.

Tranne la deroga stabilita nell'arlicolo 8. per i terreni natural-
mente sommergibili e paludosi, è vietata ogni forma di coltivazione
a bacini chiusi o camere di acqua chiuse permanenti, i terreni col-
tivati a rissia devono aver upa sufficiente pendenza perchè il de-
flusso dell'acqua, per apposite e ben regolate bocche, sia costante-
menté libero ed attivo e devono essere sistemati per modo che, al
mobiénto della messa ad asciutto della risaia, si possano rapida-
métite prosölugare.

Art. 7.

Ove per le altre buone condizioni siano aramessi alla coltura
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umida terroni acquitrinosi, l'acqua che in essi scaturisce dovrà es-
Bere incanalata regolarmente o l'uso ahe se ne possa fare per la
risaia stessa dovrà essere sistemato nel modo sopradetto:

Art. 8.

Pei terreni di natura ,e positura sommergibili e paludosi é am-
messa la coltivazione del riso nella impossibilitå di altre coltiva-
zioni. I fabbricati esistenti in prossimità di tali risaie saranno tolle-
rati, ma é vietato in modo assoluto la costruzione di nuove abita-
zlom.

Le speciali condi2iolii dei térreni'pei qtiali'si fa luogo alle sud-
dette deroghe, quando vi siano opposizioni, sia per parte di privati
che di pubbliche Amministrazioni, verranno riconosciute dal pre-
fetto, inteso il Consiglio provinciale sanitario.

Art. 9.

Chiunque intenda attivare una risaia in terreni non ancora sotto-
posti a tale coltivazione, salve le disposiziogi degli .articoli 75, 761
o 77 del testo unico delle leggi sanigries e degli articoli 4 e 5 del
regolamento 29 marzo 1908, n. 157, dovrà rivolgerne domanda a
sindaco.
La domanda dovrà contenere:

a,) nome e cognome e domicilio del dichiarante ;
b) descrizione del terreno che si vuole coltivare a risaia, la

sua estensione, la ubicazione, la indicazione dei proprietari confl-
nanti.
Alla. domanda sarà annessa una mappa.del terreno da ridursi a

risaia con le relative.misure e l'indicazione dei cavi, canali, terreni
dai quali -si intende estrarre le acque irrigue .ed immettere quelle
di scolo.

Art. 10.

Le dette domande, nel termine e con le modalità indicate nel-
l'art. 75 del testo unico delle leggi sanitarie gdell'art. 4 del rego-
lamento relativo, verranno trasmesse al prefetto.

Art. I1.
.

In ogni comune ove esiste coltivazione a riso dovrå essero, con
tutta esattezza, tenuto un registro con l'elenco delle risaid esistenti.
nel territorio comunale.

Di ciascuna risaia dovranno essere indicati:
a) 11 nome e cognome del proprietario;
b) l'estensione e l'ubicazione del terreno;
c) tutte le notizie relative ai diritti-di acqua;
d) i lavori che vennero eseguiti per la sistemazione del ter-

reno o tutte le variazioni.di qualsiasi specie portate ai detti ter-
reni dall'inizio della coltivazione a risaia.

11 registro suddetto dovrà essere esibito ad ogni richiesta dei
funzionari ai quali è affidata la vigilanza sulla risicoltura.

Art. 12.

Sono applicabili, in tutte le località ove esistono risaie, anche
quando queste non siano comprese in zone malariche, le disposi-
zioni di legge e dei regolamenti dirette a diminuire le cause della
malaria per quanto riguarda la somministrazione gratuita del chi

nino, a scopo curativo e profilattico ai lavoratori delle risaie.
Il rimborso della spesa, sopportata dal comune per acquisto de

chinino, viéne effettuato nel modo stabilito dall'art. 78 del. testo
unico delle leggi sanitarie.

Art. 13.

Le abitazioni dei lavoratori impiegati nella risicoltura, con resi-
denza fissa nelle localilà destinate alla coltivazione debbono pre-
sentare i requisiti determinati dal Consiglio provinciale sanitario
con deliberazione del 21 dicembre 1907 relativamente alle condi-
zioni minime di abitabilita delle abitazioni rurali e dell'art. 9 del

egp lamento 29 marzo 1908, n. 157, sulla isicoltura.

Tutte le abitazioni succitate devono inoltre avere tutte le oper-

ture munite di reticelle inetalliche per inipëdile'Ïa ¥úet 521one
delle zanzare.

Art. 14.

Oltke lè disposížíoni d téligte negli arbicoli 83 e 4 à 1 testo
unico delle leggi sanitário e dell'ait. 14 à 1 Segolamefito19 hiarzo
1908, n. 157, duranto il periodo di mon<iatura il liióÝo iiifà'inter-
rotto da un riposo di tre ore e mezza da conc de si in uegergödi,quando duri più di nove ore, e ða un ripoio di due ore m due
periodi, quando il lavoro duri meno di nove ore.
Nella mietitura la giornata consuetudinaria dovrà essere inter-

rotta da tre perioai di riposo di ore treioÀ1p15ssÏ†e, duriÃfe'imesi
di agosto e settembre, e da due periodi di rilloso i ore due "Ñom-
plessive, nel mese di ottobre.
La gioina a corisuetudinaria dei lavoratori ap licati alla trebbia-

tura e alla stagionatura dovrå essere inferrotÏa da iniÏ¡idio hella
darata di un'ora almeno per ogni periodo di sei ore di lavoro da
distribuirsi secondo le esigenze.
Ai lavoratori stessi (quando non siano distribuiti in due sguadre

a lavoro alternato) dovi'à inoltre essere concesso, per ogni i te,
un riposo continuato di almeno sette ore.

Alle donne che allattano i propri bambini, oltre il riposo sud-
detto, sará concessa mezz'ora per l'allattamento, senza che il tempo
stesso possa detrarsi nel computo delle ore di lavoro.
Una tabella affissa presso l'ingresso delle abitazioni dei lavoratori

e notificata al comune indicherà la durata e ,Io distribuzione dei
riposi, i quali saranno, preferibilmonte, dati nelle ore più calde del-
la giornata.

Art. 15.

Nei comuni nei quali si verifica la temporanea immigrazione di
lavoratori avventizi per la mondatura e raccolta del riso, il co-
mune deve provvedere ad un conveniente servizio di assistenza
medica e farmacèutica pei lavoratori stessi con le norme stabilite
per i poveri.
I medici che i comuni incaricheranno sia direttamente, che su

proposta degli interessati, oltre a curare i malati, eserciteranno la
dovuta vigilanza igienica, specialmente per quanto riguarda le abi-
tazioni, i dormitorî e gli alimenti, visitando le squadre anche quando
queste si trovano al lavoro.
Il compenso per tale servizio sarà dal oòmune, sentito il medico

e le persone obbligate al riinborso della spesa, corrisposto in ra-

gione del numero dei lavoratori avventizi immigrati, distintamente
per le due stagioni della monda e della raccolta del riso, ed in ra-
gione pure del numero delle giornate di lavoro.

11 medico e gli interessati saranno sentiti in adunanza convocata
dal siadaco.
Il comune provvede poi, qualuilqùe sia il numero degli interve-

nuti alla adunanza e con piena libettà di decisione.

Art. 16.

Il locale protetto da reticelle, di cui deve essere provvista ogniazienda nelle regioni risicole, a sensi dell'art. 80 del testo unico
delle leggi sanitarie 1° agosto 1907, n. 636, per il provvisorio isola.
mento e ricovero dei lavoratori colpiti da malaria o da altra ma-
lattia trasmissibile, dovrà avere le pareti ed il pavimento adatti ad
essere facilmente ripuliti e disitifettati ed una cubatura non infe-
riore a metri cubi 60, per le teriute con una superficie a ristia sino
ai 100 ettat'i, ed una oubatura di m. c. 90, per le tenute con su-
perficie a ristia superiore ai 100 ettari.

Art. 17.

I proprietari di terreni coltivati a risaia sono temiti ad assicu-
rare la somministrazione di buona acqua potábile ai lavoratori im-
piegati nella coltivazione delle risaie, a norma delle istruzioni di
massima .allegate al presente regolamento (allegato 2°),

Art. 18.

Potrà essere provveduto a tale bisogno mediante l'utilizzazione di
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vicine sorgenti e l'eventuale c astruzione di piccole condutture. In
tali casi il proprietario dovrà uniformarsi a tutte le prescrizioni che
verranno riconosciute necessarie dalle autorità sanitarie. All'uopo,
prima di iniziare qualsiasi lavoro, sarà tenuto ad informarne il sin-
daco, 11 quale, a sua volta, informerà subito il prefetto.

Art. 19.

Sarà permessa la costruzione di condutture solamente quando sia
assicurata, con le opportune analisi, la potabilitàdelle,sorgenti,che
si intendono di utilizzare, e quando siano determinate tutte le con-
dizioni per mantenerne la purezza con le necessarie opere di capta-
zione o relativa zona di protezione con adatti sistemi di condut-
tura e con tutti i lavori accessorî fino al punto di orogazigne.

Art. 20.

Quando sia possibile, in rapporto alla potabilità della falda acquea
profonda che si intende utilizzare, si provvederà, possibilmente, al-
l'acqua potabile mediante pozzi trivellati prafondi.

Art. 21.

1 pazzi scavati di nuova costruzione dovranno pfesentare i seguenti
requisiti:

a) dovranno essere ubicati, possibilmente, a monte delle abi-
tazioni e ad una sufficiente distanza da stalle, letamai, concimaie,
latrino, pozzi neri, e da qualsiasi altra causa d'inquinamento, te-
nato soprattutto presente il movimento della falda liquida sotter-
ranea. Tale distanza sarà, caso per caso, determinata dall'autorità
sanitaria;

b) dovranno essere costruite in buona opera muraria, con
abzione preferibilmente circolare e con pareti intonacate a cemento
dello spessore di almeno 2 centimetri. Le pareti dovranno raggiun-
gere gli strati acquiferi ad una sufficiente profondità dal livello
minimo della falda liquida ;

c) la loro apertura sarà chiusa da apposita torretta o casotto
in apuratura e circondata da una zona di protezione libera, munita
af rivestimento impermeabile e di adatta pendenza verso l'esterno
del perimetro della zona ;

d) l'attingimento sarà fatto a pompa, o, quanto meno, a

mezzo di, secchio fisso, preferibilmente metallico, avendo cura, in
tal caso,.dL praticare l'apertura per l' attingimento nell'apertura
del casotto di sopraelevamento della canna del pozzo, apertura che
sarå munita di robusto sportello.
I detti pozzi dovranno infine essero spurgati periodicamente se-

coido le prescrizioni dell'autorita sanitaria.

Art. 22.

Ï ydzzi scavati attualmente esistenti nei terreni coltivati a ri-
saia dóvranilo, con tutta sollecitudine, essere riaanati apportando
aí kedesimi, nel limite del possibile, le modificaziöni conforme le
noisne indioate nell'articolo precedente, adottando quelle ripara-
zioni che, caso per caso, saranno giudicato necessarie dalle auto-

rità sanitarie.
I detti pozzi saranno per altro aboliti quando le coildizioni di

insalubrità che presentano siano di tal natura, a giudizio dell'au-
torità sanitaria, da non poter essere rimosse.

Art. 23.

Sara permessa la perforazione di pozzi Norton quando le condi-

tioni.delle acque freatiche ne consentano l'impiego.
Anche per detti pozzi sará necessario provvedere ad una zona di

protezioni, le dimensioni della quale saranno stabilite in base alle
circostanze locali, e, sovrattutto, alla natura del terreno ed alla pro-
fonditå della falda idrica.

Art. 24.

Otiatido non sia possibile altro sistema di rifornimento, potrà per-
mettersi di provvedere all'acqua potabile mediante oisterne.
DöŸrà in tale caso richiedersi:

a) che le císterne siano costruite in buona opera muraria,
con gli angoli interni convenientemente arrotondati e con le lia-
reti, il fondo la volta rivestite internamente d'intonaco di co-
mento, spesso non meno di due centimetri;

b) che siano situate entro terra, discoste dai muri perime-
trali della casa ed al riparo da cause di inquinamento;

c) che siano munite di adatto pozzuoÏo e di Ëltro a ëabbia
ben lavata, äheiaranno attraverdati dall'adqua prima di raggún-
gene la caniera delÌa Ïýerna;

d) che i canali d'alimentazione siano collegni ohattamènte
fra loro o con la cisterna e che siano impermeabili, di adatto"ina-
teriale e non mai di piombo o leghe contenenti piombo;

e) che la,superficie di raccolta sia mantenuta in .istato di
pulizia, avendo. cura di non utilizzare tetti, costituiti in tutto o in
parte di lamlei'ediombifete;

f) che siano deviate, con adatto dispositivo, le acque elle
prime pioggle ;

g) che sia provveduto all'attingimento mediante pompa o sec-
chia fissa;

h) che siaiio cui•ati liëriodicamente l'espurgo la figuÏiturakolla
cistertía e del j)D2zliolo,TríduchèÄël mateffaÌe Èltfage dIië aaí'&, ove
occorra, anche rinnovato.

Art. 25.

I funzipnari incarigati d l'esequzione della Iggge potranno sempre
far procedere al prelevamento dei cainpioni dell acqua sgmmini-
strata pg Luso potapp, ai lavo gt agne no sia fÀg PariaÏìsi
per ricánoscere la quaÏ1&.

Art. 26.

L'acqua che si distribuisce ai lavoratori in aperta campagna do-
vrà e§sere di sibui'a provetidhža. Non dovtanno alÏ'tiopo adibirsi
acque scorrenti, o raccolte alIa stiperficie del suolo, attinte da sor-
genti molto superficiali o comunque non protette, ovvero da pozzi
e cisterne, non riconosciuti idonei, dal punto di vista igienico, dal-
I'autorità hanitaria.
L'acqua da rinnovarsi, ove occorra periodicamente nella giornata,

sarà contenuta in adatti recipienti ben puliti,chiusi e munitidiru-
binetti per la erogazione.
Dovranno spmpre escludersi recipienti a coperturamobile che con-

sentário ^I'éttinglindhfo $irdtŒf9neižo di chÑÌli o biechieri a

Art. 27.

Il conduttore d'opera che, valendosi della facolta conceisa dall'ar-
ticolo 96 del testo'unico delle leggi sanitarie, trattiene parbe della
mercede nel lirilite massimo del 20 010, dovrà provvedere, entro il
termine di giorni cinque, al deposito della somma complessiva equi-valente alla ritenuta presso la Cassa postale di rispírmio deÌ1uogo
n cui si eseguisce il contratto di lavoro face-ido 11 versamento su
libretto intestato al lavoratore, ovvero collettivamente alla massadei lavoratori assoggottati alla trattanuta, o ad un loro rappresen-tante, facendo risultare nel libretto stesso che il deposito rappre-senta la trattenuta della mercede"dei lavotatori stessi in garanziadell'osservanza dei loro obblighi contrattuali verso il depositante.
Contemporaneamente, presso la medesima Cassa, dovrà versarealtra egual somma sopra un aÏiro Ïiliretioiniestato a Àé stehso od
a persona di sua elezíone, facendo )Ûe ¾iduÏfare della natuia efinalità del deposito eseguÏto agli ädÑtigell'irt. 90 §Ëed to
Sovra ambedue i libretti, costituenti Ik garanzia recÏproca delleparti per l'osservanza dei rispettivi obblighi contrattuali, sara ap-posto vincolo di inesi&ibilità durante il periodo del lavoro pattuito,periodo da dichiararsi nella occasione del primo versamento del depositante stesso.
Alla saáderiza di tale termine le éomme saranno esigibili, tranne
i casi previsti dalla legge (Capo II).
Nel primo giorno di paga, successivo a quello del deposito, dovràil conduttore di opera dare visíone di ambedue i libretti ai lavora-
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tori e consegnerà ai modesimi, o ad un loro rappresentante, il pro-
$rÍo libretto l'ifËiieûdo"a IlióÿÑë ixïnâi'guàlio ititestito ai lavora-
1 Êf sinoVc n¾t'f6 espldfåWiiella iµíale*býócdi pái•ti si faranno
feciproca restituzione déi libretti ris eftivi è þotranno provvedere
all'esazione.

Art. 28:

Agli egpiti dell'ag 13 del regolamento gege ppr l'elezione

dg con1migone di conciliazione, la convocagone degli iscritti
nella lista dei locatori di opere viene fatta, al regola, nella se-
gega domenica, syccessiva all'inizio dei lavori di mondafui·a del
riso nêl comune.

Art. 29.

Per quant'altro concerne le commissioni di conciliazione delle

controvarsie relative al contratto di lavoro nelle risaie il presente
regolamento si riporta integralmente alle disposizioni contenute nel
regolamento 5 gennaio 1911, n. 41s

Art..30.

Il provento delle pene pecumarie e delle oblazioni dipendenti
dagl'appþqzipge del titolo IV del testo uniep delle leggi sanitarie,
4 gevoluto a fa,vgre delle pubbliche i,sti,tuzioni loesli d1begoûcienza
ai termini dell'art. 19 del regolamento 49 matrzo 1908, n. 157 con-
forme l'unit a tabella.

Art. 31.

Il presente regolamento, per tutto ció che non è indicato nel

nieÃé$iino, si ripòËtà alle vigegti disppsizioni di legge e regolamen-
tiiniËt'$ria à $Ëb ËËãtaiàŠnÑeÄlfe eonsuetudiní locali.

Disposizioni transitorie.

Art. 3?.

Iep pygserisioni gglative alle distanze delle risaie dai cimiteri sono
appßpa,bili anche aAle rismie esistenti.

EÊi'd e ási daÜa irb%1iõážioffé dáÏ proson e rggelameni,ó nei
comuni, nei quali si pystica la risicoltura, saggno terlaináte le
zone grisþetlo degligggregati aþitazippi, delle case isolate e

dél ciTiliteri.
Allegato 1©.

TABELLA delle istituzioni di banqþcparp ngi comuni in cui esiste
la risicoltura a termini dell'art. 19 del regolameuto 29 marzo
1908, n. 157.

Campegine, congregazione di
eg,rità.
Gyastalla, id.
Gygipri, iß.
Ngvqllara, id.

Fabbrico, id.
..Rio Sal,iceto, id.
Reggiolo, id.
Rolo, ig.
Campagnola, id.

Allegato 2°.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità puþþlica.

(Divisione 7a - Sezione 2a - 6 giugno 1908, n. 20,800-2).

1stenzioni di mAssima per assicurare la somministrazione di

buona acqua pota6ÎÏe aflavoiatoriimpiegati nella coltivazione delle

risaie (aiticolo ÏÉ del Regniamento generale approvato con R. de-

creto 29 marzo 1908, 4. A & $
A) Pozzi·scavati di nuora costruzione.

1. 1 pozzi scavati dovramió essere ubicati, possibilmente, a

monte delleibitazioni, e ad una sufficiento distania da stalle, le-

tamai, concimaie, latrine, gozzi neri,. lavatoi, abbeveratoi, eg qua-

lunque altra causa di inquidamento, tenuto soprattutio preserite il
movimento della falda liguida sotterranea. Tale distanza sath, caso

per caso, determinata dall'autorÏ¶sanitaria.

2. I pozzi dovranno essere costruiti in buona opera muraria, con
sezione péfferibilmente circolaí•e e conparetiintoaacite a colhento
dello spessore di almeno Jue centimetri. Le pareti dottanno faggiun-
gere gli strati acquiferi ad una sufliciente profondità dal livello
Ininimo della falas liquida.

3. La loro aperture, sarà chiusa da apposita torretta o casotto
in muratura e circondata da una zona di protezione libera, munita
di rivestimento impermeabile e di adatta pendenza verso l'esterno
del perimetro della zona.

4. L'attingimento sarà fatto a pompa, o, quanto meno, a mezzo
di secchio fisso, preferibilmente metallico, avendo cura, in tal caso,
di praticare l'apertura, per l'attingimento, nella parete del casotto di
sopraelevamento della canna del pozzo, apertura che sarà munita
di robusto sportello.

5. Dovranno infine essere espurgati periodicamente secondo le
prescrizioni dell'autorità sanitaria.

B) Poxxi scavati esistenti.

Dalle norme esposte pei pozzi di nuova costruzione si possono de-
durre quelle pei pozzi esistenti, con gli avvedimenti che le pecu-
liari condizioni di ciascuno potranno suggerire, e che non possono
contenersi nei limiti di formule generali ed astratte.
Bisognerà per tutti portar l'esame sulla potabilità dell'acqua; sullo

stato dell'opera muraria e del suo interno rivestimento : sulle con-
dizioni di attingimento; sulla esistenza.o meno,di una zonadipro-
tezione; sulla possibilità di cause di inquinamento.
In base alle risultanze dell'esame, si prescriveranno, caso per

caso, le opportune riparazioniigieniche; ovvero 10 spostamentodel
pozzo, od anche la sua sostituzione con altro mezzo di rifornimento
quando le condizioni di insalubrità, a giudizio dell'autorità sanita-
ria, siano di tal natura da non poter essere rimosse.

C) Pozzi Norton o Modenesi.

I pozzi Norton costituiscono una varietà di pozzi tubolari che sono
da rachornán'dãrsi, tiei riguardi dell'igiene e dell'econoinia, quando
le cörtdizioni delle deque freatiche ne consentano l'impiego.
Anche par essi sarà necessario provvedere ad una zona dit prote-

zione, come pei pozzi scavati, le dimensioni della quale saranno
stabilíte in base alle circostanze locali, e, sopratutto, alla natura e

stratigrafia del terreno ed alla profondità della falda i&tica.

D) Poxxi trivellati profondi.

I pozzi trivellati profondi, quando ne sia possibile l'adozione, of-
frono le maggiori garanzie dal punto di vista igienico, data la no-
tevole profondità della falda che viene utilizzata. Non sempre, però,
essi forniscono acqua che, pei caratteri organolettici e chimici, possa
giudicarsi potabile. Prima quindi di consigliarne la costruzione, oc-
correrà assumere i necessari elementi che diano qualche probabi-
lità di riuscita dal lato igienico, elementi che potranno dedursi da.
quelli analoghi per pozzi della stessa specie, nello stesso bacino im-
brifero, ed attingenti l'acqua alla medesima falda che si vorrebbes
utilizzare,

E) Cisterne.

Fra i mezzi locali in provvista di acqua sono da ricordare le ci-
sterne, che - in mancanza di meglio - possono rendere utili
servigi.
Nei riguardi dell'igieno sarå necessario:
1° che le cisterne sieno costruite in buona opera muraria, con

gli angoli interni convenientemente arrotondati e con le pareti, il
fondo e la volta rivestite internamente di intonaco di cemento,
spesso non meno di due centimetri;

2° che sieno situate entro terra, diseoste dai muri perimetrali
della casa e al riparo da cause di inquinamento, coine si è detto
pel pozz1;

3° che sieno munite dl adatto pozzuolo údi Sitro a sabbia ben
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lavata, che saranno attraversati dall'acqua prima di raggiungere la
camera della cisterna;

4° che i canali di alimentazione sieno collegati esattamente fra
loro e con la cisterna e che sieno impermeabili, di adatto mate-

riale, e non mai di piombo o leghe contenenti piombo ;
5 che la superficie Ài rgccolta si& An‡engta sin istato di pu-

lizia, ayende cura di ngn utilizzaro (ptti costituiti, in ,‡utto od in
parte, di lamiege piombifere ;

6° che siano deviate, con adatto dispositivo, le acque delle
primo pioggie;

7° che sia provveduto pll'attingimento mediante pompa o see-

chia fissa, come si ò detto pei pozzi;
8° che sieno curati periodicamente l'espurgo e la ripulitura

della cisterna e del pozzuolo, nonchè del materiale illtrante, che
sarà, oye occorga, anche rinnovato.

F) Condut‡ure di acque.

Ove si intenda provvedere al rifornimento mediante l'utilizza-
zione di vicine sorgenti e l'eyentuale cpstruzione di piccole con-
dutture, converrà preventivamente assicurarsi della potabilità del-
l'acqua e determinare quindi le condizioni per mantenere la pu-
rezza con le necessarie opere di captazione o relativa zona di pro-
tezione, con adatta conduttura e tutti i lavori necessari fino al
punto di erogazione.

G) Distribuzione di acqua dei lavorafori.

L'acqua che si fornisce ai lavoratori in aperta campagna, do-
vrà essere di sicura provenienza. Non dovranno all'uopo adibirsi

acque scorrenti o raccolte alla superficie del suolo, attinte da sor-

genti molto superficiali o comunque non protette; ovvero da pozzi
e cisterne non riconosciuti idonei, dal punto di vista igienico, dal-
l'autorità sanitaria.

L'acqua da rianovarsi, ove occorra, .periodicamente nella gior-
nata, sarà contenuta in adatti recipienti ben puliti, chiusi e mu-

niti di rubinetto per la erogazione. Dovranno sempre escludersi

recipienti a copertura mobile, che consentano l' attingimento di-
retto a mezzo di secchielli o bicchieri a mano.

H) Esame chimico e batterio3ogico dell'acqua.

Quando, ad avviso dell'autoritå sanitaria, si renda necessario
l'esame chimico e batteriologico dell'acqua, dovranno seguirsi per
il prelevamento dei campioni, lo norme stabilite con la circolare
ministeriale 19 ottobre 1907, n. 20,171-A-ll2,251, inserita. nel Bol-
lettino del Ministero dell'interno del 1° novembre 1907, n. 31.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

NITTI.

Il numero ß58 della raccolta uljiciale delle leggi e dpi decreti
del idegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volonth della liazione
RB D'ITALIA

Vista la legge 26 maggio 1911, n. 472;
Viste le leggi 6 marzo 1898, ti. 59, e 27 marzo 1904,

n. 114 ;
Visto 11 regolamento approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1898, n. 444, e modificato con sucepssivi RR. de-
creti;
Uditi i pareri del Consiglio superiore di marina e del

Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli afari della marina;
Abbiamo

. decretato e decretiamo :

Sono approvate le annesse norme transitorie per
l'applicazione dell'art. 5 della legge 26 maggio 1911,
n. 472, firmate, d'ordine Nostro, dal ministro della ma-
rina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a .Rozna, addì 8 giugno 1911.
VITTORIO EMANUELE.

GrolaTTI - LEONARDI-ÛATTULICA.
Visto, Il guarda3|gilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Norme stransitorie .per l'applicazione dell'art. 5
della legge 26 maggio 1911, n. 472

Art. 1.

Per il nuovo quadro di avanzamento a capitano di fregata con-

templato dall'art. 5 della legge 26 maggio 1911, n. 472, si compilera
la sola scheda modello E) (art. 16 del regolamento per l'esecuzione
della legge 6 marzo 1898, n. 59), nella quale saranno compresi i ca-
pitani di corvetta che facciano parte del primo terzo del ruolo, che
contino due anni di grado o li raggiungano entro tre mesi dalla
data che verra stabilita per la restituzione delle schede ed abbiano
compiuto, o possano compiere entro il 191 I, il periodo minimo di
imbarop stabilito dall'art. le della legge 6 marzo 1898, n. 59.
Per il nuovo quadro di avanzamento a capitano di Vascello sa-

ranno compresi nella schoda mod. D) i capitani di fregata che con-
tino due anni di grado o li compiano entro tre mesi dalla data
che |verrà stabilita per la restituzione delle schede ed abbiano
raggiunto, o possano raggiungere entro il 1911, i periodi minimi
di imbarco e di comando richiesti dal citato art. 12.
In ontrambe le schede non saranno compresi gli ufficiali che

risultino esclusi definitivamente dalPavanzamento, o che dalla Com-
missione speciale di cui al citato art. 5 siano stati dichiarati non
idonei agli uffici del proprio grado: vi saranno invece compresigli
ufficiali che già erano inseritti nei quadri di avanzamento che cessed
ranno di aver vigore per effetto del citato art. 5, purché non siano
stati dalla Commissione dichiarati non idonei agli utilei del proprio
grado.

Art. 2.

Fermo restando nel rimanente il disposto dell'art. 73 del vigente
regolamonto per la esecuzione della legge 6 marzo 1898, n. 59, nel
determinare il primo terzo del ruolo dei capitani di corvetta si
computeranno gli ufficiali iscritti nel quadro di avanzamento che
cessera di aver vigore per effetto della legge 2G maggio 1911, n. 472,
purchò non siano stati, dalla Commissione speciale, dichiarati non
idonei agli utilei del proprio grado; e non si terrà invece conto di
quelli che risultino esclusi definitivamente dall'avanzamento, o che
dalla Commissione speciale siano stati dichiarati non idonei agli
ufIloi del proprio grado.

Art. 3.

Ognuno dai quadri di avanzamento coutemplati da,11'art. 5 della
leggo 26 maggio 1911, n. 472, dovrà comprendere un numero di
ufficiali uguale al numero delle vacanze che nel rispettivo grady
si revederanno entro il 1911 per ed'etto dell'applicazione della
legge sui limiti di età (calcolate tali vacanze giusta quanto pre-
scrive l'art. 110 a, comma a) del citato regolamento) e di quello
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che si prevederanno per effett de a Ôiim aËplie zione degli ar-
ticoli te 3 della legge 26 maggio 1911, n. 472, aumentato delle se- '

guenti quantitå :
per il quadro a vice ammiraglio n. 1

id. a contrammiraglio > 2

id. a capitano di Vascello a 3
id. a capitarío di fregata l'aumento dovrà es-

sere tale, che il totale risultante rinianga o diventi divisibile per
4; in ogni caso siffatto aumento non dovrà essero minore di 3, na

maggiore di 6.

Art. 4.

La Commissione speciale di cui all'art. 5 della legge 26 maggio
1911, n. 472, prenderà in esame:

a) per i quadri di avanzamento a capitano di fregata ed a

capitano di vaseello - rispettivamente tubi i capitani di corvetta
ed i capitani di fregata compresi nelle schedo modello Ee mo-
dello D;

b) per il quadro a contrammiraglio - i capitani di vascello
che contino tre anni di grado o li compiano entro tre mesi dalla
formazione dei quadri di avanzamento ed abbiano raggiunto, o
possano raggiungere entro il 1911, il periodo minimo di imbarco
prescritto dall'art. 12 della legge 6 marzo 1998, n. 50, compresi i
capitani di vaseello iseritti nel quadro che cesserà di aver vigore
per erfetto del citato art. 5 e non dichiarati non idoaci agli utlici
del proprio grado, ed eccettuati quelli che risultino esclusi dotini-
tivamente dall' avanzamento, o che dalla Commissione speciale
siano stati dichiarati non idonei agli-uffici del proprio grado;

c) per il quadro di avanzamento.a vice ammiraglio - i con-
trammiragli che abbiano raggiunto il periodo minimo di imbarco
prescritto dal citato art. 12, o che possano raggiungerlo entro itre
mesi dalla formazione del quadro di avanzamento, eccettuati quelli
che dalla commissione speciale siano stati dichiarati non idonei agli
ullici del proprio grado.
Gli ulliciali, che saranno iscritti nel quadro d'avanzamento senza

che abbiano cotupiuto i suaccennati periodi minimi d'imbarco o di
comando, potranno soltanto essere pro:nossi allorquando tali pe-
riodi avranno effettivamente compiuti; lo promozioni di utliciali
meno anziani, alle quali occorresse addivonire nel frattempo, sa-
ranno fatte con riserva d'anzianità.

Art. 5.

La designazione dei capitani di corvetta da promuoversi a scelta
sarà tatta dalla commissione speciale ad unanimità di voti ed in
misura tale, da non superaro un quarto del numero complessivo
dei capitani di corvetta da iscriversi in quadro.
I capitani di corvetto designati per la promozione a scelta sa-

ranno intercalati nel quadro d'avanzamento a capitano di fregata
con quelli da promuoversi per unzianità, .secondo Pordine r,sul-
tante daHa successione dei tu ni d'anzianità e dt scelta, in modo
pero che gli utheiali designati per la scelta conservino fra loro
stessi 11 rispettivo ordine d'anzianità.
11 candidato designato por la promozione a scelta sarà tuttavia

iscritto al posto spettantegli per turno d'anzianità, ogni qualvolta
questi gli conferisca una sede più vantaggiosa.

Art. 6.

Ja tutte quelle parti nelle quali le presenti norme non dispon-
gano, si applicheranno lo prescrizioni del regolamento per l'esecu-
zione della legge G marzo 1893, n. 59, in quanto esse siano compa-
tibili colle noryle stesse.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

E ministro della marina

LEONARDI-CATTOLICa.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 589. B. decreto 5 gennato 1911, col quale, sulla pro-
posta del ministro della pubblica istruzione, sono
aggiunti alcuni posti agli organici delle scuole
medie dal 1° ottobre al 31 dicembre 1910, e si as-
segnano alla scuola tecnica femminile di Cagliari.

N. 593. R. decreto 8 giugno 1911, col quale, sulla pro-
posta del ministro di agricoltura, vengono appro-

' vate alcune modificazioni allo statuto delPente per
il < Fondo pensioni di cronicità a favore degli ope-
rai e lavoratori dei campi della città e provincia
di Piacenza ».

N. 594. R. decreto 11 giugno 1911, col quale, sulla pro-
posta del ministro dell'interno, la < Società di be-
neficenza del commercio in manifatture tessili ed
affini di Napoli » è eretta in ente morale e ne ò

approvato lo statuto organico.

N. 595. R. decreto 11 giugno 1911, col quale, sulla pro.
posta del ministro dell'interno, il < Comitato pro
minorenni » con sede in Varese (Como) ò eretto in
ente morale e ne è approvato lo statuto organico.

Relazione di 8. A il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del fö giugno
1911, sul decrolo che pronoga i poteri del R. commis-
sario straordinario di Messina.

SLRE!

Mi onora di sottoporre all'augusta firma della Maestà Vostra lo
schema di decreto, con cui, ai termini del'art. 0, n. 0, della legge
12 gennaio 1909, n. 12, sono prorogati di altri sei mesi i poteri del
commissario straordinario di Messinn.
Tale ulteriore proroga é necessaria per l'attuazione dei provve-

dimenti relativi al piano regolatore.

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro decreto con cui venne sciolto il

Consiglio comunale di Messina ;
Veduto il successivo Nostro decreto con cui fu pro-

rogato di tre mesi il termine per la ricostituzione di
quel Consig io e vennero conferiti al commissario stra-
ordinario i .poteri di cui all'art. 6, n. 9, do11a legge i2
gennaio 1909, n. 12;
Veduti gli altri Nostri decreti 30 dicembre 1909, 23

giugno 1910 e 26 gennaio 1911, che prorogarono cia-
scuno di.sei mesi al termine stesso ;
Veduta la predetta legge 12 gennaio 1909, n. 12,,e
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il Nostro decreto 3 agosto 1909 che approva l'elenco
dei Comuni di cui all'art. I deßa legge stessa ;
Abbiamo decretato e decr.etiamo :

II .tergline per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Messina è prorogato di altri sei mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricatp della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 25 giugno 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTri.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioid nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANElgTE.

Arma di artiglieria.
Ruolo comigittente.

Con R. decreto del 9 aprile 1911:

Bruscagli Enrico, tenente in aspettativa per informità temporarie
non provenienti dal servizio, Pattuale aspettativa è prorogata.

Con R. decreto del 13 aprile 1911:

Munich Antonio, capitano in aspettativa .speciale, richiamato in scr-
vizio dal 14 aprilo 1911.

Personalepermanente dei distretti.

Goa R. decreto del 2 aprile 191I :
I seguenti ulliciali sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-

giono di età, dalla data per riascuno indicata:
Tasciotti aav. Vincenzo, colonnello comandante distretto Girgenti,

dal 13 aprile 1911.

Massara cav. Pietro, id. id. id., dal 7 id.

Belotti Alessandro, capitano, dall' 11 id.

Corpo di Commissariato militare.

Ufficiali di sussistenza

Con R. decreto del 5 marzo 1911 :

Rancati Luigi, capitano di sussistenza a disposizione Ministero affari
esteri - Fusco Erasmo, tenente id. id. id. continuano a rimanere
a disposiziono dell'anzidetto Ministero.

Corpo I.l'amministrazione.

Con R. decreto de1 5 marzo 1911:

Sciomachen Francesco, tenente d'amministrazione a disposizione Mi-
nistero affari esteri, continua a rimanere a disposizione dell'an-
zidetto Ministero.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra. .

Con R. decreto del 23 marzo 1911:

Porou dott. Gavino, segretario di 2a classe, in aspettaziva per in-
formità, richiamato in servizio, a sua domanda, dal 1° aprile
1911.

Per«ongle ¿48498444¢·

Con R. decreto de1 20 aþrile 1911:

Mamberti Amedeo, plaegtrp aggiunto di giapstica - De Luca Ul-

deriÈo,~id. id; id, pppmosal maestri di 3a clgsse.

Regionieri del genia.

Con R. decreto del 13 aprile 1911 :

Granata Francesco, ragioniere geometra principale, in aspettativa
per infermità comprovate, richiamato in servizio dal 1° mag-
gio 1911.

Applicati delle amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 12 marzo 1911 :

Al R. decreto 15 maggio 1910, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:
Ai sottoindidati applicati di la classe o concesso lo stipendio au-

nuo di L. Sõ00, dal 1° gennaio 1910 al 30 giugno 19ll:
Novaro Gerolamo - Barchi Achille - Santoro Giovanni - Scolari

Giovanni - Colò Luigi - Rossi Raffaele.
Ai sottoindicati applicati di la classe e concesso lo stipendio au-

nuo di L. 2300, dal 1° gennaio al 30 giugno 1911 :

Zerga Carlo - Tango Alfonso - D'Anna Michele - Coppini Pietro
- Rei Giacomo - Manzo Vincenzo -- Nori Remigio- Siccardi
Camillo - Coco Achillo - Avella Francesco Paolo - Cerrato
Ferdinando - Rovida Pio - Montanari Gio. Battista - Casa

Mario - Alessandrelli Silvio - Roneagli Gustavo - Carfagna
Erminio - Zaccone Augusto - Inghingalo Antonio -- Anto-

nelli Giacomo - Urso Raffaele - Corona Giuseppe - Tripodi
Giuseppe - Pirotti Augusto - Fares Norberto - Pinto Domc-
nico - Silvestrini Enrico- Boecaleri Giuseppe- Zoli Vittorio
- Vespasiani Virgilio - Felici Romolo - Bontatti Giuseppe -
Pisa Eugenio - Guiduzzi Primo - Morbilli Francceco.

Costa Giuseppe - Turha.Angelo Apollinare - Cancellieri celestino
- Lodovici Enrico - Cantelli Luigi - Renza Eduardo - Ric-
eiardi Giovanni - Misuraca Domenico - Telitori Arturo -
Tarantino Vincenzo - Vettori Jacopo - Russo Gennaro -
Bargero Felice - Abbate Salvatore - Munari Giuseppe - Mo-
retto Cesare - De Carlo Vito- Pasian Luigi - Traiola Gaetano
- Torrice Crescenzo - Lauro Vincenzo - D'Ausilio Giuseppe
- Calderoni Antonio - Miccoli Archildo - Lambiase Vincenzo
- Bertotti Luigi - Accorsi Vittorio - Solari Annibalo - Mazzi
Éttore - Raineri Ferdinando Giusepp - Di Martino Errico-
Silvi Francesco - Redaelli Giacomo - Marziano Giuseppe -
levolella Alessio.

Ricci Antonio - Cervi Giulio - Boassi Enrico - Califano Ludovico
- Rivetto Giovanni - þIanzo Giovanni - Schiavone Antonio
- Ragusa Mariano - Cortese Luigi - Boni Domenico - Cu-
tini Vincenzo - Tebaldi Tebaldo - Vincitorio Angelo - Gua-
rino Carlo - Botteghi Francesco - Melotti Giuseppe - Bene-
Venia Marcellino - Borza Antonio - Greco Domenico - Gio-
vannozzi Giovanni - Afuratori Giuseppe - Baroni Giuseppe -
Bonavolontå Giuseppe - Pilan Arnaldo - Cosoleto Domenico
- Favp, Domenico - Zocchi .Gaetano - Angelini Giovanni -
Giugni Ulisse - Tombatesi Francesco - Pala Giuseppe - At-
tardi Angelo - Battaglini Nicoló - Iovane Enrico - Salva-
tore Nicola - Boldrin Pietro - Messina Vincenzo - Naldi Vit-
torio - Sciacca Gaetapo - Villa Andrea - Carro Salvatore-
Di Rosa Carmelo - Funaro Gabriele - Russo Vincenzo --- Pi-
sani Gaetano - Carli Moretti Giacinto - Canevazzi Aurelio -
Degli Esposti Alianti Domenico - Anfossi Giovanui Battista -
Bernardo Bonegno - Casavola Giovanni - Pavono Filippo.

Savio Giuseppe - Gobbi Francesco - Baldasserini Carlo - Oberti
Pietro -- .Rossi Enrico - Moretti Alfredo - Terdellini Ercole
- Trisolini Alessandro- De Franceschini Carlo - Ferrari Fran-
opsco - Capuano Savgrio - Giove Edoardo - De Grossi Luigi
- P4844i Gaetapp - Ragliigli Odoardo - Lani Domenico -
Agricoli Allio - De Caro Vino.eazo -- Grande Tommaso -
E ne Pasquale - Afaresca Carlo - Maggi Augusto -- Gotta
Giacq;no - Iyacarra fjqllele - Bartolini Giuseppe - Fusco
Ore epzo - _Cadel Domenico - Perron Vindenzo - Savona
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Matteo - Pascarella Nicola - Sargiacomo Luigi - Viola Do-

menico - Buonagurelli Giovanni - Lasagna Giovanni - Gian-
notti Gaetano - Aymasso Giacinto - Cerbino Francesco -

Pastore Michele - Mancini Edoardo - Marchesini.Giuseppe -
Poloni Enrico - Bertoldi Vittorio - Agnano Achille - Abisso

Luigi - Righini Pietro - Ray Pietro - Perna Francesco -

Citro Emilio -- Cecconi Vittorio - Bertolini Giuseppe - Ma-

ratti Gaetano - Mosconi Loi·enzo.
Ai sottoindicati applicati di 22 classe ò concesso lo stipendio an-

nuo di L. 2300, dal 1° gennaio 1910 al 30 giugno 1911:

ati Enrico - Salvetat Ezio -- Albi Giuseppe - Staneampiano
Raimondo - Nani Alfredo - Rosati Nicola - Tufariello Leo-

nardo - Ferraresi Umberto - Briganti Giuseppe - Conte Fer-
dinando - Maiore Albino - Pentini Silvio - Sacchetti Giu-

seppe - Meoli Arcangelo - Pattacini Luigi - Di Gennaro Raf-

taele - Morabito Carmelo - Verteghi Francesco.
Ai sottoindicati applicati di ga classe è concesso lo stipendio an-

nuo di L. 2280, dal 1° gennaio 1910 al 30 giugno 1911:

Pasqualini Giuseppe - Maganzini Ercole - Crisanti Alfiero - Toso
Libero - Giordano Vincenzo - Balassi Rinaldo - Trovarelli
Alfredo - Cultrera Filippo - Sacchero Umberto - Pressenda

Luigi - Di Pietra Sebastiano - Ghibellini Bonifacio - Spa-
lazzi Carlo - D'Alessandris Ulisse - Micciarelli Antonio -

Fullin Enrico.

Ai sottoindicati applicati di 3a classe è concesso lo stipendio an-
n uo di L. 2100, dal 1° gennaio 1910 :

Viorio Carlo - Chiardola Giuseppe -'Cefaratti Cesare - Faccin

Antonio - Grifone Luigi - Condemi Domenico - Fedeli Giu-

seppe - Treves Moisé.

I sottoindicati applicati debbonsi intendere compresi tra gli uf-
ficiali d'ordine di 3a classe, nominati applicati di 5a classe :

Polaneo Giambattista - Votano Pasquale - Rozzi Romeo - Serra

Giusoppe - Mazzei Emilio - Degani Secondo - Brusadini

Daimo - Buscemi Antonino - Sanna Nicolò - Mottura Pio -

Montanini Ciro - Parravicini Achille - Santodirocco Giovan-

nantonio - Bonifazi Lamberto - Vignaroli Polluce - Cinelli
Foscolo.

Ufficiali d'ordine dei magaxxini militari.

Con R. decreto 12 marzo 1911 :

Al D. decreto 15 maggio 1910 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:
Ai sottoindicati ufficiaÍi d'ordine di 2a classe à concesso lo sti-

pendio di L. 2280 dal 1° gennaio 1910 al 30 giugno 1911
.

Pappacola Luca - Izzo Alberico - Pizzi Erminio - Galimberti
Giuseppe - Lorenzelli Luigi - Giannella Francesco- Menditto
Domenico.

Ai sottoindicati ufficiali d'ordine di 2a classe é concesso lo sti-

pendio di L. 1950 dal lo gennaio 1910 al 30 giugno 1911:

Ricciardi Giovanni - Costa Salvatore - Serafini Saturno - Gori

Giuseppe - Tenca Umberto - Dini Benedetto - Cucinella Gae.
tono - Piazzoli Ettore - Mazzolari Rosolino - BraccioliniFe-

detico - Montanari Vittorio - Costelli Giovanni - Lazzarini
Carlo - Rampoldi Luigi - Tosatti Annibale - Marfori Savini
Cristoforo.

Angioli Costantino - Antonelli Rocco - Pace Domenico - Car-

raro Giuseppe - Richieri Francesco - Del Greco Giuseppe --
Calvani Serafino - Bazzani Vincenzo - Natale Francesco -

Primicile Carafa Luigi -- Bardini Salvatore - Ansalone Berar-

dino - Acerra Paolino - Romeo Gaetano - Voechione Raf-

faele - Di Stefano Luigi - Alagona Francesco - Leone Vin-
cenzo - Troili Vittorio - Costantini Carlo - Marmorato Sa-

verio - Massi Romeo - Zurzolo Domenico - Peira Agostino
Russo Filomeno - Benetti Emilio - Fedeli Emilio - Salva-

tore Francesco - D'Elisi Alfonso - Marconcini Cesare - Cal-

garo Giuseppe - Zaccheria Giuseppe - Ogliengo Michelo --
Cantamessa Cesare - Botticelli Alfredo - Marzari Primo -

Garzieri Giuseppe - Campomanfoli Vincenzo - Cattaneo Luigi .

-
Èusnello Giosepá.

Ai sottoindiotti ufficiali d'ordine di 3a classe à concesso lo sti-
pendio di L. 1950 dal 1° gennaio 1910 al 30 giugno 1911:
Pedretti Primo - Ferrero Antonio - Dell'Aquila Giuseppe - Fo-

caccia Giuseppe - Barbato Luigi - Coticone Francesco - Poli

Enrico - Crozza Nazzareno - Gasapini Dante - Racchella

Luigi - Soldini Giuseppe - Ambra Nicoló - Terruzzi Antonio
- Frasek Gaetano - Donato Gabriële -- Carrozzi 0arÏo - Co-

rigliano Antonio - Babini Giuliano - Bucci Carlo - Stabile
Edoardo - Bastianoni Giuseppe - Ghiringhello Pio - Collo
Giovanni -- Pozza Domenico -- Sacchetti Emanuele - De Fla-

viis Stanislao.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 26 marzo 1911 :

Imperato dei marchesi di Spineto nobile Alfonso, capitano artiglic-
ria, collocato a riposo, per infermità non dipendenti dal servi-
zio, dal 1° maggio 1911.

Ugciali di coritpleinento.
Con R. decreto del 26 marzo 1911:

Tadisi Luigi, (B) sottotenente fanteria - Biasi Luigi, id. id., tolti
dai ruoli ai termini dell'art. 2 del R. decreto 18 luglio 1888.

Con R. decreto del 23 aprile 1911:

Zanetti Giovanni, militare di 3a categoria, laureato in medicina e

chirurgia, nominato sottoteneute medico di complemento.

Ugeiali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 26 marzo 1911:

Malpieri Pio, furiere maggiore in congedo, nominato sottotenente
di amministrazione di milizia territoriale.

Calvini Celeste, furiere, id., id. id. id.

Con R. decreto del 2 aprile 1911:

Pellei Egisti Giotto, furiere maggiore in congedo, nominato sotto-
tenente di amministrazione di milizia territoriale.

Ufficiali di riserva.

Con R decreto del 13 aprile 1911:

Valli Ernesto, sottotenente artiglieria, promosso tenente con anzia-

nità 2 aprile 1911.

Farmacisti militari di complemento.

Con R. decreto del 23 aprilo 1911:

Ricci dott. Adriano, sergente in congedo, laureato in chimica e far-
macia, nominato farmacista militare di complemento di 3a
classe.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Notari.

Con Regi decreti del 14 novembre 1910,
registrati alla Corte dei conti il 6 dicembre successivo:

Emiliani Giuseppe, notaro in Montefalco, è hominato conservatore e
tes riere dell' archivio notarile mandamentale di quel comune,
con l' annuo stipendio di lire duecentocinquanta (L. 250) a con-
dizione che, nei modi o termini di legge, yresti cauzione rap-
presentante P annua rendita di lire dieci (10).
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Disposizioni nel personale subalterno.

A Dassano Pietro, sotto archivista dell' archivio notarile distrettuale
di Torino con I' annuo stipendio di lire 1500, è assegnato l' an-
nuo.stipendio di L. 1800.

Montalto Cono, sotto archivista dell' archivio notarile provipciale di
Trapani, ò promosso archivista con l'annuo stipendio di L.,1p00.

A Genovesio Luigi e Lasagna Leonardo, copisti nell' grchivio notarile
distrettuale di Torino, coll' anpuo stipendio di L. 1200, il primo
e di L. 1100 l' altro, è assegnato P annuo stipendia di L. 1300
ciascuno.

Economati dei benefizi vacanti.

Con Regio decreto del 20 novembre 1910,
registrato alla Corte dei conti il 9 dicembre 1910:

Ricci Cosimo, ufficiale di scrittura nell' economato generale dei þene-
fici vacanti di Napoli, in servizio. da meno di dieci Anni, è, a
sua domanda, collocato in appetta‡iva per infermitå, per,µn anno,
con decorrrenza dal 16 ottoþre 1910 e cqa l'Assegno corrispon-
dente-al terzo .del.suo attuale stipendio.

Direzione Generale del Fondo Culto

Nel personale della Direzione generale syddetta soAo sstate fatte

le seguenti disposizioni:
Con regio decreto del 27 novembre 1910,

registrato alla corte dei conti il 20 dicembre 1910.

Coltro rag. Luigi e Mola rag. Edoardo, ragionieri di 4 classe nelle

intendenze di finanza, sono, a loro Romanda, nominati ragio-
nieri di 4 classe nella direzione generale suddetta.

Bisconti reg. Alfredo, ragioniere di 4 classe nelle .intendenze di fi-
nanza, è, a sua domanda, nominato ragioniere di 4 classe nella

direzione generale medesima.

Con regio decreto dell' 11 dicembre 1910,
registrato alla corte dei conti il 19 dicembre 1910.

brasio Romolo, Cornelio Giovanni e Disoccio Michelangelo, ap-
ilicati di 4 classe nelle amministrazioni militari dipendenti dal
dinistero della Guerra, sono nominati applicati di-3 classe nella
lirezione generale smedesima.

Magistratura

Con decreti ministeriali del 20 ottobre 1910,
registrati alla corte dei conti il 20 dicembre 1910.

Lagistrati sottoindicati sono promossi dalla 2 alla 1 categoria:
ça cav. Gaetano, .consigliere della corte d'appello di Napoli.
soli cay. Filippo, presidente del tribunale di Montepulciano.
elli cay. Francesco, consigliere della corte d',appello di Milano.
I magistrati sottoindicati sono promossi dalla 3 alla 2 categoria:
allque cav. Giov. Battista, consigliere della corte d'appello di Ca-

gliari.
Casu cav. Bachisio, id. di Cagliari.
Faggella cav. Donato, id. di Roma, in funzioni di segretario del con-

siglio superiore della magistratura.
Con regi decreti del 22 dicembre 1910,

RQssi cav. Raimondo, avvocato generale presso la sezione di corte

d'appello in Potenza, è nominato, col suo consenso, consigliere
della corte di cassazione di Roma.

Drago Calandra cav. Giuseppe, presidente del tribunale civile e pe-
nale di Trapani, è nominato consigliere della corte d'appello di
Palermo, a sua domanda.

Campanile cav. Antonio. consigliere di corte d'appello. assegnato al
ruolo'della corte d'appello di Trani, e destinato in funzioni di

presidente di sezione del tribunale civile e penale di Lucca, è
nominato, a sua domanda, presidente del tribunale civile e pe-
nale di Avezzano, cessando dalle anzidette funzioni.

Pasqualini cav. Giovanni, consigliere della corte d'appello di Catan-
zaro, è collocato in aspettativa, a sua domanda, per infermith

per tre ytesi, dal 17 novembre 1910.

'i'edeschi cav. Mariano. presidente del tribunale civile e penale di
Lagonegro, in aspettativa per infermità dal 20 settembre 1910,
è temporaneamente posto fuori deI ruolo organico della magi-
stratura, dal 20 dicembre 1910, dichiarandosi vacante dal giorno
stesso il posto di presidente del tribunale civile e penale di La-
gonegro.

Nuccio Favara $alvatore, giudice del tribunale civile e penale di Si-
racusa, in aspettativa per infermità per sei mesi, dal 20 settem-
bre 1910, à ‡emporaneamente posto fuori del ruolo organico
della magistratura, dal 20 dicembre 1910, dichiarandosi vacante,
dal giorno stesso, un posto di giudice del tribunale civile o pc-
nale di Siracusa.

Benettini Carlo, giudice in aspettativa per informith a tutto noven1-

bre 1910, temporaneamente posto fuori del ruolo organico della
magistratura, . ò confermato, a sua domanda, nell' aspettativa
stessa per.due mesi dal 1 dicembre 1910, continuando a rima-
nere fuori del ruolo organibo.

Addimandi 3fichele, giudice del tribunale civile e penale di Sulmo-
na, in aspettativa per infermità a tutto 11 20 dicembre 1910, à
confermato, a sua domanda, nqll'aspettativa, stessa per tre mesi,
dal 21 dicembre 1910, ed è da detto giorno collocato tempora-
neamente fuori del ruolo organico gella magistratura, dichia-
randosi vacante un posto di giudice nel tribunale civile e pe-
nale di Sulmona

Nicolais Achille, sostituto procuratore del re in aspettativa per in-
fermità a tutto l' 11 dicembre 1910, temporaneamente posto fuori
del'ruolo organico della magistratura, è contermato, a sua do-
manda, nell'aspettativa stessa per sei mesi, dal 12 dicembre.

1910, continuando a rimanere fuori del ruolo organico.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Digisione portafould I•

Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 8 luglio 1911, in L. 100.38.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Impettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

7 luglio 1911.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senus cedola degl'interessi
in corso maturati

a tutt' oggi

3 :|4 o j, netto . .
. . 102,75 56 100,88 06 102,68 41

3 j, 6/4 nello .... 102,72 19 100,97 19 102,65 53

3 la lordo . . . . , . 71,29 58 70,09 58 70,64 99
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001\TCO INS I

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBELICA

IL MINISTRO

Veduto il ragdlginento generale universitario approvato col R. de-
creto 9 agosto 1910, n. 796;

Deoreta a

E aperto il concorso per professore straordinatio alla cattedra di
meccanica applicata alle macchiné, compresi gli elenienti ed il di-

segno di macchine nella R. scuola superiore politecnica di Napoli.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda ia carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 18 novemþre
p. v., e vi dovranno unire:

a) un'esposizione in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in earta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi-

Lilmente in cinque esemplari;
d) il loro certificato di nascita debitamente legalizzato.

Sono ammessi soltanto lavori pubblîcati e fra questi dev' esservi
almeno una memoria originale concernente la disciplina che é og-
getto della cattedra messa a concorso.
Potranno altresi essere presentate raccolte di disegni, tavole, foto-

grafie e lavori grafici in genere.
I concorrenti che non appartengono all' insegnamento o all'Am-

ministrazione governativa, devono inoltre gresentare il certificato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del presente
avviso.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento,

Roma, il 3 luglio 1911.

Il ministro

CREDARO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

FONDAZIONE per il conferimento di borse di studio a favore

di giovani nativi dei luoghi danneggiati dal terremoto

(R. decreto del 24 ottobre 1910, n. DXVII)

E aperto il concorso per una borsa di studio di L. 400 a fatöre
dei giovani che frequentano o intendono frequentare una R. scuola

pratica di agricoltura del Regno.
Il concorso è per titoli. Vi possono prendere parte i giovani na-

tivi di località danneggiate dal terremoto, quali risultano dal R. de-
creto del 21 settembre 1910, n. 703.
Le domande di ammissione al concorso, scritte in earta libera,

debbono essere presentate non più tardi del 15 settembre 1911 con
lettera raccomandata diretta al presidente del Comitato per le

borse di studio in via delle Quattro Fontane, n. 22, in Roma.

Nella domanda ogni concorrente deve indicare la scuola agraria
presso la quale intende compiere gli studi.
Alla domduda stessa debbono essere uniti i seguenti documenti

obbligatorì :
1° atto di naseita;
2° stato di famiglia ;

3° documenti comprovanti lo stato econoinico del concorrente

e della sua famiglia;
È titölo dà li studi cöinþiiiti.

Déllo höndizioni econoliiiche dei candidati e delle loro famíglie sarà
tenuto conto per l'assegnazione della borsa di sttidio in rólazione al
fino che l'ištituzioile si propone.
Sai'à titälo di prefefenza pér i concorrerìti l'aýparteilere a fami-

glia clie eserciti in qualsiasi inodo l'industria agiafíä.
11 conseguiniento dalla borsa di stiidio non conžerisce diritto alla

isci'izionë nolla scuola prescelta, quando in questa Ilon sianvi posti
disponibili, o quando il giovane non abbia raggiunto, onerö abbia
superato l'etå stabilita o in altro modo manchi dei requisiti pre-
scritti dal regolamento della scuola.
La borsa di studio si conserva per tutta la durata del corso degli

studi intrapresi dal beneficato nella scuola prescelta.
La borsa i studio si perde:
1° quando il titolare abbandoni gli studi;
2° quando incorra nella sospensione per oltre dieci giorni o nel-

l'escliisioite da una sessiotte di esaini;
3° quando, salvo il caso di taalattia debitaménte cómprovata

abbia perduto più di un terzo delle lezioni od esercitazioni dell'anno

scolastico ;
4° quando per mancata promozione agli esami debba ripetere

l'anno.
Il pagamento di ciascuna borsa di studio sarà eseguito in quattro

rate uguali nei mesi di ottobre, gennaio, aprile e giugno.
Roma, 21 giugno 1911.

Il presidente
Rivalta.

Estratto del R. decreto del 21 settembre 1910, n.703, che approva
l'elenco dei comuni danneggiati dal terremoto.

PROVINCIA DI CATANZARO

Acquaro - Amato - Andali - Arena - Borgia -

Brognatuto - Capistrano - Carafla - Carlopoli - C p'
Centrache - Cessaniti - Cerva - Cortale - Crichidim

pani - Clikinga - Dash - Davoli - Dinami - Drappi,
zia - Falerna - Feroleto Antico - Filadelfia - Franci

landari - Filogaso - Fossato Serralta - Francavilla A

Galliato - Gerocarno - Gimig:iano - Giritalco -- C

Guardavalle -- Jacurso - Jonati - Joppolo - Limbati -
Maierato - Marcellinara - Martirano - Miglietina - A

Mongiana - Monteleone Calabro - Monterosso - Nardo di

Nicastro - Ricotera - Nocera Terinese - Olivadi - Pargl
1

Pentono - :Pianopoli - Piscojiio - Pizzo - Pizzoni - Pc
1

Ricadi - Rombiolo - Sambiase - San Calogèro - San L

tino Calabró - San Floro - San Gregorio d'Ippona - San &

d'Aquino - San Mauro Marchesato - San Nicola da Crissa -

Pietro a Maida - San Pietro Apostolo - Sant' Onofrio - Sco-
- Seglia - Serra San Bruno - Serrastretta - Settingiano- Sim

bario -- Sorianello - Soriano Calabro - Soveria Mannelli - So-

veria di Catanzaro - Spadola - Spilinga - Stefanaconi - Tirio-
- Tropea - Vallelonga --- Vazzano - Zagarise -- Zambrone -

Zungari.
PROVÏNCIA DI REGGIO CALABRIA

Tutti i comuni della provincia.

PROVINCIA DI MESSINA

Ali - Antillo - Basieb - Bauso - Barcellona Pozzo di Gotto -

Calvaruso - Casalvecchio Sictlo - Castel Mola - CastelPUmberto
- Castroreale - Condrò - Falcone- Fiumedinisi - Forza d'Agrò
-- Francavilla Sicula - Furnari - Galati - Giardini - Gra-
niti - Gualteri Sicaminó - Guidomandri - Itala - Kaggi - Le-
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tojanni - Librizzi - Limina - Lipari - Locadi - Longi - Mal-
vägna - Mandanici -- Mazzark - Mari - Messina - Milazzo -

Moio - Mongiuffl - Melia -- Afonforte $an Giorgio - Montalbano
fËiidona - Montagna ReaÏe - Motta Camastra - Naso - Nizza

ŠiciÏÍn - 14ovara Sicilia - Oliveri - Patti - Raccuia- Roceaflo-

rita - Roccalumera - Rocca Valdina - Roccella Valdemone -
Itometta --- Salina - San Filippo del Afela - San Pier Niedto -
$ánta Lucia del XIola - San Pietro sopra Patti - Sant'Angelo di
Brolo - Santa Teresa di itiva - Santo Stefano di Briga -- Sapo-
nara Villaffanca - Savoca - Scaletta Zanelea - Spa;dafora San

Martino - Spadafora San Pietro - Taormina - Tortorici - Tripi
- Ucria - Valdina - Venetico.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NARONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 7 luglio 1911

Presidenza del presidente MANFREDI.

ÌA seduta domincia alle 15.

A1ÇL0DIA, segretario, da lettura del processo verbale della se-

duta precedente, il quale è approvato.

Messaggio del presidente della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Legge un messaggio del presidente della Corte dei
ËoN relativo alla registrazione con riserva nella seconda quindi-
cima di giugno.

Risultato di votazione.

ËÍÒSII)1tNTE. Proclanía il risultato della votazione per la ele-
zione di due componenti della Commissiane per l'esame della si-

fuazÍone dei tre istituti di emissione.
Senatori votanti . . . . . . . . . '78

Maggioranza. . . . .
48

Il seriatore Afartuscelli . . ,
ebbe voti 64

Inghilleri . . .
. . » 58

Cavasola
. . . . . > 8

Baccelli. . . . . .
» 2

Astengo . . . . .
» 1

El ti i senatori Martuscelli ed Inghilleri.

Ségino dellà discussione del progetto di legge : « Riordinamento
inlle cancellerie e segreterie giudiziarie » (n. 601).

P IDENTE. Ricorda che è stata chiusa la discussione generale
in al seduta e che l' Uffleio centrale ha proposto il seguente ordine
del girno:
« Ilßenato invita il Governo a presentare quanto prima una ti-

forma rganica dei servizi di cancelleria e segreteria e specialmente
per cit che riguarda il roclutamento dei funzionari ed il sistema
di respnsabilità per assicurarne più efileacemente il buon anda-
mento .

FINqCHTARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.
Dichiai di accettare l' ordine del giorno, con la risorva gia fatta

par la rte finanziaria.
PRE ENTE Pone ai voti l' ordine del giorno.
È ap vato.
Si pa alla discussione degli articoli.
Senza iscussione sono approvati gli articoli da 1 a 4.

MELE elatore. All'art. 5 domanda al ministro se le Commissioni

di Vigila a corrispondano e quelle distrettuali.

FINOOCHIARO-APRlLE, ministro di grazia e giustizia e dei culti

Risponde affermativamente.
L' articolo 5 è approvato.
PETRELLA. All' att. 6 lods il concetto informatore dell' articolo,

inteso ad eparare 11 personale e si associa anche alla parte ultima,
più grave.
Propone che dopo la frase « o pei delitti di falso » invece di

« truffa o appropriazimte indebita » si dica « e quelli contro la pro-
prieti preveduti datcapi I a V del titolo X, libro 11, del codice penale>;
che si sopprima la frase « per ruaneanza di querela » e che si dica
< per prescrizione dichiarata o remissione dalla querela, avvenuta
dopo l' apertura del dibattimenta ».

VACCA. Con la parola « maricanza » si prevede il caso in cui la
azione pubblica nello svolgimento delle prove può diventare azione
privata.
Crede quindi che debba essere mantenuta.
PETRELLA. Qúando si fa una dennneia il giudice istruttore, o il

procuratore del Rey deve fin dal principio sapere se trattasi di delitto
d' azione pubblica o privata.
VACCA. Riconoscere ció può dipendere spesso dallo svolgimento

delle prove.
MAZZIOTTI. Negli art. 5 e 6 si parla solamente di funzionari di

cancelleria e non più di quelli di segreteria, come negli altri articoli.
Chiede su questo punto uno schiarimento.
LUCCHINI LUIGI, dell' utileio centrale. Si associa all' on. Petrella

nelle osservazioni e critiche da esso fatte all'art. 6.

Egli però sarebbe anche più radicale, nel serizo di trovarlb, nel suo
complesso, fondamentale contrario ai principi più elementari del di-
ritto e della civiltà, e contrario pure alla legge sul casellario, in
quanto si autorizza la dispensa dal servizio dei funzionari che sieno
stati anche soltanto sottoposti a procedimento penale e sieno stati
assolti per insufficienza d'indizi o per non provata reità, e financo
per effetto della prescrizione, che chiuda il procedimento d' ulticio,
senza ed esclusa qualsiasi difesa e discussione. Non v' è legislazione
del mondo civile, men forse l' austriaca, che abbia siffatte sanzioni.
Nota poi che, oltre alle incoerenze notate dal Senatore Petrella,

si aggiunge quest' altra, che si prevede il caso dell' assoluzione, e

non del non farsi luogo, mentre poi non si assolve per insufficienza
d' indizi.
Dissente poi dal senatore Petrella in quanto questi vorrebbe li-

mitare soltanto alle pronunzie giudiziali l' ipotesi della prescrizione
mentre non à casuale, o dipendento da questioni insorgenti sulla
meiesima, ch'essa si applichi piuttosto nell'istruttoria che nel

giudizio più presto o più tardi, e talvolta egli ultimi istanti del
procedimento.
Non fa proposte, come non sarebbe intervenuto nella discussione

ove non vi fosse stato indotto dalle osservazioni del collega Petrella;
ma crede di aver compiuto un dover suo di giurista, per quanto
modesto, mFnifestando nettamente o franeanv·nte il suo pensiero
su quanto gli sembra n.11 art. 6 di veramente antigiuridico e

incivile. (Bene).
GAROFALO. dell'ufficio cente:1 Osseiva he si tratta solo di

una facolta Sarà nonnnMa una comunesione la quale esaminera
so g'iindizi che non diedero Inogo a condauna siano pero tali da
laseiar gravi dubbi sulla on sta, o sulla diligenza o sulla attitudine
al servizio, del funzionario di cui si tratta.
LUCCHINI LUIGI, dell' ufficio centrale. La facoltà di sovrapporsi

dell' opera dell' autorità giudiziaria, a cui ha accennato 11 senatore
Garofalo, è tanta piú grave, ad avviso dell'oratore, in qualito si
tratta di un personale che fa parte della famiglia giudiziaria.
Aggiunge che la disposizione è illegale, poîchò la legge del 1902

sul asellario giudiziario ha vietato la comunicazione, alla stessa
autorità giudiziaria, dei giudicati di proscioglimento per insuffl-
cienza 4' indizi.
TASSI. Alla parola dei primi magistrati del nostro paese crede

suo dovere aggiungere qualche osservazione, come avvocato mili-
tante o come giurista.
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Afferma che i rilievi fatti dai senatori Petrella e Lucchini sono
così importanti che bisognerebbe rinnegare la propria coscienza

giuridica per votare l'articolo com' è stato proposto.
Al senatore Garotalo, il quale ha detto trattarsi di una semplice

facoltà, risponde che ciò rende la cosa anche più grave, perchè vi
è la probabilità di ingiustizie e di arbitrii.

Propone che l'articolo sia sospeso e rinviato all'Ufucio centrale,
perchè lo esanimi, d'accordo col ministro e coi senatori che ne

hanno rilevato i difetti, e proponga al Senato una nuova formula.

(Bene).

Presentazione di relazioni.

FILOMUSI-GUELFI. Presenta la relazione al disegno di legge :

Istituzione di un secondo posto di chimico saggiatore nel ruolo
organico del personale della Regia Zecca.
LAMBERTI. Presenta la relazione al disegno di legge :
Sistemazione di due scuole elementari nautiche in Napoli e Ve-

nezia sulle navi Caracciolo e ßcilla.

Ripresa della discussione.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.
Rileva che la disposizione in.esame fu introdotta nel disegno dí legge
in seguito al voto espresso dalle rappresentanze della classe dei
cancellieri e segretari giudiziari.
Nota che trattasi di un provvedimento temporaneo, inspirato

alla necessità di attuare la epurazione del personale; di un prov-
vedimento analogo a quello deliberato dal Parlamento per il Mi-
nistero della pubblica istruzione, ove i pericoli, accennati ora dai
senatori che 10 hanno preceduto, non si sono verificati.
Al senatore Mazziotti risponde che la disposizione va indubbia-

mente applicata anche ai funzionari delle segreterie giudiziarie
(Interruzione del senatore Mazziotti).
Spiega che l'articolo dà facoltà di denunziare alla Commissione

speciale, di cui all'articolo 10, quei funzionari che, o per condanne
ricevute o per provvedimenti subiti, possano fondatamente ritenersi
non più degni della fiducia dell'amministrazione.
Osserva che non si tratta di una disposizione di carattere punitivo,

ma di una facoltà di denuncia. E fa notare che la Commissione sarà
composta in prevalenza di alti magistrati; e che vi sarå il diritto
alla discolpa, il quale potrà esercitarsi per iscritto o anche oralmente.
Conclude raccomandando al Senato l'approvazione dell'articolo in

discussione. (Bene).

Presentazione di relazioni.

CASANA. Presenta la relazione al disegno di legge:
Proroga del termine stabilito dall'art. I della legge 12 luglio 1896,

n. 303.

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta la rela-
Iazione al disegno di legge:
Trasporto di fondi residui dal bilancio del Ministero dell'interno

a quelli dei Ministeri delle poste e dei telegrail e delle finanze per
costruzione di locali nella stazione internazionale di Domodossola
e in quelle di Preglia, Varzo e Iselle.

Ripresa della discussione.

PETRELLA. Rileva che il ministro non ha risposto alle sue os-

servazioni e dichiara che mantiene il suo emendarnento nel senso
di'includere tra i delitti, di cui é parola ne1P anticolo 6, quelli com-
psesi negli articoli da 402 a 421 del codice penale.
TASSI. Accetterebbe l' articolo. se rispondesše alla intenzione del

personale delle segreterie e cancellerie giudiziarie che lo ha chíesto;
ma esso, com' è radatto, può produrre conseguenze gravissime, per
quanto la commissione centrale affidi, dato il modo come essa è

composta.
Il ministro ha detto che. se Tarticolo fosse emeädato, il disegn>

di legge dovrebbe tornare alla Camera dei déþiititi e quiridi ne

sarebbe ritardata l'approvazione; ma questa non è una ragione
perchè 11 Senato debba fare una legge cattiva.
Mantiene quindi la proposta che l'art. 6 sia rinviato all' Ufficio

centrale, per essere emendato secondo le osservazioni e le proposto
che sono state fatte nella discussione.

FINOCCHIARO-APRlLE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Osserva che, chiedendo al Senato di approvare quest' articolo, non
lo si invita a -sanzionare un grave errore giuridico.
Non si doveva riprodurre nell'art. 6 alcuna disposizione gik esi-

stente nel codice penale. Quando si tratta di delitti, come quelli
accennati dal senatoro Petrella, provvede il codice penale; ma le
disposizioni in discussione riguardano i funzionari delle cancellerie
e delle segreterie giudiziarie, e perciò si parla di quei delitti ch's
hanno maggiore attinenza alle funzioni di tale personale.
E, se altri delitti non sono indicati, ciò non significa, che siano

esclusi.
Non si è pertanto di fronte ad alcun errore giuridico, ed il Se-

nato può approvare l'articolo.
Non è stata sua intenzione di voler menomare il diritto spettante

al Senato di discutere e di emendare; il suo invito ad approvare
l'art. 6 ò giustificato dalla urgenza del disegno di legge.
BALENZANO. Crede che la discussione si svolga sopra un equi-

voco.

Chiede al senatore Tassi perché abbia tanto scrupolo di applicare
al personale delle segreterie e cancellerie giudiziarie quelle disposi-
zioni che il Parlamento ha approvato per altri personali: per i ma-
gistrati, ad esemplo, e per i funzionari del Ministero della pubilica
istruzione.
Si tratta di provvedere alla eliminazione di coloro che, avendo

subito un procedimento, siano stati assolti per mancanza di iadizi.

In questo caso vi sarà una Commissione centrale che, visto il pro-
cesso e sentito l' imputato, giudicherå se il funzionario dovrà essere,
o no, conservato in uficio.

Egli voterà l'articolo con coscienza, perché il modo come è costi-

tuita la Commissione centrale é una seria garanzia. (Approvazioni).
VACCA. Ricorda che nella nostra legislazione si då valore alle

ordinanze di non luogo a procedere per insufficienza d'indizi ed alle
sentenze di assoluzione per non provata reità.
DE BLASIO. Non comprende gli scrupoli del senatore Tassi.
Rileva che bisogna tener presenti i termini dell'art. 6; in esso si

parla anche di chi non è stato giudicato, perchè prescritta l'atione
penale e di chi abbia ottenuto la desistenza dalla querela.
Perché la Commissione non deve giudicare anche costoro?

Al senatore Lucchini fa osservare che il non luogo a procelere
per insufficienza di indizi non chiude definitivamente il prozedi-
mento.
Vi sono, poi, coloro che, pure essendo stati assolti per insufficenza

di indizi, possono essere ritenuti indegni di occupare il loro sosto.
Ricorda le nobili tradizioni del Pubblico Ministero in Italia.
Rileva le contraddittorie opinioni dei senatori Tassi e Perella,

per dimostrare che non v' è una ragione gravissima per appo·giare
l'emendamento presentato.
Accenna alla necessità di approvare il progetto di legge 1 piú

presto. (Rumori).

Presentazione di una relazione.

MALVEZZI. Presenta la relazione al disegno di legge:
Spesa straordinaria per il consolidamento del fabbricatodema-

niale di S. Severino, sede dell'Archívio di Stato iii Napolie pár
l' acquisto di un attiguo fabbricato.

Ripresa della discussione.

LUCCA. Non è giurista e non entrerå nel dibattito: m, come
antico parlamentare, deve richiamare l' attenzione del Senso sulla
dichiarazione del ministro guardasigilli che, avendo riconoriuto un
difego nella dizione dell'articolo, ha affermato che debb questo
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essere interpretato come se fosso aggiunta la frase della quale si ó
notato la mancanza.

Non crede che la parola di un ministro, per quanto autorevole,
possa sostituire un disposto della legge.
FINOCCHEARO-APRILE, ministro di grazia o giustizia e dei culti.

Non ha detto cio.
LUccA. È lieto di aver provocata tale dichiarazione del ministro.
E evidente che chi è chiamato dd.interpr tai•e la legge non debba

servirsi della discussione parlamentare per i'ettificarne il testo. (Ap--
provazioni).
MELE, relatdre. Si dichiara d' accordo coi senatori Lucca e Ma-

ziotti e propone che, restando ferme le attuali disposizioni del pro-
getto di Legge, vengano estese con speciale progetto di legge, da
casere presetitato in novembre, ai funzionari di segreteria. (Bene).
FINOCCIRARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Non ha detto che alla prescrizione della legge possa essere sostituita
la intefpretazione del ministro; ha ricordato che nella Camera elet-
tiva fu sollevata la questione, ma si riteunero implicitamente com-
presi, anche i funzionari di segreteria.
Egli desidera che il Senato approvi il progetto di legge, non nol-
l' interesse dei cancellieri, ma nell' interesse del pubblico servizio.

Accoglie volentieri la proposta del relatore e prende il formale
impegno di presentare alla ripresa dei lavori parlamentari un pro-
getto di legge che dichiari applicabili ai funzionari di segreteria le
disposizioni del presente progetto di Idgge.
SAISI. Ricorda che altra volta fu modificato un progetto impor-

tantissimo, che riguardava le ferrovie, o l' altro ramo del Parla-
mento lo approvò con tutta sollecitudine, prima de1Ìe vacanze.

Propono formalmente che si emendi l' articolo 6 nel senso rico-
nosciuto giusto e si rimandi il progetto alla Camera dei deputati.
(Approvazioni).
CAVASOLA. Se si deve rimandare il progetto per lieve modifica-

zione, é opp artuno si facciano tutte le emendazioni che si credano
necessarie. (Approvazioni).
Gli sembra che si rimanga nell' equivoco accennato dal senatore

Balenzano.
Pur volendosi l' epurazione, non si debbono abbandonare intera-

mente, nè sovvertire i criteri fondamentali della legislazione ita-

liana, quanto ai rapporti tra l' amministrazione pubblicata e i suoi
funzionari.

Ammetto che vi sia una responsabilità amministrativa e discipli-
nare, distinta da quella penale; però vi debbono essere tutte le ga-
ranzie compatibili con la specialità e rapiditå del procedimento.
Non gli sembra che dalle disposizioni del disegno di legge risulti

a favoro del funzionario la facoltà del reclamo. Egli puð ricorrere

al ministro, chiedendo di essere sentito personalmente o ammesso
a presentare deduzioni scritte; ma nulla vi è che obblighi il mini-
stro a trasmettere queste deduzioni alla commissione di cui all'ar-
ticolo 14.

Ricorda cho la commissione nominata per il Ministero della pub-
blica istruzione doveva presentare il suo parere anche in merito

alle deduzioni proposto dagli interessati.
Richiama quindi P attenzione del Senato sulla costituzione e sulle

attribuzioni della commissione di cui all' art. 10.

FINOCCHlARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Osserva al senatore Sani che egli non ha mai pensato che il Se-

nato non abbia da esercitare il suo diritto nel modo che creda più
opportuno.
Sottoponendo al Senato la necessità di una pronta attuazione del

disegno di legge, non crede di essere stato meno che deferente

verso l' alta Assemblea.

Al senatore Cavasola fa notare che l'art. 5 concerne l'ipotesi
della dispensa per le condizioni fisiche o intellettuali del funzio-

tiario, e dispone che siano sentite le commissioni di vigilanza.
Quest' ultima norma non si ripete all' art. 6, che dà alla com-

missione centrale il compito di esaminare le proposte del ministro

a carico di funzionari che abbiano subito procedimento penalo o

reiterati procedimenti disciplinari.
La commissione assolve il suo compito dando un parere; e il fun-

zionario ha indubbiamente facoltà di ricorrere.
Confida che anche il senatore Cavasola si terrà soddisfatto degli

schiarimenti datigli.
SANI, aveva proposto l' emendamento, credendo che quello fosse

il solo punto controverso; ma, poiché la discussione si è allargata
ed altre proposte sono state l'atte, egli si rimette al Senato.
Non si dissimula che in questo modo si approverà una legge im-

perfetta, la quale potrà dar luogo a diffloltå ed eccezioni.
Tuttavia aderisce alla preghiera dell' onorevole guardasigilli.
CAVASOLA, Prende atto delle dichiarazioni del ministro.
TASSI, ritira la sua proposta sospensiva, ma voterà contro l' ar-

ticolo.
PRESIDENTE, pone ai voti l' art. 6 fino alle parole « quei fun-

zionari di cancelleria ».

(Approvato).
(Vivi commenti).
PETRELLA, ritira l' altro suo emendamento.
PRESIDENTE, pone ai voti il resto dell' art. Oe l' articolo nel

suo complesso.
(Approvato).
Senza osservazioni si approvano gli articoli 7, 8 e 9.

CAVASOLA, osserva che sarebbe opportuno dire, nell' articolo 10,
che la commissione centrale sarà consultiva oppure aggiungere un
comma che stabilisca la facoltà del ricorso.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.
Nota che dal complesso delle disposizioni dol disegno di legge emerge
il concetto accennato dal senatore Cavasola.

CAVASOLA, replica che potrebbero sorgere dubbi che ð bene
eliminare.

TASSI, propone che alla parola « può » si sostituisca nell' arti-
colo 10 la parola e deve ».

CAVASOLA, osserva al senatore Tassi che quando la revisione à

provocata dal ministro si tratta di una facolta e quindi non é op-
portuno sostituire la parola < devo > alla parola « può ».

Propone che all' ultimo comma siano aggiunte le parole < Fermi

restando i diritti ai ricorsi degli interessati, secondo le leggi vi-
genti ».
TASSI, ritira la sua proposta e si associa a quella del senatore

Cavasola.

Presentazione di una relazione.

CASANA, presenta la relazione al disegno di legge:
Ruolo organico della Regia Scuola superiore di medicina vete-

rinaria in Torino.

Ripresa della discussione.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti
Accetta l' emendamento proposto dal senatore Cavasola. •

MELE, relatore. Accetta anche egli l'emendamento.
L'art. 10, cost modificato è approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli da 11 a 15.
D'ANDREA. All'art. 16 richiama l'attenzione del Senato sulla por-

tata finanziaria del disegno di legge e sulla necessitå di emendarlo.
Ricorda che, pochi giorni or sono, il Senato approvò il disegno di

legge per la riforma della pubblica sicurezza, aumentando gli sti-
pendi dei funzionari, senza che il Governo sentisse il bisogno di
ricorrere a nuovo tasse. Questo bisogno si sente soltanto quando si
debbono migliorare le condizioni dei magistrati e dei cancellieri...
TEDUCO, ministro del tesoro. (Interrompendo). Nel disemo di

legge per migliorare le condizioni della magistratura e stata stan-
ziata la somma di 1,100,000 lire.
D'ANDREA. Propone che l'art. 16 sia modificato come segue :

Invece di cominciare con le parole : < a ciascun fascicolo degli
atti di causa deve essere unito anche un esemplare », ecc., si dica:
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« un esemplare delle memorio e noto aggiunte, compilate a svolgi-
mento delle comparse conclusionali o della discussione va soggetto
al bollo di lire 2 », ecc. Il resto identico.
TEDESCO, ininistro del tesoro. Dichiara di accettare questo emen-

damento, salvo a prendere le disposizioni per evitare le frodi.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'emendamento del senatore D'Andrea.
E approvato.
L'art. 16, così emendato, e approvato.
BACCELLI. All'art. 17, come ebbe ad osservare nella disenssione

generale, non gli sembra giusto che i giudizi che si rendono ad
istanza dei contabili siano aggravati di tasse, in quanto che si
tratta di giudi/i necessari ed obbligatori.
Non può approvare che si provveda al miglioramento economico

del personale delle segreterie e cancellerie giudiziarie a danno dei
contabili e di quei cittadini che, avendo ricevuto ofl'esa da una

Amministrazione dello Stato, ricorrono all'autoritå competente.
Chiede : Come si possono tassare i documenti che gli esattori deb-

bono presentare nei giudizi di rimborso di quote inesigibili? Nella

maggior parte del casi l'esattore dovrà spendere per la tassa molto
più di quel che chieda pel rimborso.
TEDESCO, ministro del tesoro. (Interrompendo). Crede che il se-

natore Baccelli sia in equivoco e spera di poterglielo dimostrare.
BACCELLI. Soggiunge che non à giusto aggravare di-tasse questi

giudizi, in pendenza di un contratto; l'inasprimento della tassa po-
trebbe anche ammettersi, ma a contratto finito.
Trova anche ingiusto gravare il ricorso per le pensioni.
Rileva infine che nel disegno di legge mancano disposizioni tran-

sitorie per quanto riguarda la tassazione, e chiede come si regolerà
il pagamento delle tasse pei giudizi pendenti.
Concludendo spera che il ministro del tesoro voglia accettare un

emendamento nel senso che spetterà alla Corte dei conti decidere
quali siano i documenti attinenti al conto e che dovranno essere

esenti da bollo.

Presentazione di relazione.

BALESTítA. Presenta la relazione al disegno di legge: « Spesa
straordinaria di lire 1,400,000 per l'acquisto dell'area occorrente per
la costruzione della nuova sede del Ministero della marina e della
caserma del Corpo Reale equipaggi ».

Ripresa della discuss¡one.

MAZZIOTTI. Crede che debba essere corretta la forma del primo
comma dell'art. 17, in modo che risulti che soltanto i referti delle
notificazioni debbano essere soggetti alla tassa, sia in originale, sia
in copia. Rilova poi che non solo l'articolo in discussione, ma anche

quelli seguenti contengono aggravi di tasse e modificazioni alla legge
approvata un mese fa dal Senato per le tasse di bollo.
Osserva che non sono state prevedute le conseguenze finanziarie

del progetto di legge, te quali potrebbero superare la somma occor-
rente per i bisogni dei cancellieri.
Sarebbe stato opportuno che l' Utileio centrale avesse fatto delle

ind agini su tali conseguenze finanziarie, per darne ragione al Senato.
MELE, relatore. Deve dichiarare che, se il senatore Mazziotti avesse

letta attentamente la relazione, si sarebbe risparmiate alcune osser-

vazioni all' Ufficio centrale, il quale si à fermato abbastanza sullo

inasprimento delle tasse o ha dichiarato che non ha creduto di

prendere la responsabilita di respingere i provvedimenti finanziari
per non compromettere il miglioramento dei servizi di cancelleria,
generalmente e da tempo invocato.
Ricorda i precedenti disegni di legge sulla materia, aggiungendo

che, se l'Ufficio centrale ha doyuto finire per piegarsi alla necessitä,
ha presentato uh ordine del giorno per assicurare ellicacemente il
buon andamento dei s rvizi di cancelleria e segreteria. (Benissitno).
Egli crede che si siano esageratimolto gli aggravi, mentre bisogna

preoccuparsi del disordine, dell' anarchia delle cancellerie a causa

della mancanza di personale, del poco valore di alcuni funzionari
ora in servizio, e della insuffleiente sorveglianza dei capi

Domanda: quale nieraviglia che la giustizia amministrativa faccia
un piccolo sacrificio per il buon funzionamento di quella ordinaria ?
Conclude pregando il Senato di voler dare il voto favorevole al

disegno di legge. (Approvazioni vivissime).
DE CUPIS. Ritiene che si sia alquaalo ecceduto nella preoccupa-

zione per l'aggravio di imposte, stabilito dagli articoli 16 e 17 del

disegno di legge.
Rileva che la disposizione dell'articolo 16 trae origine da un sug-

gerimento dato dalla Commissione per la revisione della legge sul

registro e bollo, presieduta dal senatore Baccelli.

Quando all'art. 17 osserva che bisogna fue distinzione fra gli atti
di giudizio e i documenti.
Per questi ultimi rimane forma la esenzione stabili a della legge

sul bollo, sicché l'aggravio è limitato ai soli atti di giudizio.
Sarebbe forse stato più opportuno porre il penultimo comma come

ultimo, perché sarebbe risultato più cluaro che forma eccezione.

Osserva pure che l'aggravio di tasse per gli atti del giudizio po-
trà produrre qualche buon risultato, poichð renderà meno prolisse
le allegazioni defensionali.
Al senatore Baccelli fa notare che i giudizi concernenti le pen-

sioni non poSSono essere considerati alla stessa strogua dei giudizi
sui conti.

Presenlazione di progetti di leUge.

ClŒDARD,ministrodella pubblica istruziono.Presenta i disegni di
legge :

Istituzioni di corsi magistrati in couluni sedi di ginnasio isolato;
I'roroga del termine fissato dell'articolo 34 della legge 19 luglio

1909 n. 496.

Ripresa, della discussione.

TEDESCO, ministro del tesoro. Comprende i dubbi e le preoccu-
pazioni del Senato, nia tema che si sia posto mente più all'insegno
di nuove tasso che al contenuto delle proposte finanziarie del di-

segno di legge.
Nota che oggi gli atti e i documenti da presentarsi alle sezioni

unite della Corte dei conti sono sottoposti a una tassa doppia di
quella che è stabilita nel disegno di legge.

I noltre le sentenze arbitrall sono soggette a una tassa di lire tre,
senza distinzione di valoro, mentre ora si propone una tassa pro-
porzionale che scende fino a 50 centesinti.

Ripete che il Governo accetta l'emendamento del senatore Bac-
colli.
Al senatore Mazziotti già rispose nella diseussione generale che

dai calcoli fatti dal Ministero delle finanze risulta che sarà miracolo
so i proventi di queste diverse tasse copriranno le spese portate
dal presente disegno di legge.
Se il senatore Mazziotti presenterà un emendamento all' art. 17

il Governo potrà accettarlo.
Concludo che il Senato può ormai votare con animo tranquillo

il disegno di legge in discussione. (Approvazioni).
FINALI. Partecipo alle ¡ireoccupazioul di cui si o fado interprete

in questa diseuseisne 11 senatore Baceelli ed è lieto dl buem risul-
Lato delle proposte da lui fatte. (Bene).
MAZZlOTTl. Propone il seguente emendamento al primo comma

dell'art. 17.

Dopo le parole < ed i provvedimenti di qualsivo¿lia natura », il
comma dovrebbe continuare con le parole: « debbono essere scritti
su carta bollata da lire 2; i referti delle notificazioni da chiunque
eseguite debbono essere scritti su carta bollata da lire 2, tanto per
gli originali, quanto per le copie ».

PRESIDENTE Pone ai voti l'articolo 17 con 1 emendamento pro-
posto dal senatore Mazziotti e con la seguente aggiunta, dopo l'ul-
timo comma, proposta dal senatore Baccelli: < spetterà alla Corte
dei conti decidere quali atti, documenti o scritti siano attinenti al
giudizio del conto e debbano andare esenti da tassa »,
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L'articolo 17 cosi modificato é approvato.
Sá$z osservazioni sî approvand i successivi articoli fluo al 25,

ultÏ¾o dai afsegno di legge.
FINOCCHIARO-APRILE, miniátro di grazia e giustizia e dei culti.

In dede di coordiggmento, propone che all'art. 5, dopo le parole
« fun2ionari di cancelleria » si aggiungano lo altre « e di segre-
teria ».

Obéervi pol che occorre correggere ún errore di stamýà ché si

legge nella tabella. Al numero 151, invece di « 75,000 », deve leg-
gersi c 875,000 ».

PRESIDENTE. Poue ai voti queste modificazioni.
Sono approvate.
Il disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto.

Volazione a scrulinio segreto.
'fíVEl(NA, iegretario. Procede all'appello nominale per la vota-

zione a scrutinio segreto del disegno di legge.
Li iiinte riniangono aperte.

Proposta del senatore Arrivabene.
ARRIVABENE. (Ségni di attetizione). Onorevoli colleghi! Il giorno,

in cui la nostra gloriosa Dinastia di Savoia fu funestata da un

nuovo lutto, il nostro illustre Presidente, iriterpretaildo il pensiero
unanime dell'Assemblea, indirizzò a S. M. il Re e a S. M. la Regina
Midrë dud telegrammi espriinenti il cordoglio del Senato.
NôÍÍo ilostia sale terrene sotto stati EfBesi i due telegrammi Au-

gusti di risposta alle parole dell'illustre Presiderite.
Io pregherei il Senato di voler consentire che di quei due tele-

gfäilimi sia data leffura affindhé síano acquisiti agli atti dell'As-
seililââ. (Apþrovazioni vivissimé e geilerali).
PitŠSIbEÑTE. (Si alza e con lui si alzano i ministri e i senatori).

Oh lettura dei due telegrammi:
a Mi giungono in þarticolar modo gradite le condoglianze che

Ella ini ha espfesso in questa nifora dolorosissima circostanza e ne

porgo cordiali grazio alla Camera vitalizia.
4 Firmato: Vittorio Emanuele ».

« Questa nuova grande sventura mi lascia quasi sola; ð un'altra
anirää sorella nel dolore che mi abbandona, e mai come ora ebbi

bisogno di conforto e di pianto.
« A Lei ed ai colleghi del Senato i più affettuosi ringraziamenti.

< Firmato: Sua aff.ma Margherita ».

(Applausi unanimi, vivissimi e prolungati).
Sull'ordine del giorno.

ARCOLEO. Sättdpone al Governo la prgghieta se nda creda che

si possa rimandare, senza inconvenienti, a novembre la discussione
del disugrio di legge etil hotariato e sugli arcliivi notarili.

ASTENGO. Coiñe relatore del dikegno di legge, dichiara di essere
Ìiâdifli dël Senato; fa però noto che l'Uficio centrale ha avuto

llboitatiöni þer la disaussione del disegno di legge e da molti con-

sigli notarili e da membri degli archivi.
È Büà bþiliidild, che credo divisa da tutto l'Ufilcio centrale, essere

yfbi tibilè che si kliacuta subito.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Áhdh'egli lia Abettito prembro dai vari interessati alla sollecita di-

seussione del disegno di legge.
Non di selite di assuindre la responsabilità di ùn rinvio, ma, ad

ogni modo, b agli ordini del Senato.
1;A31BERTI. Ancho in uomo di altri senatori, voleva rivolgere al

GoÝot'iio pieghiera analoga a quèlla del senatore Areoleo.
Allo mbbiezioni fatte dal seriatore Astengo replica che l'altro ramo

del Parlamento non potrebbe ora discutere 11 disegno di legge.
AllCOLEO. Théoraggiato dalle párole del inifilstro guardasigilli,

trasforma la sua preghiera in formale proposta.
PRESIDENTE. La'þone ai voti.
È approvata. .

11 Senato non essendo in numero, la votazione a scrutinio segreto
sara rinnovata domani.
Levasi (oro 19,30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 7 luglio 1911

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vicepresidente CAIDIINE.

La seduta comincia alle 10.5.

CAMERINI, segretario, legge il processo verbalo della seduta anti-
meridiana precedente.

CAVAGNARI, propone che la Camera ratifichi la deliberazione
della presidenza di tenere oggi una seduta antimeridiana.
PRESIDENTE, osserva che la deliberazione è resa legittima dalle

eccezionali circostanze in cui si chiuse la seduta di mere ledi, e
dal desiderio espresso dalla Camera di tenere sedute antimeridiano
in questo scorcio di sessione.
(Il processo verbale è approvato).

Discussione del disegno di legge sull'indennità ai giurati (898).

ALESSIO GIOVANNI combatte il criterio informatore del disegno
di legge che limita la mággiore indennità in caso di processi che
abbiano una durata superiore ai 60 giorni.
Osserva che meglio sarebbe mantenere l'indennitå normale per i

primi 15 giorni, e dare l'indennità maggiore per tutti i processi di
piû lunga durata.
TURCO rileva che per restaurare il prestigio dell'istituto del giuri,

occorre addiveniro ad una selezione pid rigorosa e, corrispettiva-
mente, ad un trattamento più dignitoso dei giudici popolari: e per-
ciò confida che il Governo Vorrà con provvida energia affrettare i

relativi provvedimenti. E presenta in questo senso un ordine del

giorno.
Quanto al disegno di legge, si unisce allo considerazioni dell'ona

Alessio, e dichiara di preferire il disegno di legge formulato dal

bruardasigilli.
Grippo rileva il grave inconveniente che deriva dal soverchio pro-

lungarsi dei dibattimenti dinanzi alle assise; e soggiunge che di
esto scandalo sono colpevoli non i soli difensori ma anche coloro

che dirigono i processi (Approvazioni).
Raccomanda al guardasigilli di preoccuparsi di questi inconve-

nienti; o pi•ega la Camera di approvare senz'altro il disegno di
legge. (Approvazioni).
MEZZANOTTE, invita il ministro a ridurre a meno di sessanta

giorni il termine necessario perchè i giurati possano ottenere la

maggiore indennità; e anche a studiare una riforma dell'Istituto

della giuria.
CANEVARI, dpprova 11 disegno di legge che risponde ad antichi

desideri e a promesse riþetùte; solamente chie le che il progetto
stesso si applichi ai processi m corso tenendo conto delle udienze

úno a tenute.
Propone in questo senso un emendamento.

APRILE, giustifica le dísposizioni del progetto di legge quali sono
þroposte dalla colarniesione, notando che ad eventuali lacune del

disegno di legge si ilotrà provvedere con una rifornia del codice

di procedura penale.
Rileva l'inopportunitå di un intervento legislativo in un processo

in corso; e prega il guardasigilli di consentire che il progetto ab-
bia un carättere iriteratnehte generale. (Bene).
LEMBO, dichiara di essere favorevole al disegno di legge ma cre-

de 6ccessivo il rinmero di sessanta udienze stabilito per la codees-

äione di onn iridennitå maggiore ai giurati; perciò chied6 ohe l'in-

dennità stessa sia accordata per sentimento di glitstizia, e senza

prefissione di termini.
CAVAGNARI, è d'avviso che meglio sarebbe stato risoÏvere inte-

ro il problerna della giurla in occasione della riforma del Codice di

procédura penale.
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In ogni modo considera inopportuna la preilssione dei termini, e

p reió si unisce ale considerazioni dell'on. Lembo.
GALLINA GIACINTO, rileva essere unanime il consenso intorno

all'opportunità del progetto di legge; ma considera eccessivo il nu-
mero proposto di sessanta udienze, o propone che sia ridotto a

trenta.

PASQUALINO-VASSALLO, dichiara di non essere favorevole al

progetto di legge, notando che se l'índennità ai giurati deve es-
se considerata come un compenso legittimo, non c'è ragione di

concederla con limitazione di termini.
PALA, accetta il disegno di legge trattandosi di un provvedi-

mento puramente provvisorio, determinato da ragioni d'equità o di

urgenza e limitato per motivi d'indole finanziaria.
Perciò prega la Came a di approvarlo.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia, giustizia e dei culti

nota che le molte e importanti osservazioni svolte dai vari oratori'
trovano la sede opportuna non in questo disegno di legge, ma nel
progetto del nuovo Codice di procedura penale che è già sottoposto
all'esame dell'altro ramo del Parlamento.

Il progetto di legge che si discute provvede solamente, e in via
transitoria, ad eliminare alcuni del più gravi inconvenienti messi
in luce dall'esperienza quotidiana, e tenendo conto dei limiti ne-

cessariamente imposti dalle esigenze del bilancio (Vivo approva-
zioni).
CAO-PINNA, relatore, si unisce alle considerazioni del guardasi-

gilli, confidando che la Camera vorrà dare senz'altro il suo voto al

disegno di legge (Bene).
CONGIU, all'art. I, propone un emendamento nel sonso che la

maggiore indemnità sia concessa at giurati caleolando la durata dei

dibattimenti a giorni anzieho a udienze, e fissando la durata me-

desima in sessanta giorni.
ROTA ATTILIO propone che l'art. 1 sia emendato sostituendo il

limito di trenta udienze.

DE NAVA, prega il guardasigilli di modificare la dizione dell'ar-

ticolo nel senso di meglio precisare quando è che si deve corri-

spondere l'indennita.
PALA, crede che la formula dell°articolo sia chiarissima, in quanto

stabilisee che la indennità si corrisponde pei dibattimenti che du-

rano 60 giorni o piú.
PRESIDENTE, legge i seguenti emendamenti:
Sopprimere le parolo < che durino più di 60 udienze » e le al-

tre « ove essi ne facciano domanda ».

Pasqualino-Vassallo, ed altri.
Sostituire al primo comma:
« A giurati che prestino servizio oltre i 15 giorni assegnati alla

quindicina sarà corrisposta, pel tempo posteriore, la indennità gior-
naliera di L. 7 se non residenti nel comune di convocazione della
Corte e di L. 4 se residenti in detto comune ».

Alessio Giovanni, ed altri.

Sostituire alle parole « più di 60 udienze » queste « più di 30
udienze ».

Rota Attilio -- Gallina G.

Dopo il primo comma aggiungere « L'indennita comincerà a

decorrere dalla prima udienza del dibattimento successivo alla

quindicina ».

De Nava.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia o giustizia e dei culti,
osserva che le varie proposte di emendamento servirebbero ad al-

terare il concetto informatore e l'economia del disegno di legge.

Perciò dichiara di mantenere l'art. 1° nel testo concordato con la

Commissione però portando a cinquanta il numero delle udienze.

PASQUALINO-VASSALLO e ALESSIO GIOVANNI ritirano i loro

emendamenti.

(Si approva l'art. 1°).
APRlLE, all'art. 2, ripote la preghiera di sopprimere l'accenno ai

processi in corso, essendo evidente che la legge dovrà essere ap-

plicata non appena sanzionata.

CANEVARI insiste nel domandare che, pei processi m corso, si

accordino le indennità ai giurati anche per le udienze tenutesi
prima dell'approvazione del disegno di legge.
FINOCCHIARO-APRlLE, ministro di grazia, giustizia e dei culti,

prega l'on. Aprile di non insistere; e prega che l'art. 2 sia appro-
vato nel testa dell'art. 4 del progetto ministerialo con Paggiunta
delle pgole : « avuto riguardo alle udienze tenutesi in ciascuno dei
processi in corso ».

(Il disegno di legge o approvato).

Discussione del disegno di legge: Proroga del termine fissato dal-

l'art. 'll della legge 10 luglio 1000, n. 496 (883).

BALDI, nota la grande necessità del personale assistente nelle

cattedre universitarie, e prega il ministro di abbreviare i termini

stabiliti col disegno di legge.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, assicura l'on. Ba2di

che, prima della seadenza dei termini, presenterà un disegno di
legge per provvedere alla sistemazione definitiva degli assistenti.

Dichiara di accettaro un emendamento all'art. l proposto dal-
l'on. Rava.

(11 disegno di legge o approvato).

Discussione del disegno di legge: Sull'obbligo della laurea in me-

dicina e chiru gia per l'esercizio dell'odentojatria (Modificato
dal Senato) (197-8).

S. ELLINGO, credo che sarebbe stato meglio sosutuiro la parola
xiom atologia a quella odontq/atrire; o soggiunge che in ogni modo,
l'insegnamento dovrà essere impartito in tutte le t niversità del

Regno.
RAMPOLDI, relatore, osserva che non si poteva accettare la so-

stituzion - proposta dall'on. Scellingo, per non estendere la portata
del disegno di Iegge.
Accetta invece che si istituiscano più scuole di odontojatria, o

che si lasci facoltà al ministro sopprimendo il secondo comma.

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, accetta la soppres-

sione dal secondo comma; e propone un emendamento all'arti-

colo 4 per disciplinare la continuazione dell'esercizio dell'odon-

tojatria.
CORNAGGIA, si unisce al ministro nel chiedere la soppressione

del secondo comma dell'art. 2.

CABRlNI, non consente nell'opportunità di istituiro una sola

scuola di perfezionamento; ma accetta la soppressione del secondo

capoverso.
SCELLINGO e BASLINI, accettano pure questa soppressione.
NUVOl ONI, all'articolo 3, propone un emendamento per esten-

dere il disegno di legge a quei connazionali che esercitano l'odon-
tojatria da oltre emque anni, e sono provvisti dei diplomi relativi,
conseguiti all'estero.
SCELLINGO, crede che l'art. 3 della legge potrebbe esse:e ap-

plicato a tutti coloro che esercitano l'odontojatria da oltre cinque
anni.

NUVOLONI, crede necessaria una distinzione fra gli empirici e gli
studiosi: e perció insisto nel suo emendamento.

COLONNA DI CESARO', propone il seguente emendamento;
Aggiungere al 1° comma:

Varrà come titolo agli effetti sopraddetti un certificato compro-
vante la frequenza per un triennio ai corsi di odontoiatria in Uni-
versitá nazionali o in scuole estere di carattere governativo o rico-
nosciuto dallo Stato.

PANTANO, si unisce all'emendamento proposto dall'onorevole Di

Cesarò.

CORNAGGIA, accetta la proposta dell'on. Di Cesaro, e Pemenda-

mento suggerito dall'onorevole ministro.
RAMPOLDI, relatore, osserva che l'art. 3 non si riferisce ai mec-

canici-dentisti e agli empirici, ma a coloro che da otto anni eser-
citano l'odontojatria.
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Accetta la proposta dell'on. Di Cesarb, e l'aggiunta suggerita dal-
l'onorevole ministro.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, accetta l'emonda-

mento dell'on. Di Cesarò, e prega l'on. Nuvoloni di non insistere
nel suo.

(Si approvano l'art. 3 sulla proposta dell'on. Di Cesarb; e l'art.4
con modificazioni proposto dal ministro).

Presentazione di disegni di legge e di relaziont.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia, giustizia o dei culti,
presenta il disegno di legge, approvato dal Senato: Sulla cittadi-
nanza.

TEDESCO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di legge:
Garanzia sui mutui da assumere dal comune di Torino sulla Cassa

dei depositi e prestiti.
Maggiori assegnazioni di fondi al capitolo 42 dello stato di pre-

visione della spesa del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio per l'esercizio finanziario 1911-16
Aumento della dotazione del Senato del Regno per l'esercizio

finanziario 1911-12.
R0ÑfANIN-JACUR, presenta la relazione sul disegno di legge:

Provedimenti per la sistemazione idraulico-forestale dei bacim mon-

tani, per lo altre opere idrauliche e per le bonificazioni.

FULCÏ, presenta la relazione sul disegno di legge: Proroga della

vandita delle disposizioni contenute nell'art. 5 della legge 17 luglio
1910, n. 492, concernente provvedimenti per favorire il commercio
degli agrumi e dei loro derivati (958).
FACTA, ministro delle finanze, presenta la relazione sull'Amnu-

nistrazions generale delle finanze.

La seduta termina alle 12.55.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza det vicepresidente GIRARDI.

La seduta comincia alle 14.45.

CAMERINI, segretario, legge il processo verbale della seduta pome-
ridiana precedente, che e approvato.

Interrogazioni.

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispon-
dendo al'on. De Felice-Giuffrida circa le bonifiche del Lago di Len-
tini e delle paludi Celsari, dichiara che i progetti esistenti sono ri-
sultati inattuabili per difficoltà di vario ordine e sono allo studio

nuovi progetti esecutivi.
¿DE FELICE GIUFFRIDA, lamenta che, mentre i progetti sono allo

studio, si ritardi indefinitamente un'opera che deve redimere dalla

malaria una intera regione. Insiste percho si provveda senza ulte-

riori indugi.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavoti pubblici, risponde

all'on. De Cesare, circa la costruzione dell'ultimo tronco della stra-

da lungo la costiera amaltitana.
Dichiara che sarà provveduto all'appalto dei lavori quando sa-

ranno intervenuti accordi col Ministero del tesoro circa
lo stanzia-

mento dello somme necessarie.

PAVIA, sottosegretario di Stato per il tesoro, dichiara che i fondi

relativi a questa spesa saranno compresi in un disegno di legge

per opere pubbliche da eseguirsi nel quadriennio: disegno che é

allo studio, e che sarà a suo tempo presentato alla Camera.

DE CESARE, lamenta il ritardo, che e di grave pregiudizio agh

interessi dei comuni della costiera amalfitana, el in ispecie delle

frazioni del comune di Amalfl, che rimangono ingiustamente ed

illegalmento.privi di comunicazioni.
Osserva che i fon li necessari non dovrebbero mancare, essendo

stati stanziati con leggi precedenti.
BATTÁGLlERI, tottosegretario di Stato per le poste o per i tele-

ggafi, rispondo agli onorevoli Cabrini e Longinotti circe la costru-

zione delle reti telefoniche Cremona-0stiano e Cremona Robecco-

Pon:evico.
Dichiara che gli enti locali interessati hanno versato i loro con-

tributi solo da alcuni mesi, quando già erano in corso impegni per
la costruzione di altre linee, che hanno porciò avuto la prece-
denza.

Ora i lavori sono stati iniziati per la prima delle due linee, e
presto lo saranno per la seconda.
CAHRINI, ó soddisfatto.

CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o

commercio, rispondendo all'on. Micheli circa la riforma della legi-
slazione vigente per le piccole cooperative, dichiara che il nuovo
disegno di legge è pronto, a stato sottopo,te all'esame di una ap -
posita commissione, e sarà presentato alla Camera il più sollecita-
mente possibile.
MICHELI, prende atto della dichiaraz.one.

FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondendo al-

l'on. Baldi, dichiara, che l'autorità prefettizia ha ordinato la ria-

pertura della chiesa di San Rocco in Savignano, recentemento chiusa
per disposizione dell'autorità comunale, perché la chiesa era da

tempo immemoral:ile aperta al culto, e perchó la chiusura poteva
esser causa di disordini da parte della popolazione mteressata.
Quanto alla questione se la chiesa sia, o non, di patronato comu-

nale, deciderà in proposito l'autorità giudiziaria, avendo la curia
promosso giudizio contro il comune.

BALDI, promesso che la chiesa era stata chiusa provvisoriamente
e per necessità amministrativo, in seguito a regolare deliberaziono
della Giunto comunale, afferma che l'autorità politica non avrebbe
dovuto intervenire arbitrariamente, in pregiudizio del diritto del
comune, mentre la questione attende una soluzione giudiziaria.
En talo intervento ha giustamente irritato la popolazione di Savi-

gnano.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, assicura che il

provvedimento governativo non o stato ispirato a nessua senti-

mento di parzialità, ma solo alla obiettiva tutela dell'ordino e del
diritto.

Presidenza del presidente MARCORA.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, comunica i seguenti telegrammi:
< S. E. cav. Marcora,

< presidento della Camera dei deputati,
« Ron>a,

« Mi è di grande conforto il sapere condiviso dalla rappresen-
tanza nazionale il nuovo profondo doloro, che affligge la mia fami-

glia. Esprimo a lei ed agli onorevoli deputati, anche a nome della
Regina, cordiali grazie del gentile pensiero.

« VlTTORIO EMANUELE ».

« S. E. Marcora,
« presidente della Camera dei deputati,

« Roma.
« In questa nuova e grandissirna svontura, che mi colpisee, dolce

conforto o il compiauto della rappresentanza nazionale.
< A lei ed ai colle¿;hi suoi della Camera i più affettuosi ringra-

ziamenti.

« La misura del dolore sarebbe colma, se non mi sorreggesse
l'esempio della rassegnazione e del coraggio, che viene dalla tomba
stessa, clie ora si dischiude.

« Sua aff.ma
« MARGHERITA ».

(Segni generali di approvazioni).

Seguito della discussione sul disegno di legge: « Provvedimenti per
l' esercizio delle assicurazioni sulla durata della vita umana da
pgrto di un Istituto nazionale di assicurazione » 88;).

PECORARO, ha presentato il seguent ordine del giorno:



4282 ,GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA

« La Camera, ritenendo che il disegno di legge per il monopolio
delle assicurazioni sulla vita rappresenta un erroro politico e finan-
ziario destinato ad atrofizzare nel paese lõ spirito di previdenza e

rendere sempre più difheile l'attuazione di un sistema di pen-
stone per gli operai, passa all'ordine del giorno i.
Nelle presenti condizioni della Camera non crede sia il caso di

illustrare con copia di argomenti tale ordine del giörno.
Solo osserva che il proposto monopolio distrugge il ýrincipio della

mutualità nelle assicurazioni, vulnerando così la stessa liberti di
associazíone.
Aggiunge che, per quanto riguarda Palermo e

.
la Sicilia, il di-

segno di legge varra a spegnere íÏ sentimento che ora appena si
va affermando della previdenza.
Protesta contro la nota regionale, portata in questa Camera dal-

l'on. Buonanno, e dichiara che voterà contro la legge (Approvazioni
- Congratulazioni).
RUBíNT, nota essere ormai ammessi dagli stessi fautori del di-

segno di legge, che comunque si stimino i proveriti del monopolio,
essi saranno assolutamente inadeguati a provvedere le promesse
pensioni di vecchiaia.
Invita partanto il Governo a proporre altri, diretti e più efficaci

provvedimenti intesi al conseguimento dello scopo eminentemente
umanitario.

Propone poi che, intanto, a partire dal corrente esercizia, l'incre-
mento delle entrate effettive sia destinato per la metå agli ulte-
riori crescenti bisogni dei servizi, e per l'altra metà alla costitu-
zione del fondo per le pensioni di vecchiaia.
Presenta in questo senso un ordine del giorno.
Ricorda di essere stato, colle parole e coi fatti, pertinace propu-

gnatore delle pensioni operaie.
Espone le basi tecniche della soluzione di questo grande pro-

blema, calcolando le relative previsioni finanziarie. Osservando che
un siffatto problema non tollera soluzioni paniah, fa voti che esso
sia coraggiosamente affrontato e integraÌmede risoluto (Viie ap-
provazioni - Molti deputati si congratulano colPoratore).
CRESPI DANIELE, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, disapprovando il nuovo indirizzo segnato alla po.

litica economica del paese col probretto di monopolio delle assicu-
zioni, passa all'ordino del giorno ».

Nelle condizioni presenti della Camera, e in attesa che ilgGo-
verno manifesti il suo pensiero, crederebbe opportuno che il so-
guito della discussione fosse rimesso a domani (Commenti in vario
senso).
PRESIDENTE osserva che è necessario procedere innanzi nello

svolgimento degli ordigi del giorno, sui quali il presidente del Con-
siglio, oggi assente per doloroso pub blico ufficio, e che sark di ri-
torno domani, esprimerà il pensiero del Governo.
Voci. Avanti!

CRESPI DANIELE afferma che il disegno di legge è stat,o condan-
nato dalla coscienza del paese.
Dichiara il p,rogetto inutile, improvvido, intempestivo.
Riassume le critiche, d'ordine giuridico, tecnico e finanziario, mosse

al disegno di legge. Afferma che lo Stato assicuratore non avrà la
fiducia del pubblico.
Nota pure che lo Stato, con questo disegno di legge, verrà a sot-

trarre alla libera industria una ingente quantistà di capitali.
Afferma infine che questa proposta vulnera profondamente i prin-

cipi fondamentali e le fonti prime della vita industriale italiana.
Tutte indistintamente le regioni d'Italia devono quindi ugualmente

desiderare che questa legge sia respinta.
Termina ricordando parole di Luigi Luzzatti, che suonano severa

condanna del monopolio (Viva approvazioni - Molte congratula-
zioni)·

PRESIDENTE propone che 11 seguito di questa discussione sia ri-

messo alla seduta di domani, in cui sarà presente l'orlorevolejre-
sidente del Consiglio (Commenti).
CAVAGNARI propone che si oontinui la discussione (Commenti-

Rumori).
RICCIO crede sarebbe bene rimettere la discussione a domani,

anche perché soltanto domani la commissione, udito il Governo,
potrà esprimere il proprio avviso sugli emendamenti presentati
(Commenti).
SONNINO si assocía all'on. Riccio, anche per ga riguardo all'ono-

revole presidente del Consiglio (Bene), e nel convincilaputo che do-
mani molti colleghi, che hanno proposto ordini del giorno, potranno
rinunziare a svolgerli.
ALESSIO crede che, ai termini del regolamento, sia necessario

continuare nello svoglimento degli ordini del giorno (Commenti .-
Rumori).
PANTANO serebbe disposto a rimandare a dqmani, per doverosa

deferenza al presidente dell'Asseptblea. Diversamente grederebbe si
dovesse continuare.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, dichiara
che il Governo ò agli ordini della Camera. La proposta del presi-
dente della Camera era dettata da una mera ragione di pratica op-
portunità.
Non crede però che, come ha accennato l'on. Riccio, il fatto della

presenza di nuovi emendamenti renda necessario il differimento.
PRESIDENTE ha inteso, colla sua proposta di rendersi interpreto

del desiderio espresso da molti colleghi di ogni parte della Ca-
mera.

Rileva come gli emendamenti siano indipendenti dallo svolgi-
mento degli ordini del giorno. Ad ogni modo, poichó sulla propo-
sta di continuare la discussione è stata presentata una domanda
di votazione nominale (Rumori) crede sia meglio mettersi tutti di
accordo e rimettere il seguito della discussione a domani (Bene ---
Bravo - Applausi).
CAVAGNARI non insiste nella sua proposta (Benissimo).

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha presentato·

la relazione sulla elezione contestata del collegio di Gerace Marina
Sarà discussa lunedi.

Votazione segreta.

DE ANIICIS, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
Istituzione di corsi magistrali in comuni sedi (di ginnasi iso-

lati (884) :

Favorevoli. . . .
. . . . . .

200
Contrari

, , . . . . . . . .
47

(La Camera approva).

Afodificazioni all'art. 264 dell'ordinamento giudiziario del ifCS
nella parte che riguarda l'indennità dovuta ai giurati (898):

Favorevoli
. . . . . . , , .

207
Contrari

. . . . . . . . . . 40
(La Camera approva).

Proroga del termine fissato dall'art. 31 della legge 19 luglio
1909, n. 496 (883) :

Favorevoli
. . .

. . . . .
.

iga

Contrari........... 48
(La Camera approva).

Sull'obbligo della laurea in medicina e chirurgia per l'esercizio
della odoritolatria (497-2) :

Favorevoli
. . . . . . . , ,

187
Contrari

.......... 60
(Ça Camera approva).
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Hanno preso parte alla votazione : Sono ammalatt ·

Abbiate - Abbruzzese - Abozzi - Agnetti - Agnini - Aguglia
- Albasini - Alessio Giovanni i Alessio Giulio - Amato -

Amici Giovanni - Amici Venceslao - Ancona - Angiolini - An-
giulli - Arlotta - Artom - Anteri-·Berretta.
Bacchelli - Badaloni - Baldi - Balsano - Barnabei - Barzi-

tai - Baslini - Battaglieri - Benaglio - Bergamasco - Ber-
tolini - Bettblo - Bianchini - Bignami - Bizzozero - Boitaai
- Bonicelli - Bonomi Ivanoe - Bonomi Paolo - Boselli - Buo-
manno - Buonvigo.
Cabrini - Caccialanza - Caetani - Calda - Callaini - Camera
- Cameroni - Campi - Canopa - Capaldo - Capece-Minutolo
Alfredo - Cappelli - Caputi - Carcano - Cardàni - Carmine
- Cartia - Caso -Casalini Antonio - Cavagnari-Cavina-Ce-
lesia - Cermenati - Cerulli - Chiaraviglio - Chiesa Eugenio
- Chiesa Pietro - Ciacci Gaspare - Cimati - Ciocchi - Congia
- Coris - Cornaggia - Cosentini - Credaro - Crespi Daniele -
Crespi Silvio - Cutrufelli.
Dagosto - Danieli - De Amicis - De Bellis - De Cesare -

De Folice-Giuffrida - Degli Occhi - Della Porta - De Luca - De
Michele-Ferrantelli - De Nava Giuseppe - De Novellis - De Seta
- Devecchi - Di Cambiano - Di Frasso - Di Lorenzo - Di Marzo
- Di Palma - Di Sant'Onofrio - Di Scaloa - Di Stefano - Di
Trabla.
Elleto.
Facta - Faelli - Falcioni - ¥alletti - Ferraris Carlo -- Fiam-

berti - Fortunati -- Roscari - Fraccacreta - Fradeletto - J'rugoni
- Fulci -- Fumarolt - Furnari - Fusco Alfonso.
Galimberti - Gallenga - Galli - Ga14na Giacioto - Gallini

Carlo - Gallino Natale - Gangitano - Gerini - Giacobone -
Giovanelli Edoardo - Girardi - Giuliani - Giulietti - Giusso -
Goglio - Grippo - Guarracino - Guicciardini.
Hierschel.
Joele.
Lacava - La Lumia - Landucci - Larizza - La Via - Lembo
- Libertini Gesualdo - Longo.- Luciani - Lucifero -- Luzzatto
Arturo - Luzzatto Riccardo.
Magni - Malcangi - Manfredi Manfredo - Mango - Manna -
- Maraini - Marazzi - Marcello - Margaria - blartini - Maury
- Meda - Mondaja - Mezzanotte - Miuri - Micheli - Modica-
Molina - Montauti - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca
Tommaso - Moschini.
Nava Ottorino - Negri de Salvi - Niccolini Giorgio - Nitti -

Nuvoloni.
Orlando Vittorio Emanuele.
Pacetti - Padulli - Pala - Panië - Pansini - Pantano -

Papadopoli - Paparo - Paratoro - Pgsqualino-Vaasallo - Patrizi
- Pavia - Pocoraro - Perron -- Pescetti - Pilacei -.Pistoja -
Podestå - Pozzato - Prampohai.
Raineri - Rampoldi - Rava - Ridola - Rizza - Rizzone -

Rocco - Romanin-Jacur - Rossi Cesare - Rossi Eugenio - Rota
Attilio - Rota. Francesco - Roth - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Sanjust - Santamaria - Saporito - Scalini - Scalori
- Scano - Seellingo - Schanzer - Sommola - Sighieri- Silj -
Solidati-Tiburni - Sonnino - Soulier - Suardi.
Talamo -- Tassara - Taverna - Torlonia - Torre -- Toscano
- Tovini - Trapanes - Turbiglio - Turco.
Vdecaro - Valenzani - Valeli -- Valle Gregorio -- Venditti -

V eini.

Sono in congedo:

Dettoni -- Brizzolesi - Brunialti.
Cantavina - Gw tarano - Cliimirri.
Fabri,
Matteucci - Mazzitelli
Pozzi Domenico.

Bianchi Emilio.
Cesaroni - Colosimo.
Graziadei.
Mirabelli.

Pellegrino.
Wollemborg.

Assenti per ugicio pubblico :

Aubry. ,
Calisse.
Montú.

Stoppato.

In missione :

Da Como - Di Rovasenda
Visoechi.

Presentazione di relazioni.

DI CAMBIANO, presenta la relazione sul disegno di legge: « Ga-
renzia dei mutui da assumere dal comune di Torino sulla Cassa dei
depositi e prostiti (969) ».
CAMERA, presenta la relazione sul disegno di legge « Maggiori

assegnazioni di fondi sul capitolo 42 del bilancio di agricoltura, in-
dustria e commercio per il 1910-011 (968) ».

AGUGLIA, presenta la relazione del disegno di legge: « Aumento
della dotazione del Senato del Regno per l'esercizio finanziario
1911-912 (087) >.

Interrogazioni e interpellanze.

CAMERINI, segretario, ne dà lettura.

« Il s ttoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se ha notízie di preterenze accordate dalla sta-
zione di Civitavecchia agli speditori di bestiame diretto allo.sealp di
Roma, e se e quali provvedimenti intenda adottare perchè incon-
venienti del genere non si rinnovino.

« Pala ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per
apprendere quali provvegimenti intenda adottare per venire in
soccorso della popolazione di Baiso (Reggio Emilia) colpita da terri-
bile Grandinata che la privava d'ogni risorsa.

« Cottafavi ».
< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro degli affari esteri

per sapere se, essendosi ripetuta, dopo il primo avvenuto sconfina-
niento una seconda incursione a Cima Mandriolo di un ripgrlo di
truppe austriache, non abbia ancora ritenuto necessario di richia-
mare l'at,tenzione dello Stato alleato sulla convenienza che non si
ripetano simili deplorevoli incidenti.

« Negri de Salvi, Camerini ».
« Il sottouccitto chiede d'interrogare il presidente del Consi glio,

ministro dell'interno, per sapero se sia lec3to lasciare ancora inse-
luta la questione delle aeque, a Palermo, prolungando una situa-
gione che potrebbe compromettere gravemente lo condizioni dolla
pubblica salute.

« De Felice-GinfTrida ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica
istruziono sullo stato di completo a bbandono o di deperimento in
cui è lasciata in Yal di Castello, Pietrasanta, la casa ove nacque
Giosuè Carducci.

« Montauti ». .

« 11 sottoserit'o chiede di interrogare il mialstro del tesoro sui
crivri coa cui avrengono le promozioni aalla a oca*ua era tale
e vi si dispougono i tramutamenti.

< Giulio Alessio ».
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e Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e de
tesoro per sapere se credano rispondente agli alti fini di equitå
cui deve informarsi ogni azione dello Stato, il negare per asserito

necessità di forma pr cedurale, a tre er operai borghesi delle offi-
cine di artiglieria di T rino, Darbesio Rocco, De Maria Rocco e Ca.

stagneris Angelo, la pensione eguale a quella per le stesse ragioni
e in identiche condizioni ottenuta dal loro compagno Marengo Mi-
chele per liquidazione sancita dalla Corte dei conti a sezioni
unite. ,

« Di Cambiano ».
< 11 sottoseritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'interno per

sapere se sia vero che il maresciallo dei carabinieri di Taggia ab-

bla vietato al Comitato centrale della Federazione degli agricoltori
liguri di usare, per le sue adunanze, della sala della Società del

tiro a segno, concessa dalla direzione, e, nell'ipotesi affermativa, se
non ritenga quest'atto arbitrario e biasimevole. •

< Canepa ».

< 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, perchè, in conformità agli affidamenti dati in sede di discus-

sione del bilancio di giustizia, dica quali provvedimenti si sono

presi perchè a Milano si possa rintracciare esternamente il fabbri-

cato ed internamente l'andito agli uflici dei giudici istruttori e della

procura del Re. (L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Beltrami ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno per
sapere quali provvedimenti urgentissimi intenda adottare per fre-

nare l'espandersi dell'atta epizootica nei migliori pascoli delle no-

stre prealpi e nelle vallate, recando gravi danni, e colla minaccia

di danni maggiori. (Gli interroganti chiedono la risposta scritta).
« Attilio Rota, Paolo Bonomi, Be-
naglio ».

« ll sottoseritto chiede d'interro gare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se non creda giusto accogliere la preghiera del co-

mune di Rimini perchè il secondo treno diretto Ancona-Milano (che
ha una fermata di 14 minuti in Rimini) faccia salire viaggiatori
anche alla stazione di Rimini stessa. (L'interroganto chiede la ri-

sposta scritta).
« Rava ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia a giu-
stizia e dei culti, por sapere quali siano i motivi delle incredibili

lentezze con le quali l'Economato generale di Venezia esamina le

partite ad esso afudate, e in modo particolare perchè da oltre sei

mesi non si dia una risposta circa la vendita di alcuni appezza-

menti di terreno alle fabbricerie di Roana e Pedescala di Rotzo

(Vicenza). (L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Brunialti »,

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere le ragioni che anno prodotto il ritardo dei 'la-

vori di manutenzi ine dello stradale Termini-Taormina nei tronchi

compresi nella provincia di Palermo; e gli intendimenti del mini-

stro per provvedersi solleeltamente onde evitare ulteriore ritardo

che potrebbe riuscire di grave danno al transito generale ed al-

l'esercizio della Unea postate automobilistica fra Termini-Petralia-

Ganci-Nicosia, che à la più importante del Regno per la lunghezza

del percorso e per la popolazione che deve servire. (L'interrogante

chiedo la risposta scritta).
< Eugenio Rossi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-

blici per sapere se non creda opportuno di concedere il ribasso del

75 per cento alle comitive
di Societ'i, operaie, professionali o pa-

triottiche per visitare le Esposizioni di Torino, di Roma e di Fi-

renzo. (L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Valvassori-Peroni ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro de!Ie finanze per

conoscere se si sono date öpportune disposizioni all'intendente di

finanza di Caserta per lo aceertamento (ai fmi del davaroso con-

dono della tassa fondiaria) dei danni arrecati da recente nubifra-

gio al territorio dei comuni di Caserta, Maddaloni, San Leunio,
Valle Castelmorrone, con completa distruzione dei prodotti. (L'ia-
terrogante chiede la risposta scritta).

« Santamaria ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
conoscere quali provvedimenti si sono presi e si prenderanno per
allieviare i danni arrecati da recente nubifragio ai coloni e pro-
prietari di Caserta, Maddaloni, Valle, S. Leucio, Castelmorrone per la
perdita quasi totale dei prodotti agricoli (L'interrogante chiede la

risposta scritta).
< Santamaria >.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del lavori pub-
blici, per sapere quando si provve ferà alla esecuzione dei lavori
nelle stazioni di Ravenna e di Castel Bolognese, reclamati da lun-
ghi anni dalle autorità locali e dal Consigli provinciale di Ravenna
e sempre riconosciuti urgenti e necessari (L'interrogante chiede la
risposta scritta).

< Rava ».

< 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di agricoltura,
industria e commercio sui provvedimenti che intenda prendere di
urgenza per la efficace tutela della pesca lungo la costa fra Giar-
dini e Messina.

« Colonna di Cesaro ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Governo, per conoscere
come intenda di provvedere alla soluzione del problema delle pen-
sioni per la vecchiaia dei lavoratori.

« Va,lvassori-Peroni ».
PRESIDENTE annuncia una proposta di legge del deputato Mez-

zanotte.

La seduta termina alle 18.15.

IIIAP IO 10STXŒ¾O

La situazione politica alquanto tesa, creata dall inci-
dente di Agadir, volge al meglio.
La stampa estera è tutta informata all'ottimismo, non

attribuendosi nessun significato allarmista alle parole
di Asquith.
Le quali, giusta il seguente telegramma da Vienna,

sono così commentate dalla stampa austriaca :

La Keue Freic Presse dice che la politica di Re Edoardo con -

tinua.
La Zeit reputa che la nuova situazione creata al Marocco ò do-

vuta alla politica di espansione della Francia.
11 Keues Wiener Tageblatt dice che l'opinione dell'Austria-Un-

gheria, che si debba trattare la questione come una questione eco-
nomica, finirà per prevalere.

II Times, pur riportandole nel resoconto della Ca-
mera, non aveva ancora commentato le diebiarazioni
di Asquith. Lo fa ora incidentalmente in un articolo
sulla situazione-marocchina, con queste parole:
Le dichiarazioni del primo ministro Asquith hanno messo fine ah

speranza che sembrava essere sorta in Germania, che la Gran er ot-
tagna si sarebbe accontentata di vedere la Germania intavolare
trattative con la Francia e con la Spagna sull'avvenire delMarocco
e avrebbe permesso alle altre potenze di disporre degli importanti
interessi che gli inglesi hanno in questo paese, interessi politici ed
economici che l'Inghilterra deve tutelare, avendo soprattutto di

mira che la sua posizione navale non possa essere minacciata.

La risposta della Francia alla Germania non è an-
cora stata redatta. Si vollo prima attendere l'arrivo
del presidente della Repabblica dall'Olanda e del mi-
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Francesco Giuseppe, e S. A. R. il principe di Tyr-
nova 8.}(. il Re di Bulgaria.
L'asseliiblea cosifitiënfo del Poi•fokäÏÏo, cdrne si rilè-

va da un disþaccio da Lisbona, che più oltre pubbli-
chianio, in segno di omaggio alle virtù dell'estinta So-
Trand, sospese ieri per ,mezz'pra la sua seduta.

In ggaÿtdoglio. -- Sótto la presidenza del sindaco Nathan
11 Conpiglio comunale, riunito in seduta pubblica, commemorò in
prûlciplo l'estinta Regina Maria Pia.
• Švoue idcune interrogazioni dei consiglieri Caruso, Sabbatini ed
altri, il bonsiglio approvò Várie pyt poété d'ordine secondario am-
ministrativo e quindi passò alla discussione della proposta: « Im-þidato di condottuto d'acquã per le casette popolari ». La proposta
edicac(mentò discussa venne approvata.
Vennejiure approvata quella riguardanto la concessione di a;erea
per 11 monumento in Roma a Giovanni Bovio.
11 sindaoo con elevata parola ricordò il filosofo, l'uomo politico e
il patrioÑ, rilevando speciaÌmente la sua ghande modestia, per lailukle ÑòÌIe Ÿivere e visse povero ed onoratö.

ivissÍmi Applausi, che furono anche fina nota di reverenta aÌla
memoñia deÚ'illustre filosofo, accolsero le parolé dél sindaco.

opo Ÿapprovazione di alcuni provvedimonti relativi alle promo-
zio i ýpf gli impiegati ammittistrativi, la sedtita venne tolta alle 23.30.
II lavoro dei fanciulli. - La Camera dei deputati fran-

cede lia .ápprovato la convenzione franco-italiana relativa al lavoro
de} Tagetulli.
Eaánii isel notqriatd. - La sessi6ne degli esami d'idoneità

al notaristo avra luogo entro il prossimo mese di agosto. Coloto,
quindi, die desiderano esservi ammessi dovranno presentare al Con-
siglio .le Ïoro domande, corredate dei documenti prescritti, non oltre
il pegcorrento.
bonferenza. - Martedl, alle ore 5.30, nel foyer del teatro Ar-

gentirà, la signorina Italia Garibaldi terrà, una conferenza, illustrata
da prgiúÍoni, a favore degl‡ alban¢si þoveri.
Veerálogio. - Colto di improvviso malore si è speuta ieri

l'altra.ig.Röma una nobile vita, che era decóro-e vanto delleser- .
cito cosko; quella del generale Camillo Crema, comandanto il XlI
coypo.d'arriata, con sede a Palermo.
‡lg nei•alb Crema trovavasi a Roma per prendero parte ai lavori

della commissione contrale d'avanzamento.
. E. it;ministro della guerra dispose che la salma del generale

foáso ÁÌferita dal luogo di morte àllo spedale militare al Celio, e
dépost,ajn una camera ardente con gli onori del grado.
Stalhane ebbe luogo il trasporto in forma solenne dal Celio alla

stázioile; da dove la salma sarå trasportata a Cavallermaggiore (Cu-
noo) (ová sarà tumulatâ nel sepolpreto di famiglia.
Al trasporto assisteva il figlio del compianto estinto, giunto la de-

copsa notte a Roma.
XtahlÍál all'estero. - L'Agenzia Stefani ha da Costanti-

ndpoli:
I miniotro dell'interno ha telegrafato al Vall di Tripoli, rinno-

Vando gli ordini di far proseguire per Soona la missione mineralo-
gi a ibliana, provvedendo alla sua sicurezza con un aumento della
scorta.
MariSa m!Iltarc. - La R. nave Staffetta é partita da Zan-

ziþar per Kisima o.

Marina mere'untile. - Il Bologna, della Società Italia, ha
p oseguito da Saa:tos per Buenos Aires. - L'America, della Veloce,
§ þartito da New York

. per Napoli e Genova. ,- Il Cordova, del
Lloyd italiano, ha transitato da Capo Spartel per Buenos Aires. -
I 3/cilia, deHa N, •G. I, è partito da Dacar per Buenos Aires.

(A gen zia Stolanig

PAftlGI, 7. - La classiñcazione generale yel circuito aereo euro-
peo è finora la geguente: 1° Beaumont, 2° Garros, 4° Vidart.
LONDRA, 7. - 1 Sovrani sono partiti per PIrlanda.
PARIGI, 7. -- 11 Presidente FaUières à ritornato a Parigi, di ri-

torno dall'Olanda.
LISBONA, 7. - Assembl¢œ costituente. -Edoardo Abreu domandala sospensione della seduta in segno di lutto, in occasione della

morte dely ReginaJfarla Pia, âglia di Vittoria Emanttele H.
Il ministro degli esteri, Bernärdino Machado, conguitag, rispondeche aveva intenzione .di chiedere all'ássemblea und hiinkestazione

identica di sentimenti espressi alla urfanimità della St ipi repub-blicana.
Egli aggiunge che non si fa invano uti siinile appell il cuore deit'epubblicant
Alcuni deputati raelamano l'immediata discussione del progettodi costituzione. Sorge un tumulto.
Finalmente si approva la sospensione dellá deduta éý mezz'ora

e che l'eëþreisidád del rathmarted dell'AwainbÌea Bguti néI pro-oðssd verbale.
Alla ripresa della seduta ei comittois la disendsioná déÏla costitu-

zione.
BRUXELLES, 7. - La Camera ha àpprõvato áll'ánanimitå la

conv•nzione di Berna relativa al lavoro notturno dello doñiii.
NEW YORK; 7. ÷¶ esido ha fatto ierl 49 viftildd à Ìieë¾ú - 44

a New York - 16 a Filadelfla - 16 a Baltiinora - 14 a Pittsáúrg e13 a New Haven.
PARIGI, 7. - Cantera dei deputati -- Breton chiède a1Íá Ca-

itera di ritorndre per .

la nomina della Conimissione tÍel bilancio
all'antico sistema dell'elezione fatta dagli uffici, in Idogo del si-
stema attuale che s'ispira al principio delI& raplirése'Induzã ¡iropor-
zionale,
Questa proppta provoca un grande tumulto. Dall'estréins sini-

stra si odono invettive.
La votazione circa il rinYio alla Gommissione della pfoposta Bre-

ton dà luogo alla controprova.
Durante la controprova 11 socialista unificato 00117 svolge una

mozione a favore dolla reintegrazione dei ferrovieri.
La Camera è assai agitata.
Il presidento del Consiglio, naillaux, dice che il Governo ha fatto

sapere il suo pensiero nella dichytazione che la Camera ha appro-Vato con 200 voti di maggioranza. La Camera dirå ora se vuol mu-
tare parere (Rumori). Il Governo è disposto alle più larghe misure
di umanità e di giustizia, ma non permettera che l'ordine vengaturbato come minacciano di fare i ferrovieri (Applausi).Daniel Vincent, pur rifiutando di associarsi alle osservazioni diColly, parla nello stesso senso. Non bisagua, egli dice, lasciaro cheil Governo riãôlva tale questione in un silenzio, che sa d ipocrisiae di equivoco (Vivi applausi all'Estrema Sinistia).
11 presidente del Consiglio, Callaux, non può accettare Pordinedel giorno Vincent, lo stesso che la Camera ha votato II 14 aprilescorso, a causa dei commenti fatti dal suo proponente. Egli ac-cetta soltanto l'ordine del giorno di Péchadre e vi pone la que-stione di fiducia, respingendo la precedenza dhiesta par l'ordine delgiorno di Colly,
La precedenza per questo ordine del giorno è respiata con 409voti contro 90.
Vincent domanda quinäi la precedenza pel suo ordine del giornoche esprime fiducia nel Governo per ottenère la reintegrazione deiferrovieri.
Il presidente del Consiglio Caillaux sí öppdde alla preceden2a, cheviene respinta con 385 voti coatto 130.
Beatrepard chiede l'approvazione dell'ordine d el giorno puro esemplice.
Bisogna sapere, egli dice, se, come noi abbiamo creluto, il Go.verno r.nuncia a cercare armi.
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11 presidente del Consiglio, Caillaux pone la questione di fiducia
perchè sia respinto l'ordine del giorno puro e semplice.
L'ordine del giorno puro e semplice respinto dal Governo, viene

respinto con 365 Voti contro 171,
Si met.te quindi ai voti l'ordine del giorno Péchadre accettato dal

Goverr.o, così concepito:
< La Camera, approvando le spiegazioni del Governo conformlalle

dichärazioffi filinistoi·iäliis confidttado irf esso, Dassa alrordine del
giornta

uest'ordine del giorno o approvato con 361 voti contro 81.
Si ritorna fluindi áHä mozione*Bròtõrf
Il presidente annunzia che dalla controprova della votazione ri-

sulta cheela propostà d1 riinindäre là'"tii6'iltine 3rétori"älla Com-
missione e keëþirité con 289 Votiuëoni;ro 248
I mozion¥Brétórr quilldtapprövata tÏn 290 voti contro MS.
La sedutäté tolta.
LISBOAMs, 87wsAssemblea Costilteente. - Durante la seduta

Aless<".ndro Braga, parlando sull'iriefelne del progetto di Costitu-
zione, tombatte il sistema presidenziale, l'organizzazione d'una so-
conde- Camera e l'interdizioneper t'ministri di presentarsi al Con-
gres•so,

atonio Maceiro deplora che il progetto non sia ispirato alla Co-
Sti Luzione portoghese del 1820.
La seduta è quindi rinviata ad oggi.
ATENE, 8. - Informazioni pervenutogal distretto di Coritza (Ma-

cedonia sud occidentale) segnalano casi isolati di rilluto di paga-
mento di imposte, senza per6 importaliza € senza 6aráttere rivolu-
zionario.

L'elemente ellenico in questa provincia limitrofa alla Grecia ó
leale c poco favorevole alle idee rivoluzionarie.
STOODOLMA, 8. - 11 compromesso fra gliimpresari dicostruzioni

edili7.ie e gli operai è fallito; þerciò da lunedl in- tutta la Svezia
Verrà proclamata la serrata.
Guarantamila operai- rimangono privi di lavoro.
COLONIA, 8: - La Eolnische Zeitung riceve da Berlino che I am-

baseistore di Russia, incaricato di informarsi smie'hevolmente ri-
guardo alle vedute della Germania sul Märotco, avrebbe avuto una
lunga conversazione col segretario di Stato, Kiderlen Waechter.)
PARIGI, 8 Il Šenito ^n'èlldi'sedutÑ"nottuÑ ha ferminato la

discussione del bilancio.
La seduta ð stata tolta alle 2.30 del mattino.

ÚSABEgVAZIOlU - METEOROLOGICHE
del ß. Osservatorio del Collegio rontano

7 luglio 1911.
L'·>tezza della stazione à di metri

..........

Arometro a mezzodi ...... ..............Toewbáctro centigrado at nord.............
Tensione det vappre, in mm...
\Jmidità telativa a mezzodi ...
Vento a mezzodl ...........,...............
Veloe th in Km. ...........................
Stato del díelo a mezzodi .......... .....

Termometro antigrado .

?Loggia, iq. mm.
7 luglio 19H.

50.60.
761.16.

10.71.
38.
W.
10.
coperto.
unmuuo 28.4.

minimo 17 2.

In Europa: prossione massima di 7¾0 sull'Irlanda, mi2ima di 750
sulla Russia meridionale.
In Italia nelle V4 ore: harometro salito in Liguria, sud e isole,

fino a 2 mill. in Sardegna, poco disceso altrove temperatura pre-
valentente diminuita; alcunt venti forti orientali 11i Emilia, Umbfia,
Campaiiia e Sirdegna, vari nelle Puglic; qualche temporale sulle
isole.

Barome,tro: masssimo a 7 al nord, min,imo a 768 in Sardegna.
PM.ÂÈitÁ: venti deboli o moderati prevalentemento setten-

trionali; cielo vario al nord con qualche pioggia; altrove tenipo
generalmente buono.

BOLLETTENO RETEORIOO
dell'uffleto centrale di meteorologia e di geodinamica

Joma, 7 luglio 1911,

STATO

STAZIONI
delotelo

ore 7

Porto Maurizio .. , cæpertoGenova-. .........
sereno

Novara........... /*
Domodossola...... coperto

Cremona .. ...... coperto
Mantova ......... sj, ooperto
Vorona........... coperto

"vÈ"e"° : :::::.:: 'Iser up°arto
Treviso ......... =¡, coperto
Veuezia........... coperto
Polova ........... coperto
Rovigo ........ .. coperto
Piacenza ......... coperto
Parma ........... coperto
Reggio Emilia

....
coperto

Modena .......... 1/2 coperto
Ferrara

..........
*/, coperto

Hologna ......... sereno

Ravenna .... ¯

Forli ............. sereno

Pesaro ........... */4 coperto
AncOlla

... ........
SOTORO

Urbino ........... sereno

Macerata ........ sereno

Ascoli Piceno..... sereno

Perugia .......... sereno
Canierino........; sereno

Lucca............. sereno

Pisa .............. sereno

Livoruo........... sereno
Firenze........... sereno

Arezzo ........... sereno

Sienn ............ '/2 coperto
Grosseto.......... sereno

Roma ............ 3/4 coperte
Teramo .......... sereno

Chieti
............

sereno

Aquila ... ....... 2/4 coperto
Agnone .......... sereno
Foggia .... ...... sereno

Bart . ............. sereno

Lecce ............ sereno
Caserta .......... /4 coperto
Napoli ........... sereno

Benevento........ 1/4 aoperto
Avellino.......... 1/2 coperto
Cagziano ........ -

Potenza .......... sereno
Cosenza .......... sereno
Tiriolo ........... sereno
Roggio Calabria

.. -

Trapani .......... 1/4 coperto
Paleruto.......... sereno
Porto Empedocle.. 1|, coperto
Caltanissetta

..... sereno
Menina .......... 1/4 coperto
Catania .......... 17, coperto
Siracusa.......... 1/2 coperto
Caglian .......... If, e.operto
Sassarl........... If, coperto

STATO TEMPERATURA
rooddonte'

del mare M MMmn

ore 7 nälTe ore'

legg. mosso 28 4 20 4
esimo 30 1 21 1
calmo 28 3 15 4

.... 24 3 17 9

.... 24 5 19 0
- 29 2 17 6
- 29 0 19 8
- 26 T 17 9
- 18 9 16 7
- 31 0 19 6
--- 25 2 19 6
- 26 5 19 0
.... 23 2 19 4
- 25 8 20 3
.. 28 1 18 4
-

26 4 18 6
.. 26 2 19 1
- 21 7 15 9
.. 24 2 17 9
- 28 4 19 2

calmo 25 4 19 8
- 24 5 19 2 -

- 27 7 17 5
.- 25 7 16 0
...

27 1 16 8
.... 26 3 15 8
- 25 0 15 9

25 0 18 5
- 246 173

... 30 8 15 0
legg. mosso 24 2 14 0
legg. mosso 25 6 20 0

- 20 1 15 2
..-- 25 1 17 3

,
- 24 2 11 5

23 6 14 8
--. 22 0 13 5
....- 30 5 17 2
- 28 8 19 0

calmo 30 0 18 0
- 27 8 19 2
..-. 26 6 10 6
..- . 25 4 ' 14 9
- 30 4 18 0
- 29 8 11 3
- A& 0 13 4
.... 23 8 14 0
-- 23 9 11 7
- 20 5 10 9
- 25 0 15 0

molto agit. 23 5 16 8
.. 26 4 18 8
- 273 185

calmo 27 4 18 1
.... 27 0 11 6
- 24 0 16 6

- 21 4 11 7
- 29 0 15 0
- 29 7 16 0

calmo 31 7 23 8
ealmo 38 6 18 6
animo 27 0 22 0

30 0 23 7
ealir.o ú8 5 21 2
legg, mosso 28 6 20 8
lêgg. moin 26 9 18 6
dalmo 30 2 21 5

29 5 18 4

TUMINO RAFFAELE, Vertnfo Tip ografia delle Mantellate.


